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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani alfe ore 10 all'Adriano 

PALMIRO TOGLIATTI 
celebrerà il 34° anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre 
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IL PROCESSO 
DI PORZUS 

Nel pennato del 1930 ebbe ini­
zio davanti alla Corte d'Assise 
di Broscia il p rocc io contro 47 
partigiani della divisione « Gari-
ì)aldi-.\atisone> e della dìwtione 

r:..»-ir f i t t i » * 

INIQUO PROGETTO GOVERNATIVO A DANNO DELLE MASSE POPOLARI 
i • • i . n i . • i i i l i „ i ' ' 

fitti aumentati del 50 
GENOVA ALLAGATA 

0 
0 

ir-L^uiti» iti t O l u i u i l m t a HJOrtC CIÌ 
un gruppo di traditori della for-
ma/ioitt' < Osoppo > e di una don­
na, che î trovava con loro, segna­
lata anche da Radio Londra come 
e>pia fa-cista. 

Uopo nudici sceltile di dibatti­
mento il processo fu so-peso e ri:i-
viato. quando stavano per essere 
M'initi i testi « discarico. Questi 
a\rebbero sicuramente portato in­
discutibili ragguagli sulla verità 
dei latti: non di strage, uè di omi­
cidio si era trattato a Malghe Por-
/us. il 7 febbraio 1045, ma di un 
episodio di giustizia militare di 
guerra, nelle condizioni di ecce­
zionalità della lotta partigiana. 
» he meriterebbe semmai un giu­
di/io degli stessi capi militari 
della Resistenza. 

Chi erano infiliti quei traditori 
delle formazioni <- Osoppo >, inde­
gni commilitoni di eroi che sotto 
la stessa bandiera avevano pre­
ferito morire in combattimento 
contro i tedeschi e i fascisti a 
fiauco dei garibaldini piuttosto 
che assuefarsi alle abitudini di 
collaborazione col nemico, consi­
gliate dai loro capi? Krano uo­
mini che. ligi appunto alle di­
rettive politiche impartite dal­
l'alto clero e da elementi della 
Democrazia cristiana, pretendeva­
no di servire la causa della libe­
razione d'Italia, mantenendo rap­
porti di non aggressione coi te­
deschi e coi fascisti-

11 processo fu interrotto e ne 
fu ordinata la remissione quando 
eta \a per essere provato clic da 
una parte, nella gabbia degli im­
putati, vi erano gli autentici rap­
presentanti del glorioso Corpo dei 
Volontari della Libertà, e dall'al­
tra parie, in veste di accusatori 
più o meno palesi, coloro che fiu 
dal novembre 1944 avevano pre­
ferito prestare fede alle raccoman­
dazioni dell'arcivescovo di Udi­
ne. Il quale, in ogni modo, a mez­
zo di molti suoi parroci, aveva 
esortato i partigiani a deporre le 
armi, ad accettare il danaro che 
i fascisti e i tedeschi < offrivano 
umanitariamente >, come egli di-
reva in odio alle precise disposi­
zioni del governo legittimo rap­
presentato dal C-L.N.A.L che, an­
cora nel gennaio del 1945, era co­
stretto a sconfessare per iscritto 
l'attività smobilitatrice della au­
torità ecclesiastica. 

Al termine del supplemento di 
istruttoria, su richiesta del que­
store e del prefetto di Brescia 
tlcggi ministero degli Inierni) il 
processo fu trasferito a Lucca per 
legittima suspicione, malgrado il 
parere contrario del Procuratore 
generale Alla iniziale imputazio­
ne se ne aggiungeva però ima 
altra, quella di o l i o tradimento 
nei confronti della Patria >, e nel­
la gabbia degli imputati compa­
rivano anche alcuni dei princi­
pali esponenti delle gloriose for­
mazioni partigiane garibaldine 
del Friuli, che nulla hanno, tut­
tavia, a che fare con l'episodio di 
Porzus. 

Su quali fatti si pretende di da­
re fondamento a questa pazzesca 
e provocatoria accusa? Sulla co­
statazione, evidente e apertamen­
te riconosciuta, che il Comando 
del gruppo divisioni e Garibal­
di Friuli >. il quale operò in stret­
to collegamento col Comitato di 
Liberazione Veneto, manteneva 
rapporti di solidarietà e collabo­
razione con le formazioni slovene 
del IX Corpus dell'Armata di Li­
berazione Jugoslava. Rapporii di 
solidarietà e collaborazione mi-
ranii a consolidare il comune 
sforzo eroico dei due popoli in 
lotta contro i tedeschi e i fascisti 
per la liberazione del proprio 
territorio nazionale e per il trion­
fo della democrazia. Ma non. era­
no queste, precisamente, le diretti­
ve general i emanate dal C.L.N. A.I.? 
Non promuoveva il C.L.N.A.I. 
rapporti di solidarietà e di colla­
borazione tra le formazioni ita­
liane e le formazioni francesi, ad 
esempio? E in vista della batta­
glia per la liberazione di Ravenna, 
non furono stipulati accordi mi­
litari tra la 28* brigata Garibaldi 
e il comando dell'S* Armata ingle­
se? E non aveva il C.L-N.A.I. ema­
nato a più riprese precise e par­
ticolari direttive circa ì rapporti 
di solidarietà e gli accordi mili­
tari da realizzare nella^ Venezia 
Ginlia con le formazioni slovene. 
proprio allo scopo di stabilire fin 
da allora sn tuia base nuova — 
quella dell'antifascismo e della 
democrazia — gli interessi nazio­
nali nostri in quella parte delle 
frontiere della Patria? E* provato 
che mai con tanta autorità e con 
t an t i fòrza e legittimità naziona­
le il nome italiano fn tutelato e 
difeso come nel quadro degli ac­
cordi militari intercorsi tra i par­
tigiani garibaldini del Frinii e 
i reparti dell'Armata di Libera­
zione Jugoslava. 

Alla luce di queste considera-
cionì risalta con chiarezza il vero 
ruolo che sì vuole fare assumere 
al processo di Porzns nel quadro 
dell'attuale offensiva che il go­
verno democristiano e le • forze 
reazionarie,;nazionaliste e fasciste» 

Le decisioni dei governo - Metà degli aumenti incamerati dallo Stato - l padroni di casa 
trasformati in esattori - l proprietari non daranno un soldo per la ricostruzione edilizia 

Ieri mattina il Consiglio dei 
Ministri ha approvato il proget­
to di legge sugli affitti, che da 
settimane era oggetto di discus­
sioni e di contrasti nella com­
pagine governativa. Il progetto 
varato dopo tante fatiche rap­
presenta uno degli atti più odio­
si e reazionari che il gabinetto 
De Gasperi abbia concepito ai 
danni del popolo lavoratore. Le 
pressioni dei grandi gruppi fi­
nanziari hanno ancora una volta 
finito col prevalere, affossando 
anche quelle poche proposte 
iniziali che contenevano un mi­
nimo di buon senso e di demo­
craticità. 

/ / disegno di legge 
Ecco i termini del disegno di 

legge: proroga fino al 31 dicem­
bre 1953 (cioè per due anni) del 
blocco delle locazioni: aumento 
del 100 per cento ogni anno per 
le abitazioni definite « di lusso »: 
aumento del 50 per cento ogni 
anno per le abitazioni mimmi e 
per i lucali ad uso professionale 
o artigiano; aumento del 25 per 
cento ogni anno per i locali ad 
uso commerciale: aumento del 75 
per cento ogni anno por gli im­
mobili ad uso alberghiero (il vin­
colo alberghiero è stato proro­
gato al 31 dicembre 1.955). Poi­
ché gli aumenti saranno appli­
cati due volte, una all'inizio del 
1952 e una ali 'hwìo del 1953, 
partendo sempre dai fitti attuali. 
si avrà in pratica che nel giro 
di due anni i fitti aumenteranno 
nella seguente misura: 200 per 
cento per gli appartamenti «d i 
lusso»; 100 per cento per gli 
appartamenti comuni, e per i lo­
cali professionali e artigiani; 50 
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per cento per i negozi; 150 per 
cento per gli alberghi. La metà 
di tutti questi aumenti è dovuta 
allo Stato, per essere destinala 
« ad un programma straordinario 
di incremento dell'edilizia popo­
lare ». 

Secondo gli .stessi calcoli go­
vernativi, le nuove misure co­
steranno agli inquilini italiani la 
cifra di altri 72 miliardi di lire 
in due anni. Il governo, da parte 
sua. pensa di incamerare 12 mi­
liardi nel corso del prossimo an­
no e 24 miliardi nel eorso del '53. 

L'appetto più indegno dei prov­
vedimenti adottati dal governo 
democristiano (e clic ora dovi-an­
no essere sottoposti al Parla­
mento) è che essi graveranno in 
misura insopportabile su tutti in­
distintamente i ceti popolari, il 
cui tenore di vita è già oggi t ra­
gicamente basso. Un inquilino n 
'fitto bloccato che vaga oggi 10 
mila lire al mese, dorrà pciyariiv 
dal 1. gennaio 15 mila r. ne -paghe­
rà 20 mila nel '53. 

Nessuna esenzione dagli au­
menti è stata accordata, neppure 
per le categorie più disagiate, co­
me i disoccupati o i pensionati. 
Nò vi è più traccia nel progetto 
di quella proporzionalità tra au­
menti e reddito dell'inquilino, di 
cui in un primo tempo si era par­
lato. 

Inoltre, la devoluzione allo Sta­
to di una metà degli aumenti, 
mentre ai-sicura ugualmente mi­
lioni e miliardi di sopraprofitti 
alle grandi società immobiliari, 
ai proprietari di centinaia e mi­
gliaia di appartamenti, reca un 
duro colpo ai piccoli proprietari 
di un solo appartamento, ai quali 
sarebbe stato molto più giusto 
assegnare un equo indennizzo. In­
somma il progetto è iniquo per 
tutti, meno che per i grossi 

Una tassa assurda 
Il metodo adottato per la co­

stituzione del nuovo fondo per 
l'incremento edilizio rappresenta 
un altro aspetto gravissimo del 
progetto approvato, non meno 
grave tiel criterio dell'aumento 
indiscriminato. Siamo di fronte 
infatti ad una energica tassazione 
ai danni della massa degli inqui­
lini. Il governo ha trovato il mo­
do di premere ancora una volta 
sui poveri per raggranellare mi­
liardi. I proprietari di case, e in 
genere chi abita in casa propria, 
non contribuirà in nessun modo 
a quella ricostruzione edilizia, di 
cui il governo afferma improvvi­
samente di volersi occupare. Do­
vranno contribuirvi solo gli in­
quilini a fitto bloccato! Bastereb­
be questa constatazione per r i ­

velare il carattere violentemente 
antipopolare della nuova legge 
democristTana. £ ' qualcosa di an­
cora peggiore del famigerato 
« piiino Fanfani-Case ». Ad esem­
pio, nel caso cui ci siamo riferi­
ti più sopra, l'inquilino dovrebbe 
prigare una tasra di ben 2500 lire 
al mese nel corso del 1952 e di 
ben 5000 lire al mese nel corso 
del 1953! 

Come verranno impiegati, poi. 
questi soldi? Sono giustificate le 
più serie preoccupazioni. Il mi­
nistro Zoli, commentando il prov­
vedimento, ha detto solo che «il 
governo ai riserva dì predisporre 
tempestivamente un piano di ut i ­
lizzo »; il che significa che per 
ora non esiste alcun progetto. Sa­
rà montato un nuovo carrozzone? 
I miliardi degli inquilini saran­
no adoprati come quelli dell'INA-
Case. finiti in parte — a quanto 

si dice — nelle errate speculazio­
ni dell'Istituto Assicurazioni? O 
serviranno per pagare nuove alle 
prebende, nuove «< segreterie par­
ticolari >>. nuove * spese riserva­
te », nuove automobili per alti 
funzionari? Se il governo intende 
davvero far case, perchè non fa 
pagare chi i soldi li ha, perchè 
non fa funzionare davvero i suoi 
piani insabbiati, perchè non de­
volve a questo nobile scopo i mi­
liardi destinati al riarmo? 

Ad altri aspetti odiosi della 
legge democristiana sì potrebbe 
accennare. Ad esempio, alla fun­
zione di «esattali per conto dello 
Stato » attribuita ai padroni di 
casa per esplicita dichiarazione di 
Zoli. Si può immaginare come ciò 
introdurrà motivi di contrasto 
tra padroni * inquilini. E l'inqui 
lino che si troverà nell'impossibi­
lità materiale di pagare il fitto 

sarà considerato « moroso » anche 
nei confronti del fisco? 

Inquietanti interrogativi, que­
sti. Non sorprende se la reazione 
al progetto governativo è stata 
subito negativa, anche da parte 
della stampa fiancheggiatrice, co­
me La Giustizia e il Giornale 
d'Italia. 

Il ministro Zoli, l'autore del 
famigerato progetto, se n'è reso 
subito conto, tanto che in serata 
ha tatto una nuova dichiarazione 
in cui ammette che il provve­
dimento « darà un primo senso 
di delusione s ed esorta i proprie­
tari a stare calmi in attesa del 
non lontano sblocco dei fitti. 

La Direzione del Partito Co­
munista Italiano è convocata In 
Ruma per i l mattino di merco­
ledì 14 novembre p. v . GENOVA — L'impressionante aspetto di una v ì a di Genova dopo il 

nubifragio «he ha sconvolto l a Liguria producenilo vitt ime e danni 

DOPO LE CHIARE PROPOSTE DI VISCINSKI ALL'ONU PER LA PACE 

Gli Stali unili rivelano il loro falso pacifismo 
respingendo la proposta di una conierenza del disarmo 

lina dichiarazione di Jessup - La stampa occidentale costretta ad ammettere le finalità pro­
pagandistiche del piano Truman - Gli imperialisti tentano d'impedire le discussioni sul Marocco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 9. — « L o famosa "of­

fensiva dì pace'' occidentale è du­
rata tre ore: il t empo della cola­
zione che ha separato .'.; rn^iiir.-
toria di Acheson dalla requisitoria 
di Viscinski », confessa Le Monde 
di .stasera. Il grande discorso te­
nuto ieri dal ministro soviet ico e 
le quattro proposte di pace da lui 
presentate a nome del governo del -
l'U.R.S.S. hanno infatti ottenuto 
questo pr imo risultato sicuro: sma­
scherare la frode che era nasco­
sta ne l sedicente «• piano di disar­
mo » occidentale. Se oggi le « in­
novazioni relativamente insignifi­
canti », come si esprime ancora Le 
Monde, introdotte ieri da Acheson 
rispetto ai precedenti piani ame­
ricani, non hanno p iù valore di un 
giocattolo rotto, di cui il bimbo 
ha ormai scoperto i l meccanismo, 
se il loro carattere di manovra de ­
stinata ad ingannare i popoli è or­
mai messo a nudo, i l merito spetta 
indubbiamente alla delegazione so­

vietica che ha posto fine agli equi­
librismi del Segretario di Stato, 
indicando quale è la vera strada 
che conduce alla pace . 

ì ire ministri occidentali si sen­
tono ancora abbastanza sicuri del ­
la maggioranza automatica pro-
americana in seno all 'ONU, per re­
spingere l e costruttive proposte 
del l 'URSS? Essi si sono riuniti sta­
mane al Quai D'Orsay per mettere 
a punto un ennesimo « no •> da op­
porre ai quattro punti di Viscinski: 
non è escluso che esso sia pronun­
ciato da l ministro britannico Eden, 
nel discorso che egli pronuncerà 
lunedi prossimo davanti a l l 'Assem­
blea. I tre non diment icano però 
le esigenze propagandistiche: essi 
imporranno al l 'ONU l'approvazio­
ne d e ! loro piano ed il rifiuto del le 
proposte de l l 'URSS: ma sarà que­
sta, secóndo un autorevole quoti­
diano parigino « una mani fé stazio­
ne antisovietica di p i ù » , che inde­
bolirà ulteriormente il già scarso 
prestigio del l 'ONU. Con i vot i al-

IL TRAGICO BILANCIO DEL NUBIFRAGIO NEL COMASCO 

I n un attimo Fa etnia " a travolto 
!•? persone insieme con le loro case 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TAVERNERIO. 9. — Siamo giunti 

a Tavernaio, un -paese che si aggrap­
pa sn per la costa delie montagne 
comasche, nelle prime ore dei mat­
tino. sotto un cielo gonfio di nuvole; 
nuvole basse, che avvolgevano m una 
coltre densa le vette dei monti, e Di­
ciassette morti » ci ha detto subito 
la gente, ammassata lungo la strada 
di sassi che sale in alto. Diciassette 
morti strappati ieri sera alte case 
basse che costeggiano il torrente nel 
breve volgere di alcuni minuti. 

Emergono ì cadaveri 
Dobbiamo procedere in mezzo ai 

fango nelle viuzze trasformate in 
fiumiciattoli, con lunghi gambali di 
gomma fn sopra al ginocchio. Qua 
e là si odono voci, richiami, e il 
pianto delle donne. Bontadini e pom­
pieri, soldati e civili accorsi dai pae­
si ricini, divisi a squadre si danno 
da fare attorno a mucchi di mace­
rie, per dissotterrare i cadaveri del­
l'alluvione. una donna, Adelina 
Guanairoh è stata ritrovata nel lago 
dì Como, trasportata laggiù dal tor­
rente in piena. Ut voce corre tra gli 
abitanti allibiti: e intanto sul pian­
to della gente e sul ticchettio dei 
picconi, si alza monotono, incessan­
te il rombo del torrente che conti­
nua la sua xx>rsa pazza verso la volt*. 

Come è avvenuta la tragedia? so­
no t contadini stessi, le donne di 
questo paese che con voce accorata 

conducono contro lo spirito della 
Resistenza e io particolare contro 
il Partito comunista che ne fu il 
principale animatore. 

Oggi, mentre il governo accet­
ta il più vile mercanteggiare con 
Tito e cede a uno straniero ar­
mato basi militari snl nostro ter­
ritorio, il processo ai gloriosi car 
pi garibaldini friulani, che già 
difesero l'indipendenza della Pa­
llia, vorrebbe costituire un utile 
diversivo. Ma a che vale? I se­
gni del valore che splendono sol 
Cctto dei patrioti imprigionati a 

acca sono, come la Tenta, più 
luminosi dì ogni oscura menzogna. 

AXTQNfcLLO T K O M B A D O M 

ce ne raccontane i pariicolari. verso 
le ore dteiotto di ieri, dunque, il 
Lc-tia, ingrossato dalla caduta delle 
piogge, incassato tra la gola della 
montagna, ha corroso la base di una 
cava di pietrisco m località Calcina 
Poe. Migliaia di metri cubi di terre­
no si sono impror,tisamente schian­
tati dalla costa della montagna, men­
tre un pauroso boato percorreva la 
vallata. Casa Brenna, la piccola obi-
tazione che si trovava ai piedi del­
la cava, sulle sponde del torrente 
restava sepolta dalla valanga di ter­
ra e di acqua. Dentro alla casa An­
gelina Ronchetti ti manto Mario e 
il figlio Fulvo dt quattordici anni 
morivano schiacciati, sepolti ancora 
oggi sotto tonnellate e tonnellate di 
mater-.ale. La frana, intanto blocca­
va il corso del torrente, costituendo 
una vera e propria diga naturale. 
Ma sul corso di pochi minuti il LO-
sm divenuto violento per Timprov-
xsiso intoppo sfondava la muraglia 
di terra e pietrisco irrompendo nel­
la vallata, spazzando zia altre otto 
case, sette delie quali sulla sponda 
destra e una sul lato sinistro. 

in questa seconda ondata scompa­
rirono nei flutti il reccft'o sessan­
tenne Enrico Gatti, la vecchia An­
gelina Lorena, la giovane spesa Del­
fina Gatti che si trovava in stato in­
teressante. il figlioletto Walter di tre 
anni, Renzo Gaffi fratello della Del­
fino. di trent'anm, con la madre 
Adelina Guanziroli (il cui cadavere 
come abbiamo già detto *• stato litro-
rato a Como! e morivano pure Afa-
rio Cosatela, la moglie Plinio, la fi­
glia Mari-uccia di 4 anni. Lucia Me-
roni ed il figlio Giulio di sette anni 
e Pierantonio di cinque anni. 

Entrare adesco nelle case ancora 
allagate, tra le macerie delle abita­
zioni travolte, osservare le facce qua­
si inebetite degli abitanti, le povere 
masserizie caricate su traballanti ba­
rocci o sulle spalle dei montanari, 
osservando tutte queste cose ci ri 
rende conto della vastità, della fra* 
gedia fdiciasette vittime e nove cote 
distrutte} ehe ha colpito cosi du­
ramente quesfp minuscolo paese di 
montagna. E adesso è già pomerig­
gio e ancora fervono i lavori di ri* 
cerca. Da questa mattina, da quando 
le acque del Losia hanno comincia­
to a calare, vigili dei fuoco m con­
tadini stanno lavorando sulle ma' 
certe, della, « u à Gat t i . Ci sta**» r e 

cafl sul posto attraversando su pas­
serelle fatte con scale, i tratti del­
l'argine franati sotto l'urto del Lo-
sia. Dal fango e dalle pietre ogni 
tanto viene estratto un oggetto che 
ricorda una vita familiare stronca­
ta: una pentola, un ombrello, alcu­
ni asciugamani. Una vecchia sveglia, 
ripulita dallo strato giallo di fango, 
segna l'ora. JS e trenta minuti. 

Ma le rifttwie ancora non appaio­
no. Un vecchio contadino con gli oc­
chi ros*i di pianto aggrappato sopTa 
un pilastro deUa casa osserva dal­
l'alto i lavori, poi un bisbiglio tra 
gli uomini e i vigili che sudano, sca­
miciati. tra le macerie. Due piccole 
braccia sono spuntate in mezzo alla 
melma e un bombino completamvn-
te ricoperto di fango viene estratto 
quasi fon delicatezza, adagiato so­
pra una lettiga e coperto con un 
buinco lenzuolo, il vecchio piange: 
anr-hc i lignh * gli uomini al lavo­
ro hanno gli orchi gnnfi ài lagrime. 

Milioni di danni 
Poi un oUro cadavere anches*o ri­

coperto di fango, trasfigurato, simile 
ad una grottesca statua di Oronzo: 
è la madre Delfina. E ancora ti cor­
po rattrappito ài una tersa vittima. 
Renzo Gatti, fratello della Delfina. 
Le tre olirne tnno portate sulle pas­
serelle e ari tate tra due ali di folla 
corr.m^Ma in lamrne terso la fred­
da stanza mortuaria del Municipio. 

p-.ii m alto, verso cascina Poè% 
anche il cadavere di Angelino Lo­
renzi è stato ricuperato, ma gli altri 
ancora giacciono sotto il cumulo det­
te macerie o inghiottite dalle acque 
di questo Lotia inferocito che cna-
tinua a mugliare, sfiorando il ponte 
dei pae~e e penetrando nelle case 
deserte. 

Alla sera il cielo si fa più densa 
di nubi. L'aria è umida e si sente 
di nuovo minaccia di pioggia. La 
voce del Lofia è diventata sorda, 
profonda. La gente continua qua e 
là a lacorare, altra a mettere in sal­
vo le masserie, sì temono altre fra­
ne- si sente intorno un senso di 
paura. 

Con la pioggia e l'acqua dei fiumi. 
milioni e milioni dt danni si tono 
rovesciati su questa zona che già 
settimane or sono ha eonotrtuto la 
furia del nubifragio. Ancora conti­
nua- sulla, sUmta-\a lunga Morta del­

la povera gente che fugge sotto Un. 
calzare d«» fiumi, facendo andare 
la memoria alle tragiche giornate 
della guerra. 

MARCELLO VENTURI 

Milano allagata 
Ventidue sono finora le vittime ac­

certate degli spaventosi nubifragi 
che si sono abbattuti sull'Italia set­
tentrionale. Su Milano ieri la furia 
del maltempo al è calmata ed è stato 
possibile procedere ad una prima va­
lutazione dei danni. Purtroppo essi 
sono gravi particolarmente nelle zo­
ne periferiche dove si sono verificati 
molti crolli. Una massa enorme di 
acqua continua ad allagare la mag­
gior parte delle arterie cittadine, gli 
scantinati e le abitazioni al piano 
:erreno. Sono s*ati aHagati trjwlViìtro 
i sotterrare! del palazzo di Via Galilei. 
dove «i s i enpano il «Popolo» e 'a 
« Gazzetta dello Sport •. L'acqua ha 
invaso <a sala delle roacchir.e. 

Nelle campagne i danm sono in-
gentissimi. Nella Bassa- Lodigiana 
l'Adda ha rotto gli argini sommer­
gendo l e campagne e isolando i ca­
scinali. Analoga la situazione nelle 
campagne venete per Io straripa­
mento di tutti i corsi d'acqua. 

Allarmanti anche le notizie pro­
venienti dalla Liguria dove alle fra­
ne e «gli allagamenti si aggiungono 
violente mareggiate. A Sestri Levan­
te. nei pressi della galleria Sant'An­
na. le ondate investono automobili e 
veicoli in transito. 

l 'ONU. gli americani non otterran­
no neppure i risultati demagogici 
cui essi mirano: è un'i l lusione pen­
sare che la gente semplice possa 
esitare a capire d i e la pace si 
trova ne l le proposte concrete di 
Viscinski piuttosto che ne l l e fumi­
sterie di Acheson. 

Che accadrebbe infatti se i l pia­
no americano fosse messo in pra 
tica? Lrt si capisce dal la stessa de ­
scrizione particolareggiata che ne 
ha fatto stamane ai giornalisti il 
de legato degl i Stati Unit i . Je.ssup. 

Gradualmente, per tappe succes­
sive, si renderebbero pubblici con 
esfrema lentezza i dati sul le forze 
armate di ogni Paese •• cominciando 
dai meno importanti •>; l e armi ato 
miche, infatti, sarebbero lasciate 
per u l t ime. Queste tappe successi­
v e occuperebbero un periodo di 
tempo lunghiss imo, poiché ogni da­
to fornito verrebbe controllato da 
una commiss ione del l 'ONU, compo­
sta di stati che .si pretendono • a iu­
tati it c ioè di stati praticamente 
sotto control lo americano, come le 
Repubbliche del Sud America, sen­
za la parteerpazione del l 'URSS, né 
de l le democrazie popolari. Nel 
frattempo il blocco atlantico con­
t inuerebbe a riarmare. I dirigenti 
americani avrebbero fatto, in tal 
modo, un lavoro di spionaggio a 
buon mercato e su vasta scala. 

Ma. a lmeno, dopo tutto questo 
si potrebbe essere sicuri che vi sa­
rà una riduzione degli armamenti? 
N o : perchè gli americani esigono, 
prima, la soluzione di tutti i pro­
blemi internazionali. Inoltre, dopo 
aver avuto tutte le informazioni 
ehe l i interessano, i dirigenti degli 
Stati Uniti potrebbero sempre s i­
lurare l e trattative, come stanno 
facendo a Pan Mun Jon, e rifiu­
tarsi di disarmare. 

Ben diver .^ sarebbero l e conse­
guenze. se si applicasse invece il 
piano sovietico: innanzitutto, ver ­
rebbe posto fine ai preparativi di 
ag«<ressione del blocco at lantico; 
poi si troverebbe, entro u n per io ­
d o di tempo molto breve, una so ­
luzione equa e pacifica de l confl i t ­
to coreano. Per quanto riguarda il 
disarmo, il problema verrebbe af­
frontato in modo concreto in una 
conferenza mondiale, a cui qual­
siasi Stato potrebbe partecipare. 
Contemporaneamente, un patto tra 
i cinque grandi ridarebbe basi ao-

GIUSEPPE B O F F A 
(Continua. In C* par., S* col .) 

Il commento 
del " Times y> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 9. — Il «Times» ha 

ammesso stamane in un suo edi-
tonale che il cos:de'to «piano di 
pac«i»>. presentato da Acheson alla 
Assemblea delle Nazioni Unite, si 

• • f t i t » 

// dito nell'occhio 
Impossibi le 

«Cento anni fa uscire dalla Rus­
sia o entrarvi era difficile. Oggi è 
impossibile*. Dal Corriere della 
Sera. 

*V Imponibile, Infatti: il Gover­
no italiano nega i passaporti. 

Escorici»* lasagna 
La agenzia americana AJ». co­

munico: «Wlnston Churchill si ac­
cinge a vendere all'asta il suo pri­
mo e favorito cavallo da corsa: 
Colonist IL E* un cavallo grigio. 
di proporzioni superiori al norma­
le. noto per la sua avversione a 
correre In prove che comportino 
curv* a sinistra. Colonia» ha d J a w 

strato sempre la sua forma mi­
gliore in prove con le curve a de­
stra. n cavallo rimase infortunato 
in una corsa disputata in agosto». 
Spunta il sole, canta il salto 
U bisonte vuol vendere il cavallo. 
Perche alta curva gli ha dimostrato 
che potrebbe restare infortunato. 

Il f s s so dsl «iorna 
«Il segreto e parte ensanrtal* del 

sistema sovietico; o meglio il s i ­
stema sovietico senza 11 segreto 
non sarebbe il sistema sovietico; 
sarebbe un'altra cosa o cesserebbe 
di esistere ». Augusto Guerriero, dal 
Corriere della Sera. 

ASMODKO 

è sgonfiato come una vescica al 
primo confronto con. le proposte 
di Viscinski. 

. ' L e P o t e r e occidentali — si 
l egge nel l 'editoriale — -avevano 
certamente formulato il laro pia­
no allo scopo, in parte, di preve­
nire Viscinki, che nelle precedenti 
sessioni dell'Assemblea aveva fat­
to del disarmo una riserva sovie­
tica... Per quanto concerne questo 
primo obicttivo, è lecito dubitare 
che qualche cosa di utile sia stato 
ottenuto... Ieri Viscinski è stato 
in grado, senza imbarazzo, di pre­
sentarsi come il campione della 
pace contro i "guerrafondai ame­
ricani ". Mentre Acheson ha fatto 
appello alla riduzione delle armi 
atomiche, Vixinski ha fatto ap­
pello alla loro proibizione.*. 

Riconosciuta cosi la forza ehe. 
ancora una volta, gli argomenti 
sovietici nel la loro concretezza so ­
no destinati ad avere di fronte 
all 'opinione pubblica, a paragone 

dei miserevol i trucchi escogitati 
dal le potenze imperialiste, il « T i ­
mes >- si domanda se, a lmeno su 
un problema, quel lo della Corea, 
le proposte di Viscinrfci non mer l i 
l ino di essere prese in considera­
zione. 

"L'organo de l Foreign Office scri­
ve che, sebbene fiali proposte* s ia­
no inaccettabili nella forma » in 
cui sono state presentate, « e s s e , 
tuttavia, suggeriscono un urgente 
desiderio di mettere termine al 
conflitto *. Perchè allora — con­
tinua i l giornale — l'Assemblea 
del le Nazioni Unite non potrebbe 
far propria la raccomandazione 
sovietica che i combattimenti ces ­
sino subito in Corea, - ordinando 
l'immediata cessazione del fuoco 
e, al tempo stesso, • tentando di 
raggiungere un accordo sulle li­
nee generali di u n a sistemazione 
definitiva? *-

r. e. 

La C.G.I.L presenterà 
lo legge per gli alluvionati 

Energica protesta in difesa degli inquilini 
La risposta alla Confindustria sui salari 

Stampa - detta L'Ufficio 
comunica: 

La Segreteria de l la CGIL ha 
proceduto all 'esame del la s i tuazio­
ne s indacale generale . Avuta co­
noscenza de l le decisioni de l Con­
i g l i o dei Ministri re lat ive all 'au­
mento degl i affitti, la Segreteria 
Confederale è certa di interpre­
tare ' i bisogni de l ia grande mag­
gioranza d e l popolo, protestando 
v ivamente contro l 'aumento degl i 
affitti -e contro l e sue misure ec­
cess ive , ' particolarmente ne i con­
fronti del le abitazioni comuni e 
dei locali ad uso di att ività arti­
gianali e professionali . 

-. La Segreteria de l la CGIL r i ­
l eva che il governo e l e classa ric­
che, meritre si oppongono agli au ­
ment i salariali col pretesto <I: 
contenere e f inanche di r idurre 
prezzi, • m pratica de l iberano a u ­
ment i che — come quel lo sugli 
affliti — avrebbero la conseguen­
za di aggravare la s i tuazione di 
d isagio e d i miser ia d e l l e grandi 
masse lavoratrici e popolar:. La 
CGIL rivolge u n v i v o appeJlo a! 
Par lamento perchè A progetto g o ­
vernat ivo venga respinto. 

- L a SegretexJa Confederale ha 
approvato il testo del la lettera di 
risposta al la Confindustria sul la 
quest ione degl i aument i salariali 
e si è compiaciuta d e l grado di 
preparazione e del l ' iniz io del la 
agitazione ' i n var ie regioni del 
P a e s e p e r il roighorarnento d e l t e ­
nore di vita de i lavoratori diretto 
ad aumentare la capacità d'acqui-
«tq d e l mercato, a ravvivare 2 
commercio , a st imolare la produ­
z ione e quindi a modificare l'at-
ruale tendenza depress iva del l 'eco­
nomia nazionale. La Segreteria ha 
poi ascoltato il rapporto de l S e ­
gretario generale Di Vittorio sui 
risultati de l Convegno s indacale 
d e l l e Provincie s ici l iane e cala­
bresi ' colpite da l l e recenti cata­
strofiche alluvioni ed ha farlo pro­
prie le decisioni adottate dal Con­
v e g n o stesso. La CGIL, oltre a 
ch iedere al governo lo stanzia­
mento immediato di 10 m.lia-d* 
per l'assistenza più urgente m fa­
v o r * d e i lavoratori « del le popò-

CGIL lazioni colpite, h a deciso di r e n ­
dersi pramotrice del la presenta­
z ione al Parlamento d i un pro ­
getto di legge speciale per la r i ­
costruzione organica d e l l e - zone 
devastate della Sicil ia, del la Cala­
bria e del la Sardegna. A tale uo­
po la Segreteria • confederale 
prenderà gli opportuni accordi 
con gli aggruppamenti popolari 
de l le regioni interessate 

- L a Segreteria del la CGIL 
mentre chiama tutte le organizza­
zioni sindacali ad intensificare la 
lotta contro la disoccupazione e 
per il lavoro, ha decido in pari 
tempo di invitare tutte l e Camere 
de l Lavoro a partecipare att iva­
mente all'opera d: assistenza pro­
mossa dal Comitato nazionale di 
solidarietà popolare ed a concor­
dare cor. esso tuire l e iniziative 
opportune per soccorerre ne l m o ­
d o p iù largo e p i ù efficace possi­
bi le 1 disoccupati e l e loro fami­
gl ie che versano in coediz ioni di 
part.colare bisogno. 

« L a Segreteria Confederale pre­
occupata dall'azione di disgrega­
zione c h e conduce il governo c o n ­
tro l 'ENAL, unico Ente unitario 
d: ricreazione de i lavoratori, g e ­
stito arbitrariamer.te da se i anai 
da u n Commissario di parte, m e n ­
tre • protesta contro l 'estensioae 
de l l e tradizionali prerogative Enal 
ad associazioni dipendenti da par­
titi governativi , chiede, ribadisce 
la sua richiesta di democratizza­
zione dell'Ente, decidendo di so l ­
lecitare la Presidenza del la Ca­
mera de i Deputati a mettere hi 
discussione la relativa proposta di 
legge dei Parlamentari confedera- . 
li, da tempo presentata». 

Il Presidetite De Nicola 
In compiuto 74 «wiii 

L'onorevole Enrtco D» Xico'.a. Pre-
éidente del Senato, ha compiuto ter! 
U settftr'afmAUfesl^o anno dt età» 

v i i.lUAtr* parlamentare t fervuti 
tuguri CellUrdU. * .. 

---\V. 
_-.C.Xl"l * ! < • • •.:--. Z&&vt^.-LJ&&*-48&i&&ì 



Pag. 2 - « L'UNITA' » 
s * 

Saltato 10 novemllre 1951 

&\ 

PER I 30 MILIONI: 
Italia 50 mila Cronaca di Roma L. Metronlo 6 mila 

S. Lorenzo 3 mila 

PARLANDO AI GALOPPINI DELLA PROPAGANDA D. C. 

Nel rifilare spudorate mistificazioni 
Rebecchini s'è data la zappa sui piedi 

Livorno ha costruito 17 e Torino 5 volte di più di Roma - Paragonate alle realizza­
zioni edilizie e scolastiche di Mosca, quelle capitoline fanno semplicemente ridere 

LE CONSEGUENZE DELL'OTTA VP AUMENTO DEI FITTI 

Chi pagava mille lire nel 1945 
ne pagherà 12,480 fra un anno 

L'impressionante asceso documentata nella tabella 

propagandisti che proprio In que­
sti {/torni (a 4 anni daila sua 
elezione) sono stati inaugurati 
« tre nuovi corpi scolastici »; in­
vece a Firenze furono immedia­
tamente edificate sette nuove 

. , . . - i * - ±t t•- — - i — » - - „ 

c a m p i sportivi ud usu u t - l i t i 

TI Sindaco « scaduto » — sf­
rondo quanto abbiamo potuto ap-
predere dal Popolo — ha riunito 
nella sala del teatro Artistico-
operaia in via dell'Umiltà i qua-
dri della Spes, ovverossia i chw-

gandano le delizie ael regime de­
mocristiano. Il Sindaco si è vi­
sto costretto a tanto per illu­
strare eoli stesso ai suoi esalta-
tori le « realizzazioni » della sua 
amministrazione comunale, da­
to che « de visu » nessuno era 
riuscito a individuarle. 

Nel solo titolo, il Popolo espo­
neva i seguenti ed importantissi­
mi concetti espressi dal signor 
(Sindaco: « Abbiamo coscienza di 
aver assolto il nostro dovere »; 
t< L'ing. Hcbecchini documenta 
l'imponente sforzo compiuto »; 
» Roma è la città che ha costrui­
to il maggior numero di case »: 
v Crollano le faziose accuse del­
l'opposizióne ». 

Dopo di che, l'organo governa­
tivo è passato a « resocontare » 
l'ilhistrazione degli sfòrzi com­
piuti dal Rebecchini, dai quali 
avrebbero dovuto emergere i 
fatti esposti nel titolo surripor-
tato. 

La parola alle cifre: Le case 
costruite dal Comune con propri 
fondi — ha detto Rebecchhii — 
assommano a 1.139 alloggi per 
3.475 vani. « E' stato qui neces­
sario — chiariva più oltre il re­
socontista del Popolo — «Ilo sco­
po di dare un significato alla 
entità dello sforzo compiuto a 
Roma, fare un paragone con 
quanto è stato invece fatto in 
città che fino a ieri erano van­
tate dall'opposizione come esem­
pio di progressismo democratico 
e di /edeli interpreti delle esi­
genze del popolo: a Torino sono 
stati costruiti dal Comune — è 
.sempre Rcbccchini che parla ed 
è sempre il Popolo che scrive — 
7 434 alloggi, a Milano (che non 
ha mai avuto un Sindaco coirne 
nista, n.d.r.) 637, a Bologna 187, 
a Genova S82 ». Tutto chiaro 
vero? 

Ordunque, con " il solo con 
franto fra Roma e Torino cade 
l'affermazione, anche in .senso 
assoluto, che « Roma è la città 
che ha costruito il maggior nu­
mero dì case». Contro i 1.139 al­
loggi (3.475 vani) di Roma, To­
rino ha infatti costruito 1.434 al­
loggi (circa 5 mila vani) . Ma ve­
diamo ora i» senso relativo, fa 
vendo cioè il calcolo sulla base 
della popolazione delle due città 
sapendo, dunque, che Roma ha 
una popolazione di 1.800.000 abi­
tanti e che Torino ne ha 600 mi ­
la, con «no di -quei rapidi co l 
roli, che l'ing. Rebecchini ci in 
scoila, si scopre che, in propor­
zione, Torino ha costruito cinque 
volte più di Roma. 

Per quanto riguarda Genova, 
desidereremmo sapere se nei 582 
alloggi citati sono compresi i la­
vori di completa ricostruzione 
dei quartieri Piccapietro, San 
Vincenzo e Madre di Dio, che 
rappresentano un vero e proprio 
rivoluzionamento del piano re­
golatore della vecchia città li­
gure. 

Ma noi non siamo rimasti colpiti 
solo dalla libidine di autolesio­
nismo che ha animato l'ing. Re­
becchini nel voler citare proprio 
Torino e Genova. La cosa che 

• più ci ha colpito è stato il fatto 
che il Rebecchini si è ben guar­
dato dal confrontare i suoi '(sfor­
zi i» con quelli dei Sindaci di Fi­
renze e di Livorno, da noi piti 
degli altri portati ad esempio 
perchè più ricini a Roma e quin­
di più presenti nella considera­
zione dei romani. 

Il perchè di tale dimenticanza 
è forse questo: che Firenze 
(320 mila abitanti), nel periodo 
in cui fu amministrata dal com­
pagno Fabiani ricostruì 4.200 dei 
4.600 vani distrutti dalla guerra 
e ne costruì ex novo altri 4 mila; 
che Livorno, nei primi quattro 
anni di amministrazione Diaz, ha 
costruito 1400 alloggi. Se si tien 
conto che Livorno ha 125 mila 
abitanti, si deduce chp l'ammi­
nistrazione comunista di quella 
città ha costruito 17 (diciasset­
te) volte di più dell'amministra­
zione democristiana di Roma! 
Batta così? 

Per quanto riguarda la costru­
zione di edifici scolastici, il Re-
becchini ha comunicato ai suoi 

ventù studentesca 
Basterebbero queste poche ci­

fre per dimostrare che anche le 
altre due affermazioni, secondo 
le quali lo sforzo compiuto da 
RebecchiJii sarebbe imponente e 
le faziose accuse dell'opposizio­
ne sarebbero crollate, sono una 
bassa e volgare mistificazione. 
Ma vogliamo portart ancora un 
confronto, dato che e stato lo 
stesso ingegner Rebecchini a vo­
lerei stuzzicare su questo piano. 
E il confronto che vogliamo por­
tare è quello più bruciante e più 
umiliante per questo nostro au­
tentico campione di inettitudine 
amministrativa: l'attività del co­
mune di Mosca nel campo, ap­
punto, dell'edilizia. 

Lo scorso Natale, quando per 
la prima volta avemmo occasio­

ne di paragonare le realizzazio­
ni della Capitale sovietica • con 
quella italiana, dimostrammo 
che net giro di quattro anni era­
no stati costruiti a Mosca ben 
50 mila vani di abitazione; ab-
wltititù i / r u n uiUct't f ut vOìtiliitl— 
Line uilniu. Heuuccinni vìiv uui-
l'inizio di questo anno e m co­
struzione a Mosca una intera zo­
na dell'area dì 710 mila metri 
quadrati, il che significa die 
stanno sorgendo case di abita­
zione (e strade) su una superfi­
cie di 71 ettari di terreno, cioè 
su un quadrato di circa un chi­
lometro di lato, corrispondente 
all'area compresa fra Piazza Ve­
nezia, il Traforo, Largo Goldo­
ni e il Pantheon. Quetta nel solo 
1V51. 

Le scuole costruite nel perio­
do 'tC-50 sono 17 e 24 sono gli 
edifici innalzali per uso esclusi­
vo di nidi e di giardini d'in­
fanga. 

Altro che 1 139 alloggi e «tre 
nuovi corpi .scolastici »>.' 

L'unica rosa utile che potreb­
be fare l'ing. Rebecchini e quel­

la di togliere il disturbo al più 
presto; comunque, fra qualche 
mese spetterà ai romani dire una 
parola definitiva in proposito. 
Nell'attesa, essi oppongono una 
risata titanica alle « realizzazio-

prete-ntnir ai galoppini della 
.sipri, ai.'nC..vr»-r.:!c c r r»-- :h" 
Rebecchini non ha affatto il di­
ritto di avere la coscienza — sal­
vo cìie non sia completamente 
incosciente — di aver assolto il 
suo dovere' 

PASQUALK BALSAMO 

Partiti tre aerei CHI. 
per gli alluvionati sardi 

l e u mattina al le ore 10 15. t o n o 
partiti <ln Ci alcionia per l 'aeroporto 
di Klina* In Sai degna i pi imi ti e 
ut-rei d i e i cenno soccorsi a l le p o p o ­
lazioni .i lhivlon.ite dell ' isola. Gl i aerei 
hnnn« ti asportato 60 grosse biille 
contenent i Indumenti se lez ionat i e d i ­
sinfettati per uomo, donna e b u m ' 
bini nonché biancheria var ia , coper­
te e medicinal i con preva lenza ant i ­
biotici Per lunedi pross imo è pre­
vista l<i partenza di altri c i n q u e aerei 
con dest inazione Catania 

D E C O R R E N Z A 

D E G L I A U M E N T I 

FITTO 1945 

febbraio 194K 

tlLU.1 É.M 1ÙV. 

ABITAZIONI 
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{iv IÌ nino 1951 
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1.600 + 
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50»'» 
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100°/» 
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9.360 
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L a t a b e l l a c h e p u b b l i c h i a m o r i ­
p r o d u c e la t r i s t e s t o r i a d e i Atti 
c o s i d e t t i « b l o c c a t i » , d a l l a fine 
d e l l a g u e r r a a d o g g i . V i « o n o 
i n d i c a t i ì s e i a u m e n t i c u i finora 
s o n o s t a t i s o t t o p o s t i g l i i n q u i l i n i , 
o l t r e a l n u o v o a u m e n t o d e c i s o d a l 
C o n s i g l i o d e i M i n i s t r i p e r il 1. g e n ­
n a i o p r o s s i m o e al f u t u r o a u m e n t o 
fila dec ido p e r il 1. g e n n a i o '53. A 
t i t o l o di e s e m p i o a b b i a m o p r e s o 
il ca=o di u n i n q u i l i n o il q u a l e p a ­

li e n v a n»l !«M*> i'rt f ì t to d i inno l i r ; 

m e n s i l i . S u c c e s s i v a m e n t e s o n o i n ­
d i c a t e l e m i s u r e d e i v a r i r ia l z i e 
gli affitt i c h e di c o n s e g u e n z a v e n i ­
v a n o e v e n g o n o p a g a t i . 

C o m e s i v e d e d a l l a t a b e l l a , u n 
i n q u i l i n o c h e p a g a v a 1000 al m e s e 
di f itto n e l '45, p a g h e r à ( n e l c a s o 
d e l l ' a b i t a z i o n e p r i v a t a , d e l l o s t u -
d'o p r o f e s s i o n a l e o d e l l a b o t t e g a 
i r t i g iana ) . 9 360 l i r e m e n s i l i n e l '52 

e 12.480 l i r e m e n s i l i n e l '53; e (ne l 
c a s o d e ] n e g o z i o ) p a g h e r à 35.100 
l i re m e n s i l i ne l '52 e 42.120 l i r e n e l 
1953 

P u ò r ing i . P i a r n e <1 g o v e r n o c l e ­
r i c a l e 

879 .6S4 
Non è un numero telefonico, 

ma è il numero delle persone che 
dovranno indossare un impermea­
bile e eono indecisi dove poterlo 
acquistare. 

Questa indecisione è presto s u ­
perata, perchè in Roma e preci­
samente in Via Po, 39-F (angolo 
Via Simeto) vi è «SUPERABITO» 
fornito di tutto l'assortimento per 
l'abbigliamento maschile: imper­
meabili soprabiti, abiti, pantalo­
ni, giacche, stoffe bell issime ed a 
prezzi ottimi. 

Portando la stoffa confezionan-
si abiti e tailleurs. 

Accettasi in pagamento buoni 
FIDES, EPOVAR, ECLA, G.M.A. 

VENDITA ANCHE A RATE 

OGGI grande « Prima » 

B A R B E R I N I 

42.120 

i l ) G'i a u m e n t i del gennaio 1951 vennero romput. it i sulla base del fitti 
pagat i n e l 1940. (2) Gli a u m e n t i <it g e n n a i o itivi v e r r a n n o c o m p u t a t i 
s u l l a ha** d e i fitti p a g a t i ne l 1051. 

Altoparlanti 
in P. Cavour 
D o m a n i p e r d i f f o n d e r e la c o n ­
f e r e n z a ili T o g l i a t t i su l 7 n n v . 

del 

nove 

Teatro 
domani 

All'esterno 
Adriano — 
alle ore 10 ii compagno 
Palmiro Togliatti Terrà la 
conferenza celebra li va del 
XXXIV anniversario della 
Rivoluzione d'Ottobre — 
funzioneranno gli altopar­
lanti. In tal modo anche i 
cittadini clic non potranno 
accedere alla sala avranno 
la possibilità di ascoltare le 
parole del Bcgrelarìi» gene­
rale dol P.C.I. 

Al termine della conferen­
za saranno proiettati i docu­
mentari Aovielici: * Ural », 
* Lungo il Volga •* e * Pri­
mo maggio a Mosca *. 

F.O.C.I.: Ogf. alle 16 n a n o » try f»-
mtiU. Wciiìe. 0 À <) . • U> loiw p«r »! 
leioro « pM !Vrup4i:oB« Mìt g cim­
iti. R'1 l'orino 

ANCORA MISTERIOSO IL RETROSCENA DEL DELITTO AL PAR10L1 

Carmela Lo Bianco consegnata alla Procura 
senza che si conoscano le sue responsabilità 

Alla magistratura l'ardua sentenza: incriminarla o no - Un comunicato che intorbida le acque 
La tragedia di una donna forse più vittima che colpevole - Ridda di ipotesi contraddittorie 

W g i o r n a t a d i Ieri e s t a t a e f f e t ­
t i v a m e n t e . ne l r i g u a r d i d e l l ' i n c h l e -
Bta s u l d e l i t t o d i v ia d i V i l l a K n u -
l i a n l . 1-A g i o r n a t a d e l l e s o r p r e s e . S i 
e i n i z i a t a « o n u n a m b i g u o c o m u n i ­
c a t o uff ic iale d i r a m a t o daU'uif ìc io 
i t a m j w de l la Q u e s t u r a . D. c o m u n i ­
c a t o d i c e t e s t u a l m o n t * : • A l c u n i 
g iorna l i d e l m a t t i n o p u b b l i c a n o 
d e t t a g l i a t e n o t i z i e r e l a t i v e a l l ' i n d a ­
g i n e t u t t o r a in COT.ÌO r i r c a l ' o m i c i ­
dio in p e r s o n a d i .Floresta R o s a r i o . 
Si p r e c i s a c h e l ' u n i c o c o m u n i c a t o 
in p r o p o s i t o e m a n a t o d a l l a Q u e s t u ­
ra è s ta to q u e l l o in d a t a 6 c o r r e n t e 
c o n c u i al d a v a n o t i z i a d e l l ' a v v e ­
n u t o a r r e s t o del l 'o-mlcida. DI c o n ­
s e g u e n z a . tu t to q u a n t o v i e n e p u b ­
b l i c a t o . tini-Ile In r e l a z i o n e a c o n 
front i c h e non si è n e m m e n o t e n ­
t a t o eli fare , e d e s t i t u i t o di ogn i « 
q u a l s i a s i f o n d a m e n t o . In q u a n t o Hif» 
l a Q u e s t u r a n o n s i è m a i 60?nat& 
di d a r e n o t i z i e p r i m a d i .pot tnre a 
c o g n i z i o n e del fatt i 11 M a g i s t r a t o 
c o m p e t e n t e ». 

Il c o m u n i c a t o , la oul f o r m a , a b ­
b a s t a n z a s ib i l l ina , i n t o r b i d a l e a c ­
q u e , a n z i c h é ch iar ir l e , s e m b r a f i f e -

DOPO IL DURO COLPO AGLI INQUILINI 

Unowo impulso alla lolla 
per gli aomenli salariali 

Le richieste della Festa, Masi, Sirti, e Vetrerie 

* L a S e g r e t e r i a d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o , d i f r o n t e al n u o v o a u m e n t o 
d e i Atti a p p r o v a t o d a l C o n t i g u o d e l 
Mini s tr i , P o n e In e v i d e n z a — In o n 
s n o c o m a n l e a t o d i r a m a t o Ieri s era — 
c h o a n c o r a u n a v o l t a * Il g o v e r n o 
c h e d e t e r m i n a 11 p e f c l o r a m e n t o d e l . 
le c o n d l z l e n l di v i t a a t t r a v e r s o l 'au­
m e n t o d e l prezz i d e l s e r v i z i p u b ­
b l i c i • de l l e ìooax lonL 

L a S e g r e t e r i a *"Ua C d . L . fa r i l e ­
v a r e c o m e l a f o r m a l a p r o p o s t a d a l 
g o v e r n o p e r c n l i l 3 0 ^ d e l l ' a u m e n ­
t o d e s ì i affitti v a d a a c o s t i t u i r e 11 
c o s i d d e t t o « f o n d o p e r l ' ed i l i z ia p ò 
p o i a n e », n o n s e r v e ad a l t r o c h e a 
m a s c h e r a r e l a v o l o n t à d e l g o v e r n o 
s t e s s o 41 s t r a p p a r e a l c o n t r i b u e n t i 
I ta l ian i , e i n n a n x t r a t t * a n a c a t e ­
g o r i e l a v o r a t r i c i , a n a P a r t a a l t e ­
ri ore d e l l o r o r e d d i t o * * s t i l i z z a r e 
a l fini de l r i a r m o . 

L a S e g r e t e r i a d e l i a C d - L . Inv i ta 
p e r c i ò t a t t i I l a v o r a t o r i a m a n l f e -
f e s t a r e l a l o r o o p p o s i z i o n e ad u n 
p r o v v e d i m e n t o c h e r i d u c e d i a l m e ­
n o Il 10% l e l o r o retr l traz lont . e fa 
a p p e l l o a «at te l e c a t e g o r i e e c o n o ­
m i c h e • a l l a c i t t a d i n a n z a af f inché 
s i « n t s c a n o In a n a o p p o s i z i o n e c o ­
rnane a l la p r o p o s t a d i l e g g e , l e s r v a 
deg l i In teres s i d i t a t t a l a p o p o l a ­
z i o n e ». 

Ti n u o v o g r a v e a u m e n t o d e l l e pl#K>-

VITTIME DELLA BARBARIE NAZISTA 

Scheletri con fori alla nuca 
rinvenuti presso Terracina 

ni n t w t r a . d'altra parte , q u a n t o s iano 
r id ico le e falws le argomentaz ion i con 
le qual i certa s t a m p a cos iddet ta In­
d ipendente e le organizzaz ioni «clasio-
nis te vog l iono s o s t e n e r e le sba l la te te ­
s i del l ' inf lazione o que l la de l r ibas­
so de l prezzi , di fronte al la r i ch ie ­
sta di u n a u m e n t o genera le de i s a ­
lari a \ a n z a t a dalla CGIL. 

A q u e s t o propos i to v a r i l evato c h e 
a n c h e ieri le maes tranze d i n u m e r o s e 
a7lende romane s o n o entra te in ag i ta ­
z ione per g l i a u m e n t i sa lar ia l i . 

I lavoratori dell'officina m e t a l m e c ­
canica Festa h a n n o ch ie s to , infat t i un 
a u m e n t o d e ! 26*^ s u ! sa 'ar io e o m p l e s -
FÌVO L r maestranze del la Masi . In­
v e c e . r ivend icano II 30T> dc'.Ia paga 
globale 

La C o m m i s s i o n e Interna centra le 
del la S /RTI ha Inv i ta to l e maes tranze 
de l l e filiali de l l 'az ienda a unif icare l e 
r ich ies te d i mig l iorament i sa lar ia l i 
ne l l e s e g u e n t i m i s u r e : p e r g l i opera i 
a u m e n t o de l 20% ca lco lato s u i m i n i m i 
d i paga , p iù l e <juote d i r iva lutaz ione 
interconfederal i per la cont ingenza; 
per gli Impiegati - a u m e n t o del 20*J 
ca lco la to snil m i n i m o d i s t i p e n d i o 
contrat tua le , p iù l ' indenni tà d i c o n t i n ­
genza . 

A n c h e 1 l a \ o r a t o r i de i :* Vetrerie 
San PaoJo s o n o d e c i s i a d i f endere ìa 
re tr ibuz ione e I! lavoro Ieri , ne l cor-
M> d i i m a a*a=emb!ea d e l l e maes tranze 
— c o n v o c a t a dalla C o m m i s s i o n e I n ­
terna a s e g u i ' o d e l minacc ia t i p r o v -
ved:rrer.ti re 'at iv i alta s o s p e n s i o n e de.' 
persona le , al a r iduz ione d i orar io d i 
lavoro e a i l i c enz iament i c h e la d i r e ­
z ione i n t e n d e r e b b e appl i care a par t i ­
re da luT.edl — I lavoratori h a n n o 
e n e r g i c a m e n t e r e s p i n t o I* dec i s ion i 
padronal i e Invita la d irez ione s t e s ­
sa a revocar la . 

TJn m a c a b r o m terrificante r i n v e n i ­
m e n t o è s ta to fat to ieri a Terrac ina . 
M e n t r e s i e f f e t tuavano deg l i s cav i 
n e i press i d e l l a Dogana , s o n o s tat i 
s copert i , i n u n a fossa c o m u n e , o t t o 
sche le tr i u m a n i , tra c u i q u e l l o d i 
u n b a m b i n o , c h e presentavano sul la 
n u c a for i prodot t i d a co lp i d i arma 
da f u o c o . 

S o n o i re s t i d i o t t a c i t tadini cadut i 
s o t t o Q p i o m b o de l l o b e l v a naz is te , 
v i t t i m e d i u n a barbar ie e di u n a f e ­
rocia d i c u i ancora oggi , a tant i anni 
d i d is tanza dal la fine de l la guerra, 
v e n g o n o a l la l u c e l e t rag i che t e s t i ­
m o n i a n z e . 

I miser i reati d e g l i assass inat i s o n o 
s ta t i ricomposti a l i* m e g l i o • traspor­
tati a l la c a m e r a mortuar ia d e l c i m i ­
tero . p e r d a r l o r o d e g n a sepo l tura . 
N o n è s ta to poss ib i l e finora, e s e m ­
bra e s t r e m a m e n t e Improbabi le , s t a ­
b i l i re i l s e s s o e la Identi tà d e l l e o t t o 

' v i t t i m e . 

ferite l i ite ctlWlate 
^ i v *r*to m valenti ri*** 

Za «xn bar di piazza 8. Pietro, 

*6&r, 
ieri avi* «Ito M scoppia­

v a a n a v i o l e n t a l i t e f r a «a ie G i o ­
v a n n i Cri al Mi , di 33 armi , m U g o 
Peruzz t . N e l l a l i t e i n t e r v e n i v a p o c o 
d o p o , a f a v o r e d e l P e r u z z t . l o z i o 
P i e t r o P e r s a m i , p r o p r i e t a r i o d e i 
bar . Q u e s t i u l t i m i d u e . s i a v v e n ­
t a v a n o c o n t r o 11 Crialeat a r m a t i di 
c o l t e l l o • l o f e r i v a n o c o n t r e c o l ­
t e l l a t e c h e r a g g i u n g e v a n o i< p o v e ­
r e t t o a l p e t t o , p e r c u i v e n i v a r i c o ­
v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e a l l ' o s p e d a l e 
di T i v o l i . X c a r a b i n i e r i d i Vi c o v e ­
rò h a n n o t r a t t o i n a r r e s t o i l P i e r -
s a n t i e s t a n n o r i c e r c a n d o a t t i v a ­
m e n t e i l P e r a z z i . c h e s i è d a t o a l l a 
f u g a d o p o O f e r i m e n t o . 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

urti u nmn «ut-C* * ih***** s* 
e*»?, lo T*i ftt ritirar» la t t u s a . 

M B U S I SOU «Ha Sri. ferula* • toast 
Oluap'.i S s » * M i s G-.owatà r*r fi M«M 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
U H M . 91*011 eti M U . * « i «11* ymtt t* 

Fe<Vri*MM 
Dia: ( t e a . <M Osa. I: Celisk. 0.1. « 

O) S r i oeV. »!'« venti a Tti. 
nSTOXwUmnO: a;* »\e bt]*m> tilt 

• M . 0»li« ( r a flap» «Mitica J£). 

A P T A Z Z A V I T T O R I O 

Oggi si inaugura 
il Festival dell'800 
Oggi avrà l u o g o l ' inauguraz ione de l 

Fest ival dell'800 ne l g iardini d i P i a z ­
za Vi t tor io . Al le o r e 11.30 i g iornal ist i 
i tal iani e stranieri v i s i t e r a n n o l 'ori­
g ina le mostra , c h e cost i tu irà u n a 
de l le p iù riusci te r i e sumazion i deg l i 
tisi e de i cos tumi de l la R o m a o t t o ­
c e n t e s c a . 

A l l e o r e MM avverrà l ' inaugura­
z i o n e ufficiale, al la presenza d e l S i n ­
d a c o e d e l l e autori tà , a l l e qual i i l 
P r e s i d e n t e de l S indacato Cronist i e 
11 Segre tar io g e n e r a l e d e l Comitato 
patroc inatore d e l Fes t i va l rivolge­
ranno il s a l u to inaugura le . Quindi . 
d o p o l a «coperta d i u n a rtrjrodurJone 
scu l torea al na tura le d e l l a s ta tua d i 
G i u s e p p e G i o a c c h i n o Be l l i . #tm¥K*fr> 
de l l ' immutata e d i m m u t a b i l e antma 
popo lare r o m a n a , 11 S i n d a c o rec iderà 
il rituale nas tro dal co lor i d i R o m a , 
e procederà al la v i s i ta deg l i stand*. 

L'Ingresso al pubbl i co . II q u a l e d o ­
vrà « p a g a r e d a z i o » al le carat ter is t i ­
c h e garit te de i g a b e l l o t u . è fissato 
per l e o r e 17J0. 

r lrs i a tut t i 1 q u o t i d i a n i r o m a n i . 
m a s o p r a t t u t t o a q u e l d u e u tre 
g i o r n a l i ì q u a l i h a n n o a f f e r m a t o 
fx-pl ic i tamente c h p il p a r r i c i d a e la 
m a t r i g n a t>i I n c o n t r a r o n o d u e v o l t e 
p o c h e ore p r i m a l a c o n s u m a z i o n e 
del d e l i t t o . Ol tre a q u e s t a b r e v e 
n o t a , nu i l ' a l t ro la Q u e s t u r a h a fa t ­
t o s a p o r e di « uf f i c ia le •• Mille r e -
srponjsubilità di C l a u d i o Alf io FJort-
s t a e di C a r m e l a Lo B i a n c o , 11 che 
liu d a t o la « tura a l l e P iù c o n t r a ­
s t a n t i voc i U n g i o r n a l e d e l l a sera 
h a p u b b l i c a t o che la v e d o v a de l ­
l ' u c c i s o era g ià s t a t a « d e n u n c i a t a 
per f a v o r e g g i a m e n t o e t r a d o t t a a l l e 
Mnnt-el late » Ma Ja n o t i z i a è «tata 
s u b i t o s m e n t i t a da u n f u n z i o n a r i o . 
Po! c o n f e r m a t a du u n a l t ro f u n z i o ­
n a r i o ed infine n u o v a m e n t e .«fm^n-
t l ta da un terzo , m e n t r e l a s t e s s a 
s i t u a z i o n e tti r i p e t e v a per 11 p a r r i -
•ci-da. c h e « e c o n d o a l c u n i e r a ifià 
s t a t o t r a d o t t o a Rogina Coe l i e s e ­
c o n d o a l tr i si t r o v a v a a n c o r a n e g l i 
uffici « e l l a S q u a d r a Mobi l e . 

N e m m e n o s u l c o n f r o n t o t r a figl ia­
s t r o e matri-gna i i è p o t u t o s a p e r e 
n u l l a di p r e c i s o . Il c o n f r o n t o s i a a -
r e b b e s v o l t o e f f e t t i v a m e n t e , l i e i p o ­
m e r i g g i o , a l l a p r e s e n z a d e l l o s t e s s o 
Q u e s t u r e P o l i t o e s a r e b b e ó tn to m o l ­
t o d r a m m a t i c o , m a p o c o i n t e r e s ­
s a n t e al fini d e l l ' i n c h i e s t a , lì F i o -
Tes ta a v r e b b e c o n t i n u a t o a d a c c u ­
s a r s i q u a l e u n i c o e s o l o p e c p o n s a -
•blle d e l d e l i t t o . 

S i è a p p r e s o Infine c h e i l p a r r i ­
c i d a e la L o B i a n c o e a r a n n n t r a ­
d o t t i e n t r o oggi a l c a r c e r e e c h e 
n e l l o 5te«fio t e m p o u n r a p p o r t o su l 
f a t t i s a r à c o n s e g n a t o a l l a P r o c u r a . 
« a l v o I m p r e v i s t i c h e « o n o s e m p r e 
•possibi l i . 

A t a r d a s e r a , a l c u n i g i o r n a l i s t i fo­
no rtati r i c e v u t i da ' v i c e - q u e s t o r e 
Ortorra, il q u a ' e hn d i c h i a r a t o : 
« C l a u d i o Alfio F lore ta è r e o c o n ­
f e s s o . Que.sto «̂  un Olinto f e r m o 
Q u a n t o a l l a Lo B l a n r o , l a » preaen-
t o r e m o > a l P r o c u r a t o r e d e l l a R e ­
p u b b l i c a al q u a l e spe t ta di d e c i d e r e 
s e Fpìctarr- o n o il m a n d a t o d i c a t ­
t u r a c o n t r o di 'e i ». S u g l i e l e m e n t i 
g i à r a c c o l t i a c a r i c o -dcila L o B i a n ­
co'. i l v i c e - q u e s t o r e O r t o n a n c n h a 
p e r ò v o l u t o d i r e n u l l a . Reàta q u i n ­
d i a n c o r a s e n z a r i spos ta ;l q u e s i t o : 
O a r m e l a L a B i a n c o è c o l p e v o l e o 
i n n o c e n t e ? E n e l l a p r i m a ipotes i , d! 
c h e co^a è c o l p e v o l e * DI c o n c o r d o 
n e l d e l i t t o o d j f a v o r r g f t l a m e n t o ' 

Q u e s t a è l a s i t u a z i o n e , a q u a t t r o 
g i o r n i daI l 'arr«»to del l 'es-sass ino- s i ­
t u a z i o n e a n c o r a f l u i d a , c o n f u s a . In ­
c e r t a . Irta d i c o n t r a d d i z i o n i p di 
a m b i g u i t à . T>i chi la eoToa' P e r d i r ­
l a f r a n c a m e n t e , ci « ? m b r a c h e l a 
r e s p o n s a b i l i t à d i t u t t o q u e s t o r i ­
c a d a s o p r a t t u t t o s u i f u n z i o n a r i d i -
r i e e n t l -la Q u e s t u r a C e n t r a l e , i l cu'. 
c o m p o r t a m e n t o , l a q u e s t i g i o r n i 
d r a m m a t i c i , n o n è s ta to de irco di 
u o m i n i c e r i e r e s p o n s a b i l i . N e g a n ­
d o i n f o r m a z i o n i uff icial i , i m b r o ­
g l i a n d o l e c a r t e , e s c o g i t a n d o p i a n ! 
c o m p l i c a t i s s i m i Per f - r g i u n g e r e 
c l a n d e s t i n a m e n t e e R o m a il p a r r i ­
c i d a , e l a s c i a n d o t r a p e l a r e , n e ! ' o 
s t e s s o t e m p o , da ogn i p a r t e , n o t i -
z ì e , i n d i s c r e z i o n i , p a r t i c o l a r i p i ù o 
m e n o e s a t t i , p-.ù o m e n o c r e d i b i l i . 
1 d i r i g e n t i d e l l a Q u e s t u r a C e n t r a l e 
h a n n o p e r m e s s o e h * c o n t r o la v e ­

d o v a d e l l ' u c c i s o , C a r m e l a L o B i a n ­
co, òi s c a t e n a s s e u n a r i d d a d i i n s l -
nua%!oni, di fOfipettl, di a c c u s e , c h e 
in u n d o m a n i a n c h e m o l t o v i c i n o 
po trebbero r i s u l t a r e a s s o l u t a m e n t e 
in fondat i e c a l u n n i o s i . 

V o g l i a m o c r e d e r e chp u n a parte 
dei f u n z i o n a r i e l 6ia resa c o n t o d e l ­
la grav i tà di c iò c h e s t a v a a c c a ­
d e n d o Ma &ta di f a t t o e l le i p i ù 
alt» in urado h a n n o p e r s e v e r a t o c i e ­
c a m e n t e n e l l ' e r r o r e . Codi f a c e n d o 
i-ssl s i s o n o a s s u n t i u n a g r a v i s s i -
•erru responsab i l i tà . Quel la di d i f f o n ­
d e r e n e l l a c i t t a d i n a n z a la c o n v i n ­
z i o n e c h e C a r m e l a L o B i a n c o s i a 
la caufia p r i m a d e l d e l i t t o , s e n o n 
a d d i r i t t u r a la Jstfg3tricc e la c o m ­
p l i c e de l fiirli'astro. D o p o a v e r l a 
.strappata -ai s u o i b a m b i n i , c h i u s a 
in una c a m e r a di s i c u r e z z a , s o t t o -
poe ta a m a r t e l l a n t i i n t e r r o g a t o r i , 
c o s t r e t t a a £hu>tlficare u n o per u n o 
ì Dropri a t t i e I propr i s e n t i m e n t i 
p!fl i n t i m i , l a po l i z ia h a c h i u s o la 
p r a t i c a b r u s c a m e n t e , s<»nza d a r e a l ­
l ' o p i n i o n e p u b b l i c a u n g i u d i z i o 
o b i e t t i v o e c o n c l u s i v o s u l l e r i s u l ­
t a n z e d.elle Indag in i . L a m a n c a n z a 

d i q u e s t o g iud iz io fa s i c h e C a r m e ­
l a Lo B i a n c o n o n p o s s a d i f e n d e r s i 
•dal l 'ondata di f a n ? o c h e da o g n i 
p a r t e s t a a s s a l e n d o l a s u a p e r s o n a . 

E' g i u s t o , è u m a n o , è l e g a l e t u t t o 
q u e s t o ? T r o p p o f a c i l e sai ebbe a d -
dotfaare l a r e s p o n s a b i l i t à di q u a n t o 
è a c c a d u t o al la s t a m p a . E' vero p r o ­
pr io J c o n t r a r i o . S e la Q u e s t u r a 
a v e s s e c o m p r e s o l a n e c e s s i t à d i d a , 
re c u b i t o a l la s t a m p a n o t i z i e s e n e , 
p r e c i s e , p a r t i c o l a r e g g i a t e od e s a u ­
r i en t i Milla fosca t r a g e d i a , s e i p iù 
al t i funz ionar i n o n a v e s s e r o t e n u t o 
q u e i r a t t e g g i a m e n t o a m b i g u o c h e 
pili di u n a v o l t a h a n n o t e n u t o , ogg i 
n o n d o v r e m m o s p e z z a r e una l a n ­
c ia In d i f e s a di un e s s e r e u m a n o 
c o n d a n n a t o s e n z a p r o c e s s o . S e . tra 
q u a ' c h e g i o r n o o q u a l c h e ora , Car­
m e l a Lo B i a n c o s a r à r i m e s s a in l i ­
ber tà e s i t r o v e r à c i r c o n d a t a d a l l a 
diff idenza e dal s a r c a s m o , s a p r à b e ­
n e i n d i v i d u a r e i r e s p o n s a b i l i de l l e 
s u e s o f f e r e n z e m o r a l i . Ma a n c h e s e 
«dovesse e s s e r e r i c o n o s c i u t a c o l p e ­
v o l e , - n o e . p e r q u e s t o l e n o s t r e p a -
r o p e ^ a r d e r e b b e r o u n a s o l a o n c i a 
d e l l o r o s i gn i f i ca to . 

CONCLUSO IL PROCESSO ALL'ANARCHICO 

Non attentò all'ambasciatore 
ma è stato condannato a 6 anni 

Le convincenti arringhe dei difensori 
Si è conc luso Ieri sera, alla Pr ima 

S e z i o n e de l le Ass ise , il processo a 
car ico del l 'anarchico G i u s e p p e D e 
Luise . Imputato di aver v o l u t o a t ­
tentare a l l 'ambasciatore falangista 
spagno lo . La Corte ha condannato il 
D e Luise a se i anni di rec lus ione e 
a c e n t o m i l a l i r e di m u l t a per p o r t o 
d 'armi da g u e r r a a b u s i v o e per d e ­
tenz ione di esp los ivo , asso lvendolo , 
I n v e c e , da l l ' imputaz ione di tentato 
a t tentato alla v i ta di un rappresen­
tante di S ta to e s tero p e r c h è 11 fatto 
non cost i tu i sce rea to . 

La richiesta de l V M. era stata d i 
15 anni e contro di essa h a n n o par­
la to i d i fensori , a w . Lia e Vassal l i . 
L ' a w . P ie tro Lia ha d imostrato c h e 
l 'attentato n o n era s ta to n é c o n s u ­
m a t o n é in iz iato , c h e ti m e z z o con 
il q u a l e s i vo l eva a t tentare al la v i ta 
de l l 'ambasc iatore non era Idoneo. 
c h e non es i s t eva a lcuna aggress ione 
al e b e n e prote t to dalla l e g g e ». 

L ' a w Vassal l i , dal c a n t o s u o . h a 
i l lustrato II signif icato del ges to c o m ­
p i u t o dal l 'anarchico d imostrando c o ­
m e esso n o n sta s ta to c h e u n ges to 
di protesta a sos t egno de l popolo 
spagnolo oppresso dalla dit tatura 
franchista Inoltre il prof. Vassal l i ) 
ha fatto notare al la Corte c o m e n o n 
es i s ta reciprocità in ques ta mater ia 

fra le disposiz ioni del codice pena le 
spagnolo e que l lo i ta l iano. 

Ques ta s e n t e n z a , s e c o n d o il n o ­
stro m o d e s t o parere , è inqualif ica­
bile Sappia 11 let tore qualificare 
ques to nostro a g g e t t i v o ! 

Ottnerratnrin 

I venerdì della lì.II. 
Nel n u m e r o di sabato s c o r s o p u b ­

b l i c a m m o u n « Osservator io » dal 
t i to lo / venerdì della RAI; d a t o 
c h e a n c h e ieri l ' Inconveniente la ­
m e n t a t o s i è r ipe tu to , p e r e s sere 
buoni ci l i m i t e r e m o a r ipubbl i care 
1' « Osservator io » di sabato . Ecco lo , 
c o n la speranza c h e la R A I ci d e ­
gni di qua lche s p i e g a z i o n e : 

B e n c h é non n e s ia mai s t a t a d o t a 
not i s ta , da tempo i m m e m o r a b i l e , 
ormai. sul l 'Europa c e n t r a l e e o r i e n ­
ta le r e g n a n o f p iù s p a v e n t o s i t u r ­
b a m e n t i atmosferici. A questa c o n ­
c l u s i o n e saranno certamente g i u n t i 
queg l i sfortunati e n u m e r o s i a sco l ­
tatori c h e ogni v e n e r d ì a l l e 17,30 
attendono ìa trasmissione « i c o l l e ­
g a m e n t o con il Radiocentro d i Mo­
sca. Regolarmente, infatti, lo s p e a ­
k e r a n n u n c i a che la trasmissione 
non può p i ù aver luogo a c a u s a d e i 
« perturbamenti atmosferici » e c h e , 
qtttnrii, in sos t i tuz ione vengono tra­
smesse < m u s i c h e russe ». 

A n c h e ier i il « p r o c e d i m e n t o » * 
stato lo stesso e coloro che, scon­
fortati, non si sono a l l o n t a n a t i dal­
l'apparecchio hanno potuto a s c o l t a ­
r e solo le c e l e b r i note di musicisti 
nati m Rus s i a . F i n o a quando7 

#MV*^*»A ******* ^ ^ W V V V S A ^ 

OGGI « Prima » al Cinema 

S P L E N D O R E 

£wOBPJEN 

C O N S U L T E T R I B U T A R I E 
I COMP. «JHott- «'!* CflcKiM* Trfcutan* 

<->tt' < nm e\*\\„ 0.75 i'I« 18 in V Pi 
;«stM 6S pfr on» .mnnrtuui limitile 

C O N V O C A Z I O N I U . D . I . 
— LUNEDI: »'V io prer ^ tutta ? tespeae*-
b.h <tei r rei- l'W a.V r tnven» vinati n»r,» 
m Vi; IV Wtmhrr 144 O.? fi - L» prn*»l-
mi rrani<«« a Itomi Atì f«j«r:«jl:« AtUoiif*. 
re alt r(. V R ÎÎ IÌO 

RESP0VS. del i MAI. U*I. l\Ti wPe l*n 
òfììe CooseraiiTe t > responsivi» «iell'DDI 
è -bbom fn.,<ir«> «'1TDI Prnr. per ni'iarr 1 
b gì etti J'-cntn p*r l i min teia/icaa «Ae 
si ttrti allo. GtQfu €<1 L*TMO. 

R I U N I O N I . S I N D A C A L I 
U COMM. ESECUTIVA d-;I* CdJL 

le IPSO, ia sede, 
LEGV0: 1 onmp irV.t. ditta Oieti*»» pr*v> 

il S'nUMto O.J9; e.'* J£ *» per n.-geot: <o-

off. ai-

CONVOCAZIONE EXTRA 
I SEGRETA*! l ORGANIZZATIVI dilla jt-

f«« l i stneai in rumina» itnoxd. ubato alla 
17.30 ia Ftdtrauts*. Appio. Appio KE»O, AU-
rtht. Acqui Acaloia, Berfo, Canpittlh, Gasai 
BtrtsM, CaTalItgqtri, Celia, Catoctlli, Cali. 
Hti;», Cotenna. Doma Oiinpia, Eifaihaa, far­
la Aertlit, Galliaa». Gartattlla. Gariiaai, 
Gitriealeait, Fliniaia. Italia, LmdaT>d, I n ­
testina. L. Mttroaia. Xataa, Marmi, Maglia-
s i , Unti , X Varia. M. Itti; M. Sacra. 
Kaaeataaa, Ostia U4a, Ostint«, oltana. Fa­
nali. Pittralita. P. Mirri*. P. Manaale, Pal­
la Paiion», Pciteaitcì», Parlata». P. M19-
fiar». Prati. Preacshia. Priamll t , Qaaira-
rs, Qiarhrxiala, Salaria. S u Barili», Saa 
Saia, S u Urtata, Tastacele, Titarn». Ter-
pijia'tara. Troll», Trainare, Tajcalaas, 
Tnniale. Tattile. Villa Certosa, Va] Ma­
lusa, Vili Brtaa. Villa Antbi 

* & & & 

M0HD0 
EQUIVOCO 

J?cG/A J H MEWMAN 

Durante la ripresa del film gli 
attori sono stati protetti da p o ­
liziotti armati, per evitare pos ­
sibili atti terroristici da parta 
delle m. Gangs » le cui losche 
azioni ed i sistemi prettamente 
moderni e scientifici sono stati 
portati d i pubblico dominio in 

«MONDO EQUIVOCO» 

EHROL FLYNN 

K I 
Un fecnnicelez* 9 M v e Q*>ld»vyn May» 

PICCOLA CRONACA 
Il G! 
- Offi aakata M aartaara ,3lUSi»: X 

irrx. Il *a'a r. l*r* • ' • 7J* • 
alla 16 .» 
— lallrttraa itsafrahea: X*>̂ »-.-*n w r : rat! 
na.«tàl 90. f o a x e ">. **:. soni 2&. tra­
c i * ]?. Marr.a«. t:v~:tt-. f* 
— MltTtiaa •«tetra1*;;» — T«r*-«itT* «•-
a'jta « ua*< *a i- *r • ì" *-:$ » <"*:< **-
». •»• . Tr*pmra.-m «imr-fia. 

V i s f t k e a x e J t a M . 
— Taatn: «La <«r!«ct* it'.n vr^fS * a .* 
Arti; • Aav«:a « Cetoatn • a''.'E" «**• 
— Coma- • Tata :«*• -vm* • 1. l'Asia»-*-
fra»!-.. C i « U ' . M*<*"3> \[ -MTC-M :>» « 
Oiui «&»• • Tr^esa » «1 Ci? ir., e <V-«#: 
« Pnrt» *!'» & • e! (Vnw '» • GT»P.Ì B*-e'. • 
i l Coji* « Tr «wr>. • Caatr *?» V 1 pr*-
*e»»a vflir»! • a rl=>vr:iV • JW»ra«: «Ma 
«atra E»a > al Qs:r.**tu a E **h: • \*<a 
i m • al £»!«•• MarfWr.M 

A M C M M M e ejiMttib 
— Alla tanaat lai PCI Prati v#r* arra a1'-» 
203» il «eantp* farmela» cedrerà il 3*. 
aaaureraaria tVl • rw»»;» 
— Alla ttrlaM Mudai, alla » . k «rlefcra-
!*««• iti ì a*T«t*r« «ari h m aai prof. Ca­
cata Carlona. 

Cani p afta »•—fi 
— Vfeta a i i n t i M t a Vwrauri raeia*rd» 
ittita*** | a*9«Mta cani: t'^arafia. «'•tog*4 

ii frepamfeM «ar i'wr«i«M. fcedanaa ia 
ia<v. ra«>». «ve. par a^a^forti. actiftatt. 
S -w'ww « T» LotalJa. • ( « I ^ I I V 
V i r i . 
— VaMiU fatali ta P, én U\*fr** M aila 

15 30 Ì3G*<n • wr»Ieii4. Ttavt'.ia aifasx po^-
y-tt. 6tq-, e^s+tn f:ei-«ai • | «revì a» s«* 
f-^i^*i r* li.ri a pejc- t-ja »<*«*aia a *< 
c^si <v»t ra.ii M:n*™<ai» a'. 15 ap* '« :>>1 
e a p*p: t»a KMJICIA a t-e ses- '<»t '-a l. 
>A^r«*se3va al 15 '&j!-« I«51 

~ LA RADIO ~ 
Rirrr AZZI RRA — otorean R«- \ 

dio. 14. 20, 35,10 — U 3 0 : 'Mastcne 
rlrh — 15.05: Orch. n»pol«»r» — 
I6.M. Orch. Savln» — 17: Music* 
da b» l» — 18.10- Oonc. l i n i . A. Pe-
drottl — 19,15: l o t t o — 19,28: Ma-
alche rtch. — 20,33: < Scarco Matto ». 
varietà m=»lc»!« — 21.35: Premio 
e Radiodramma — 23.25: Complesso 
Ru?grri-De Martini — 0.05; Orch. 
Zuccheri — 0 , » ; Oonrp:. Argenti. 

RETE ROSSA — Giornali Radio: 
15, 20,30, 23.10 — 13,20: Orch. Fer­
rari — 14: Mus. rich — 10.30: i M e r -
caldei Vaffartst* >. « De Balsac — 
11,05: Arie e remarne di opere — 1* 
e 45; Lotto — 10,50; Orch. della 
faraone — 19,4$; Sport — 19.M-. Mn-
rlche rlch. — 20.*»: Operette — 21 
e 50: Bmhcrren: I sei quartetti del-
l'op. 18* — 33.30. Orch. Bantrr*. 

STAZIONI ISTFRR — Uose* (me-
tri 44J2), ore 19,30. 30,30. 21.50, 
32^0 — Otiti tri lutila rm. 31.41. 
S1.5T), ore 33.30 — Questa «era in 
Ita'Ia fm 3T8), or* 33.30t Nottilari 
In iMliano. 

• a a a * M > a a i a j a a H a t t a a a a M b t M B B M i 

PEPPfMO 
DE FILIPPO 

y , r ' r i r ' r ' / y x ' r ' ^ ' , x ' * * r , , , x ' * r ^ ^ 

OGGI Grande Prima al Ouputanica ed Siu^pa. 
ALDO FABRIZf ) 

Il treno del bmenamfe è 

mrrwmto m Rum*, frilrt» 

dai capotreno thwumt» 

Forge* Davanzali, condotta 

dai macch'mitia Luigi lam­

pa, smlle rotaia dello Lux 

Film. Notati hm i viaggiatori 

Vera Nandi, Sophie Desma-

reti, Nando Brano, Joiien 

Carette. Conduttore del 

gone letto Aldo Fahrm, 

fatare Feppino De F'dippo ir? carrozza.' 
NON PERDETE IL TRENO DEL BUONUMORE I 
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DUE SCRITTORI 
A CONFRONTO CON LA VTA 

di CARLO SALINARI 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO BERIA NEL XXXIV ANNIVERSARIO DELLA RIVOLUZIONE D! OTTOBRE 

B e n e o m a l e tutti gli MTittori 
oggi finiscono per fare i coliti 
con la storia più recente, c o n la 
v i ta c o n t e m p o r a n e a : non bolo i 
narratori del l 'ul t ima t . ' o n e r a z ' o n ( * ' 
venuti a l la h a e d o p o la guerra , 
ma a n c h e quell i c h e durante il 
v e n t e n n i o (e ta lvo l ta pr ima a n c o ­
ra) a v e v a n o affermato la loro 
personal i tà e fiwito la loro fi­
s ionomia . Il c o n f r o n t o di quest i 
scrittori con l ' incandescente m a ­
teria de l la storia degli ult imi a n ­
ni è r icco di interesse e di indi ­
c a z i o n i : met te a nudo il l imite 
del la loro umani tà , li r i conduce 
a l l e loro giunte proporzioni , c o n ­
tr ibuisce a far comprendere me-
™!"> f -nr l l r - '(» 1 1 P - P i\ll* •> U l u l i i . . . 

scritto nei periodi precedent i . 
Perchè la storia di oggi è t roppo 
c o m p l e s s a e tormentata per po­
ter essere misurata col metro del 
proprio part ico lare pcrsoticuto e 
di s chemi letterari non a d e g u a t i 
I umani tà sta operando mia t i a -
s f o r m n z i o n c laboriosa e dolorosa-
guerre v lotte c h i l i , crude l tà ed 
••roi-mi. n u - e n o infinite e trrandi 
m o v i m e n t i di l iberazione, scoper­
te scienti f iche e modif iche radi­
cal i del v o l t o del la natura , la 
stessa d r a m m a t i c a lotta nel m o n ­
do e nel l ' interno di ogni P a e s e fra 
pace e guerra, fra ^itn e a n n i e n ­
tamento ne sono i terribili ep i ­

s o d i . E le s ingo le ind iv idua l i tà 
p a r t e c i p a n o a ques ta tras forma­
zione: la p r o v o c a n o o la s u b i s c o ­
no, soffrono, lo t tano , s p e r a n o ; tra­
s f o r m a n o gli altri p nel lo s tesso 
t e m p o m u t a n o e s ^ stesso. Rp v u o ­
le in tendere questa realtà (non 
solo la realtà di quel c h e a v v i e ­
ne intorno, m a a n c h e la realtà 
dei propri s en t iment i e della pro­
pria personal i tà) lo scrittore d e ­
v e rivedere i v e c c h i «chrmi . a l ­
largare il respiro del la sua i spi -
ra7i'one. essere c a p a c e ili non fer­
marsi a l ln superf ic ie e al l u o g o 
c o m u n e , di penetrare e di c o m ­
prendere. di c o m m u o v e r s i p di 
indignars i . 

O l t r e Morav ia , di cui st è tnìi 
p a r l a t o su ques to g iornale , altri 
«lue scrit tori di n o t e v o l e f a m a in 
quest i u l t imi mesi h a n n o d o v u t o 
e toltiti) affrontare il tema e ne 
sono usciti mnlconci . C o r r o d o 
M v a r o ha v o l u t o pubbl i care le 

s c h e d e del suo diar io: a p p u n t i e 
osservaz ion i dal '27 al '47 (1). 
A v r e m m o prefer i to c h e non lo 
avesse fatto. Ci p iaceva r icordare 
lo scr i t tore un po' p r o \ i n c i n l e . 
l ega to a n c o r a a l la tradiz ione v e ­
rista. m a c h e s a p e v a dare ai pae ­
sagg i e a l l e figure della s u a C a ­
labria il s a p o r e idea l e de l la s u a 
nos ta lg ia : e ci p i a c e l a r icordare 
lo -»cnttorc de l l 'oppos iz ione al 
fa sc i smo p il direttore di g iornal i 
democrat i c i negli ann i più recen-
i\ Q u e s t o diario , invece , in c u i 
M v a r o s i met t e a c o n f r o n t o con 
gli a v v e n i m e n t i dei nostri tempi . 
ci mostra q u a n t o fragile fosse 
que l l ' i sp iraz ione e q u a n t o t i m i d o 
que l l 'ant i fasc i smo. E' vero clip 
egl i s tesso r iconosce: < Non ho la 
stoffa del mart i re a m e n o c h e non 
vi sia costret to . H o cerca to di so ­
p r a v v i v e r e per i miei doveri so­
c ia l i e v e r s o m e s tesso , p e n s a n d o 
che u n g i o r n o avre i po tuto dire 
una p a r o l a ut i le , se non necessa ­
ria. s e c o n d a l'eterna i l lus ione c h e 
ass i s te u n o scr i t tore . La vita 
q n a n d o e. s tata dura e fat icosa 
fi sofferta ci è d o p p i a m e n t e c a r a : 
p nnn s o m m a di esper ienze c h e 
ci i l l u d i a m o di poter trasmettere . 

Cos ì h o s e m p r e c e r c a t o d i ev i ­
tare la pr ig ion e o di farmi ucc i ­
dere, l e occas ion i p i ù faci l i , mi 
pare, c h e il nos tro t e m p o of fre 
ag l i n o m i n i d i c u l t u r a . TTo c e r c a t o 
a n c h e di non a n d a r e in esi l io>. 
Ma non è v e r o c h e in tal m o d o 
egli rimanga < fedele al m e g l i o 
di «f >.- perchè «emmai è da dire 

c h e egl i M a d a g i a sul la par ie 
pegg iore del la sua personal i tà , sul 
don Abbondio c h e è in tutti noi 
e c h e cerca di cons ig l iarc i la via 
della r inuncia e del c o m p r o m e s ­
so : quel don Abbondio c h e ogui 
gioì no d o b b i a m o vincere in uoi 
=e t o g l i a m o mantenerc i aderent i 
al r i t m o del la \ ita, se non v o ­
g l i a m o d h e n i r e - s e c o n d o la p o ­
tente espress ione omer ica — e un 
inut i le peso del la terra >. Q u e l 
don ìbbondio c h e d e v e cercare 
di v incere in sé A lvaro se vuo le 
lesta re fedele al la Mia schiet ta 
natura di scrittore e a l le sue più 
profonde conv inz ion i di n o m o . 

l 'uttavin il l ibro di A l v a r o ha. 
i o m « n f i ' I p r p i - i p f lo ' Ja "ìj- ,-

ceri tà: c i mani fes ta stat i d 'an imo 
e i ncei t e / z e c h e non p o s s i a m o 
accet tare , ma c h e p o s s i a m o c o m -
piet idere e sui qua l i è ancora 
utile discutere. I n t i m a m e n t e re-
pugi iautc è. invece . l 'u l t imo ro­
m a n z o di Bacchel l i . La cometa (2). 
I ' la storia fantast ica di un le-
s(oftniTp — c h e si s p a c c i a per p r ò -
femore in astrofisica — il q u a l e 
ricuce a sugges t ionare u n r icco 
p r o \ i n c i n l i \ s empl i ce e i n g e n u o , 
F e r d i n a n d o Go lnsecca , f a c e n d o ­

gli c redere che la terra s i a per 
scontrarsi con una c o m e t a e, di 
conseguenza , per essere c o m p l e ­
tamente ann ien ta ta . In tal m o d o 
non so lo riesce a s i s l e m a r s i in c a ­
sa di Golasecca c o n il propr io 
c o m p l i c e e le Mie a m a n t i , non s o ­
lo r iesce a spi l lare mol t i quat tr i ­
ni a l l o s tesso s e m p l i c i o t t o p a d r o n 
di c a s a , ma finisce per far c r e ­
dere la storia de l la c o m e t a a tut ­
ta la popo laz ione , a s p e c u l a r e «sul 
p a n i c o c h e v iene a crearsi e a l la 
fine a ecl issarsi c o n il frut to del ­
la truffa. Storia fantas t ica , in cu i , 
però, traspare a g e v o l m e n t e il ri­
fer imento al la \ i t a c o n t e m p o r a ­
nea e in c u i . del re«=to. nel de ­
scr ìvere personaggi ed episodi i 
r i ferimenti .sono a n c h e espl ic i t i e 
dirett i . .Ma le v i cende del la s t o ­
ria c o n t e m p o r a n e a sono troppo 
al di sopra del la sens ib i l i tà e i n ­
te l l igenza del Bacchel l i ed ce l i 
le guarda con l 'occhio m e s c h i n o 
e o t t u s a m e n t e sarcas t ico del q u a ­
lunquista . I deputat i ' ' Tut t i u g u a ­
li e. in fondo, tutti c h i a c c h i e r o n i . 
I g o \ e r n i ? Tutt i ugua l i , tutti i n ­
c a p a c i e corrott i I a Russ ia e «rli 
Sfati Un i t i ? S e l l o s tesso p iano . 
e n t r a m b e imperial is te , l.a v i o l e n ­
za fascista e quel la part ig iana ? 
Ugual i , perchè v io lenza sia l ' ima 
c h e l'altra. Co«a r imane di q u e ­
s to romanzo? Non l' ironia, per­
c h è l ' ironia vera è prodotta da l la 
c a p a c i t à di d o m i n a r e e c o m p r e n ­
dere le c o s e nei horo appett i p iù 
d i r e r i i . quel l i traffici e quel l i c o ­
rnici. E Bacchel l i non d o m i n a , m a 
è al di so t to del la s i tuaz ione . Non 
la sat ira, perchè la sat ira ha b i ­
s o g n o di trarre a l i m e n t o da un 
ideale mora le super iore , al c o n ­
fronto del q u a l e la realtà v i e n e 
g i u d i c a t a e fust igata . \ o n il c o ­
s iddet to moralismo bacchelliano 
che , m a i c o m e in q u e s t o roman­
zo. mostra la trama di cui è in-
te - su to : una profonda i n d i f f e r e n ­
za verso ogni ideale mora le , a m ­
m a n t a t a di luoghi c o m u n i fac i l i 
e trivial i . R i m a n e il l e t terato: c o n 
il suo per iodare c o n t r o l l a t o e p ia ­
no. m a incapace di a b b a n d o n a r s i 
al r i tmo del racconto , con la s u a 
bravura less icale t r o p p o a b b o n ­
dante per non infast id ire , c o n le 
•=up c ivet ter ie e i suo i vezz i m a ­
nierati e sfonati . Let teratura di 
Bacche l l i . g ià fastosa e a m m i r a ­
ta. c h e o e g i ci a p p a r e nel s u o 
vero vo l to , intrisa, c ioè , di b r e -
«=einnesimo * rion so lo p o l i t i c o e 
sociale , ma anche le t terar io > 

I l possente sviluppo 
deiriTltSS nel 1051 

i,tì imuhr/.ioiw industrialo suporiovo dol 15% a quolla do/ '50 - Il piviìosuo di nwuv.a-
niz7.d7.inm nollo minioro di narbono - 00 milioni di Innnollaln di polvolm I anno 

Dal di scorai del compagno 
Berw ni Bolsi un di Mosca, 
«rateiamo la porti- riguardante 

- il possente nnlitpno «ieil'econo-
•nin somptica uell'aiino in corso 
e le \ue ulteriori prospettive 

Per il nostro Paese il 1951 è 
lui anno ai ulteriore progresso 
dell'economia <. della cultura socia­
lista Dedu ni pacifico lavoro cu-

se, gli operai ! colcusiani e gì. 
intellettuali -«tanno lavorando eoi' 
.mmenso en*u.vasmo al l 'adempi­
mento ed al vtih'iamonto doi pia­
ni di fatato La piova eloquente d. 
ciò si può i-.voiiti a--e nelle lette­
re patriottiche al compagno Stalin 
pubblicate dalla stampa, ne'lp lilia­
li 1 lavorato: cieir. i iaust'ia, nel-

costruzioni comunicano le v t t o n e 
dn loro contegu'.*© nella produ­
c o n o ed 1 nuovi impegni a t t i n t i 
weTemulaz ionc social .sta 

Il Partito bolscevico ispira ed 
oigunizza il no;Jtro popolo nella 
realizzazione de l l e eroiche gesta 
di lavoro e dirige le sue energie 
creative ver.iu un nhii»t*ivo — I 
ti" — . .C >.!<_. d o l i t i . » * * » JWI.» l^v g i l l l . U . 

idi-e di Lenin e Stalin ai>profon-
diM.oiin ogni giorno le lo: o ia ih-
c. nel! animo del le larghe masbe 
dei lavoratore moltipl candone le 
e - c - g e e • c h ' a r a n d o In loto stra-
u,t a' lotta e di vittorie. Ciò t io -
\;i espressione nel loro atteggia­
rla1» te eo.se e' te ve u t il laverò, 
i fila loro iniziativa .senza l miti 

La capacità delle r.uove centrali 
e deg imp.at t i '.oca! posr in a -
t u . t i ".e! 1951 a-ce-derà a c r e i 
:» m.l o". ri- KW, e o che equ.-
vale, approv=.mat vamente, aUa ca­

r e verso la .socetà, ver^o lo Stato. 
Jn c iò sta la c a u ^ deH'uivr.icibi-
l ità oel l i n a i o Ms-tcmi, de l le .n-
ce->santj conqu Me. del nostro la­
voro. 

1 risultati del L i v i o nel campo p.'e tà i f c . i q u e gra-d- centrcL 
economico, nei primi dieci niL--l d i ic let ' . - icre come quel la Gel Dn epcr. 
questo anno, mostrano che il p a-{ I-a -i -\H .".dust- a chini.ca .i 
no (cui iu iUM naz.onnle per .1 l!)5lÌ3v.lmw< c^^ ,i«i»n - ->~. = ]^~ ^7Z 

Uiuione industriale sarà d; olt e il 

l'.K.S S. — l'ila nuova escavatrice dal rendimento di 300 me. l'ora l'agi icoltura, de- trasporti e -ielle ix »- l adempimento del loro a o \ e -

• • • • • « ( « « • « I t l M I I I I I I I I t t t l l I t l l l l l l l l l l l l l M I I I I I I I I t l l l l l l t t M I I i l l l l l l l l l l l l l l l i l t l l l l I t l M M I I I I I I I I l t t l M i l l I t l l l l l l l l l l l l M t l l l l l l l l l l l l I M M I t l l l l t t l l l l l l l I t l l l l l l l K l l l l l t 

L'AFRICA DEI. NORD LOTTA CONTRO 1/IMPERIALISMO 

Gli intrighi americani 
nel Marocco in fermento 

Regime di terrore - Aliar me a Casablanca - Le nocietà americane succhia no le ric­
chezze del Paese - Lo sfesso Residente francese prevede fa cacciata degli oppressori 

fVrt ?i- questioni che saranno sol-
Icvuu- till'ONU «e l c o n o del la sua 
sessioni' iMrtgira vi è que l l a del 
Marocco. 1 Paesi della Lega Ara­
ba, con ni testa l'Egitto, chiederan­
no cìie .•-•(i i i u e n t o lieti 'ordine dei 
«•orno dei lavori rirU'As*emb!cii 
• i' i",7imc di terrore e d'oppres-

venj/a perduto tanto dalla Francia 
qunnto dnpli Stati Uniti. Le cose 
stavano me t t endos i cosi male che i 
governanti francesi *t tono /acetat i 
s;nyyir«- persino qualche debole ri­
entro Cosi nd esempio. Le Mon­
de. thf si dice rtj'etta ape*so il 
pi'iisitrii nel Qua: n'OrMip, ha pn-

i olle i s t ru i to dal governo francese liuto •tcriipr»- Domini: l'ONU po­
ni.' Marocco» K il masiaero dei | tr«bbp 'roi'ar« invasa da una folla 
la'.rwi marocch in i compiuto /uid> tpi« re/an:»; t hism se un giorno 

fi' CotT&do AV»*ro 
Bnsiip ani . 1*>51 

(21 R i r r a rdo Bsoi-lwHi. h* eomtt 
rn l ' . |151 

Qtmm WM o*« -

.-•f "nimiiii scorsa dalla polizia fran­
ti se n Ou*(ib.'aHC« d.mostra che la 
quest'one »• reaÌ77ieiite d» brucmn'e 
a'tua ita I governanti francesi so­
no piuttosto preoccupati da questo 
fatto, non solo perche gli imperiu-
l'tti sono soliti considerare le ter-
lenze co.'oii'aì come vertenze lo 
cali fra polizia e band i t i , ma tinche 
perche il Quai d'Ortay non e mot­
to s icuro u'i ottenere al Consigl io 
di Sicurezza la maggioranza neces­
saria per respingere l'iscrizione 
del'n questione marocchina all'or­
dine del giorno. L'Inghilterra ha 
aia assicurato il sua appoamo alla 
Francia in cambio di un uguale 
impenno francese per ti caso che 
la qnes'ioue eqiz'.ana venisse an­
ch'essi sollecita di fronte all'or­
ganizzazione internazionale 

Hi ratto francese 
Ma è da partr dell'insa-Ciubile 

padrone americano, il quale por­
rebbe prendere il posto della Fran­
cia nel Marocco, che vengono que­
sta volta gran parte dei motivi del 
t>more francese. La F r a n c i a ha do­
vuto condurre una vera e propria 
campagna diplomatica e propagan­
distica nel tentativo di indurre gli 
Stati Uniti ad appoggiarla. Il mi­
nistro degli Esteri, Schuman, ha 
ìatio appello in cinque o sei di­
scorsi allu t solidarietà a t l a n t i c a » 
dicendo che essa deve funzionare 
in tutte lv questioni indisttntanien-
~e. Il Res idente penerai» francete 
in Marocco, generale Guillaume, 
con il linguaggio poco diplomatico 
che si addice ad un militare, ha 
ammont'o gli americani a non se-
gustare « d insidiare ti Marocco 
perchè potrebbe succedere che esso 

una di'Iei/ncmn»' r>n» nrrebbe fu 
Cflfii'i idea di richiamare la si­
tuazione dei negri amer;cani che 
net \ud l ' imito 'ìi H»IO fato temi-
colomair talrolra ppopio'-e di quel-
Io dpo!) > sfni"nt ' .. d1 certe m!n-

abbiano wn po' m e d i n o Ja loro po-
s inonr e i> stailo >mpeoiinti n non 
votare pm ppr i'>\^rizioiie dell'i 
questione marocchini! ad'ordiiie del 
giorno, IIMI ad as'eiii'rs.. i! che tut-

esigevano dn parte loro ci ,• mag­
giore ierineZt.il nei lo i i lnui t ; dei 
ii(iriiitmfi-.-m; irres/ioiisitbfli •• 

K' ch ia ro dunque che l'America 
t ni dectsii. p-in a rt,> la ' •'lac.oi'e 

to sommilo vini tos'ilui\ie nn,th,,l Medio Or.ei i i t p rec ip i t asse , i 
yraime .oii(e>»ii.ne A/a p'ii t h f le' mefer s - m un p a n o d l o " i mn-r 
suppliche j rame-. . ( v(«'n :ti w'mi-j'u K I I I M (,. /r . inc/a tu Ila mn , f o ­
n o n e nel Medio Oriente e .n :II(!OI;K ma-occhi-ia tì.i'a rule i iere un 
il mori(ii) a r a b o a consigliare unni .noiei nto -i ijin .sin latin, per ren-
re-Jiiìiit tlelia po'-!- ini'- americana tdf i*i conio che ev\(> p n venia un 
sui Marocco t" ancora Le Mon-l i ani t 'ere di n o l e n t e ijrui'ita Poi-
de che serme « iìh avvenime-it i (che anche w tu manoriu e stala 
del Medio Oriente, e pnrticoiar-1 momeii 'ai ieameii 'e sospesa, e ihirt-
mtnte 'a rr>^i egiziana, sono munti irò che t lru.\t amcrni'ni i ogliono 
opportuni ad appogpiarp oh argo-
nien'- de uo»tro ambasciatore 

m e e u r r p e e ? La j w y e 'a ricerca* Mi>n rt • in' corso del'e Mie con 
di una <o!u;ione cos'rnrnca non I r e n a r on> ron /\c'ie*oii t Ilici er-
avrebbero nulla da guadn(jnare i n i s o n E incontestabile che, a'ia ' lice 
ima di.sLiiss'niir pubblica neì'a ipia-,drult uittnit aeren iment i . uti niue-
le 'e pos.rioni hanno rennVn:n a Incanì hanno Dreso più chiaramente 
i ndu r i r e 1 tnut Imente " | coscienza del fatto che gl'interessi 

Ora, lembra che f;li .Viafi Uniti supremi della coalizione atlantica 
T » 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA, 9. — - P r e f e r i r e : 

!*ecidermi anziché avere un fiaba., 
questo disse Vmcenzir.a Viran-i j 
u n m e s e d o p o il matr imonio alla 
signora Mamotti. mogl ie del ì 'agen-
*» consolare ital iano a Pyonantj. In 
tali condizioni d: spirito, era, d u n ­
que. la dcr.r.a attorno alla cui tra­
gedia a a undic: anni ti d iscute . 
Questo e un altro importante par­
ticolare sono stati ieri rifcr.ti al la 
Oort« da uno dei test; più interes­
santi che finora hanno a l l a to d i ­
nanzi ai giudici: L'ex console a S i n ­
gapore, Carlo Alberto Perego che 
h'a deposto dopo l 'ex magistrato 
Berardelli il quale peraltro non ha 
portato e lement i interessanti 

A l magistrato «uccede sulla pe ­
dana i l dott . Ote l lo Benedett: . che 
visse per 14 anni ne l S iam e spo­
sa la sorella de l l 'ex miniriro de l i e 
finanze s iamese . 

Il Benedett i permette di siabi-
Tire che il primo boy del Grande 
fNai KLa Hong) era m grado ó. 
parlare • di capire alla perfezione 
r m g l e s c . ma l'imputato prerde la 
parola per d ire come c iò non cor­
risponda esattamente alla realtà. 

Faulhaber, che fu 
i tdesco de l Grande dichiara di 
aver r'cevuto dal suo vecchio a l ­
l i evo une lettera da Bangkog, let­
tera che conteneva espreSòioni d) 
compiac .mento per la vita con iu­
gale. Due altri testi ancora: Anna 
Remo.-.dir.i. parente de : Virando, 
chiamata f a m i g l i a r m e l e « T u t ù - , 
che r i l evò come Vmcer.zina. scri­
vendole. n o i le p a r l a l e affatto 
del la saia cristenza di novel la spo -
sa. E Scipione Piacenza, amico del 
Grande, che tesse le lodi morali 
del l ' imputato 

Ed eccoci al console PeTego^ Il 
to-.o di questo diplomatico si d i ­
scosta alquanto aa que l lo de i col-
-c-ghi che io hanno preceduto tan­
che se con alcuni di loro ha in 
comure" l'essere in attesa d: g iu -
d:z-o d - epurazione); parla con 
voce ferma e alta, s icuro a i *e 

L'arringa di Perego 
Data l'importanza d e l l e sue af­

fé rir.az.OTu, crediamo opportuno 
riportarle qui d. seguito in forma 
diretta 

Perego: Fui console a Singapore, 
e succes.Mvamente. dopo la trage­
dia sost.tuu a Bangkog, qua le in 

V i r a r e un a-rosso i ni pò di mano 
liei Alarono 

In quexh ultimi unni gì' Siati 
Uniti a cera un itOteuoimeu.e raiien 
'aio la loro anione di sobillazione 
net poNtenimenzi africani della 
!• rancia e dell'Inghilterra, da un 
lato per non preoiudicare il pro-
gret'.ico asservimento di q u e s t e due 
potenze alla loro politica, dall'al­
tro p e r c h e avevano ottenuto con 

\ side rettoli privilegi nel commercio 
con l'Africa Ma la dialettica delle 
coiitraddtzioiii imperial ist iche spm-
ge il processo degli avvenimenti 
.n ri'renom spesso inattese. F.d e 
nel Marocco che tale processo lia 
raggiunto oggigiorno un punto cru­
ciale. In qu i :.to P a e s e In penetra­
zione americana e pressoché totale 
Gli Stati Uniti nono divenuti padro­
ni di quasi tutte le t ue ricchezze. 

iLa produzione mineraria, molto im­
portante. e ni gran parte assorbita 
da tre colossali sortela statumtentr 
la Ncwmi'iit M:nmq Corporation, 
la Jo'wph Lta I Companv e la Ali­
nea Incorpoiated, che detengono i 

,p .ù grossi pacchetti aztonart delle 
| miniere marn^c/itne Le r,cerche e 
ita p roduz ione del petrolio sono 
nelle ninni de'la A m e r ' c a n Gulf 
Oil Corporato- . della Socony Va 
cuum e deVa .Standard 

A siffatta p< lieiraztonr economi 
in ca agutiintti la penetrazione 
s.'rafeyica St può dire che il Ma­
rocco è diventato una immensa ba-
*e mt'itare degli Stati Uniti che 
dirige ti loro traffico con l'Afri­
ca orientate e 'I .Medio Oriente. / 
porti ioni» x:nli ampliati e appro-
fnndtU per po'er r,cerere le navi 

^americane di tutti t tonnellaggi 
ÌDa una capacita annua di 3 500 000 
l tonnel late ne' 1JM0 e*«i ragqmnae-
J r a n n o tir' I9i2 • 12 milioni 

• \ tkj / / Paexe è coperto di ««-roporf» 
J y • miL ta r ; ann-ruan. iht as<ì.eiiie ai 

'porti del Mediterraneo sono desii-
'nati a servire da bari ài partenza 

insegnante di corso ins ieme. I due coniugi v e n - nz ione in cui *. trovava, d o e aa - il medico del la polizia «.ame-e n o n ' p e r i.nu erenti«j /e ojfensira con­

ti A larono , sulla costa nord-occidentale dell'Africa 

i H t H i i i i i t f i t i i i i m i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i m i i i H i t i i i i i i m 

LA DEPOSIZIONE DEL CONSOLE PEREGO DINANZI ALLA CORTE DI BOLOGNA 

Si è uccisa perchè non voleva un figlio da Grande 

tanto è v e r o che lui s-. \ * e co­
stretto a compilare alcuni menùs caricato di a f fan il ministro U m i l -
p*r la colazione e la cena e aì'.à. Parlerò sub.to d e l c l ima. 3 a 
numerarl i : quindi, invece, di s p e - ' d . m e mflui immediatamente , du-
erficare quali erano i suoi desideri 
per i pasti , incaricava il boy di 
preparare la lista n 1. o n 2 o 
3 ecc 

Sul le circostanze emerse ieri a 
proposito de i medici addetti a j u 
ospedali s iamesi , m e d . c i che pe i 
nessun mot ivo lasciano i loro isti­
tuti se non al termine del norma­
le «ervizio di lavoro. Benedett i 
precisa che però c iò non accade 
•in casi di estrema necess i tà- , «co­
me avrebbe potuto c=<;ere :I ca»o 
ò r l ' i "-ff~ora V-.rardo-Grar.de) 

rsnte i primi mesi d i permanenza 
ne l Siam: mi rese nervoso , irasci­
b i le e dovett i gettarmi a capofitto 
nel lo sport, nella vita d i m o v i ­
mento per sottrarmi al la sua in ­
fluenza nefasta. Ma sopratutto i l 
cì.rra agisce m l l e donne , n e d i -
•r.ur'oa ì cicli m e n a l i . P e r m a m o ­
glie, che proprio » Bangkog, m i 
dette un fizlio. dovetti far costrui­
re una speciale camera refrige­
rante Il cl ima rende l e poverette 
.n uno .-tato d: estrema prostra-
;.r>re A \ c v o cr>-.c?c:uto .1 Grande 

Vr, altro «e«te il prof Alfredo .-.*] IS2fi d e m m o gii esami di eon-

nero poi da me in v iaggio di noz­
ze e rimasero espiti in casa mia 
per due giorni Debbo d.re che 
della .-.cnora Virando m. aveva un 
po' i r o r e t o la freddezza verso il 
m a n t o - Il terte narra, a questo 
punto, l 'episodio che abbiamo mes ­
so all ' inizio del resoconto. 

Continuando afferma - G r a n d e . 
una volta e iunio a Bangkog. si of­
ferse per sostituirmi in occasione 
del la mia \acar.za, a l lo scopo a i 
sottrarre l a mogl ie al le conseguen­
ze del c l ima: ma poi non se ne 
fece nul la . Il 24 novembre «cioè 
*1 giorno dopo .1 fatto) , appresi 
dai giornali dj Singapore lo svo l ­
g imento del la t"aged:a: ca«^a; dal­
le nuvo le quando sentii parlare di 
.'uc.d'O. perché non era poss ioi le 
che 1J* poveretta sì f o s t i sparata Po- P' 
cinque colpi d: p.s 'c la . La stampa [cose 

\ar>ti a1 cancello. Stabilii quinoi 
che i colp. aove\a*'«' e--"ere ->:.<t* 
tre. solo tre: il primo co lpo e pò , 
dopo dieci minuti circa eli alt-; 
due Ved iamo ora i possib.j-, mo­
venti de: fatti P e r l'uxor.c-.d.o •.< n 
csjsrtnno apparentemente c a ù w . il 
carattere buono, mite. profr,'.d.ì-
-nente religioso del Grande, q u c " 3 
ma e^trenaa difesa che aura na 
undici anni, quel .-uo rifiuto al .e 
m fin :«-• no - bil tà a. fu/a chf ^!. 
fnron') offerte, quel «uo r .chieac-ri 
ince« t Er.temente che gì: venga re-
n i tu i to l 'ororr stanno a d i m o t - a -
r e che T a e» troviamo dinnA.-.Z' 
a un c-»lpe\^l" Oppure bisogna c i ­
ré che. -.fll'a'.t.mo .r. cui ucci-e , 
era parzo' uno strano p^zzo. p i r ò . 
che - r.-a\.~ce immeri-atamente do ­

lo v ide , e il tratto di cute c e r v . c i - jro .''l/niom» S o n e t i c a e le renub-
ìe asportato dal pr imo p e r ' o di b/iche popolar/. E' d< ques'i giorni 
T o n n o . »ul q u a l e e ra v --b le \*<;-i noUz-.a the lette nuove basi sono 
l e e o n e alla nuca * « a t o rf^tnr.to \t'c'e concesse aaìln Franca al-
Pr-r me questo foro fu provocato , / America, forse in cambio della 
durante .1 v i s g g . o e lo >bolì-it' i-i , „ , lttr;*<cne aV OSU 
mento del la «alma, probabilmente.' Cinrt: n ques'o punto, gh Stati 
dall'» s fregamento di una mena- ! {/nifi non *> considerano ancora 
U'..etta d i q u e l l e c h e si <xwle p o r - j , f d d i s ' a " - e ritengano adesco che 
ta 'e al eol io appe<*r a u-a rate-j^Mn.^^^.^.^,, , , . , ,^ 
rolla economico 

Ntm voleva figli 

aiceva, infatti, che il cadavere pre­
sentava c inque ferii*. Sorsero i 
primi dubbi , e non soltanto a B a n g ­
kog. ma anche a Singapore, a Cal­
cutta, a Sciangai; certe voci si 
di f fondono con incredibi le rap:d.tà 

Quando fui inviato a Bangkog, 
in sostituzione di Umiltà , il Mini­
stero d e g l i Esteri si incaricò d i re­
d igere un rapporto sui fatti . E«o-
minal scrupolosamente tutti i c a i , 
e le voci mi parvero pr ive di fon­
damento. Insomma ni faceva strada 
questa ipotesi , manifestatasi anche 
al pr imo ministro s iamese: che 
c'.oè la signora si fosse sparata il 
pr imo co lpo al mento e che il m a ­
rito l 'avesse finita per soffocare Io 
scandalo. Ritenni inut i le ascoltare 
le deposiz ioni de l l e quattro p e r ­
sone a l serviz io d e l Grande, pre ­
senti ne l la vi l la al m o m e n t o d e l 
fatto: u n o d i s e e d i aver ud i to so lo 
i due colpi de l secondo tempo. La 
lavandaia un unico sparo ne l p n -
rro temno. e «v»no ccnv.n'.o c h e j m l p : fac.'.Ter.te Si parla r 

i e**a ahb:a sentito bene dalla pò- alla nuca; GoM*chl:eh non 1 

- il ru-ed io invece, molte 
po-sor.•> dire Indubbiamen­

te la - grora V r a n d o era in gravi 
coad:z r,n. a i sq1! lib~.o menta le . 
insofferente, delusa, stizzita, prosa 
da nostalgia Rammentiamo la fra­
se pronunciata davanti alla «.«jnora 
Mano'.V: penv» che quel lo uei 
Grar.de non sia jtato UT. matri­
monio r i u n i t o . Non vi era amore, 
e la gravidanza dava alla s ierora 
la sofferenza di avere un figlio da 
un uomo che non amava, che l e 
era md-fferente 

Il foro alla naca 
Un'altra donna forse avrebbe 

risolto la cosa affidandosi a un 
medico (chiara l 'allusione all 'abor-
to>; lei non lo fece, ma ri«olse in 
modo tragico il suo problema. Se 
ammett iamo i tre colpi, poss iamo 
ammettere il s u i c d i o : sparato il 
primo, la donna raccolse ancora 
l'arma, dalla quale — voi cono­
scete la piccala bre tminp , cai, 6.35 
— possano essere partiti altri d u e 

di frr.-. 
o v d e , 

Nei rapporto che ::.\ a- « 
r . stero narrai questi fatt 
che tutti . Umil tà , Bovo e =J! 
avevano fatto il loro dove - t 

Prima d: finire, oggi, vogi 

' s ' ra ìeg ico del Marocco deve essere 
'ctiTiip'.etaio con l'impossessamento 
'.politico. La srampa americana ra 

M-.i s c r i r e n d o apertamente e eoa sem-
r j ,c^ , jpre maqg.ore insistenza che i ma-
-i 'tr sprint» americani, i qual, hanno in-

\v» <•; *o rri'' rìi' ri' dollari nel Ma-
àir-,r<>reo. noi nutrono mol ta fiducia 

vi un'altra cosa ne l la m a .nchic-jr-ei.'a p r o t e s o n e frrveese e temo 
sta interrogai anche la cameriera:no ^ r i a m e n t e dr perdere il loro 
di bordo c h e aveva ««rvito i Gran-joennro in stgi.i'o nd un m e n m e n -
de nel v iagg io da Venezia a Bang-i'^, ruol i tr ionir io comunista Con-
kog. Seppi da lei d i tutte le pre-;l^irmorrnermenfe gli agenti o m e -
mure di cui Ettore c ircondò la mo- ' r i cam nel .Varocco intricano con 
gì .e che v iceversa appariva fredda (t^rti cani i .anonaltst i corrotti , li 

Signori, il problema è qui: lai spingono a provocare una nro l ta 
povera donna non voleva figli d^janri /rcnceie f promettono loro 

l'appoggio deq't Stali Uniti. Lo 
scopo d: tu'*a questa carnpapna è 

Grande Forse lui non era stato; 
capace di cance l lare in lei il ri­
cordo v iv i s s imo di qualche recente 
amore. 

Io mi inchino dinnanzi al dolore 
del la famiglia Virando, ma dico. 
ricordate c h e l 'onore della scom­
parsa si salva solo ammettendo il 
suicidio, perché altrimenti , - b iso­
gnerebbe ricercare un ben s e n o 
motivo. S e u n terzo uomo c'è nel ­
la faccenda, questo non era a 
Bangkog; Vìncenzina lo aveva la­
sciato a Torino , e lo inseguiva c o ­
stantemente c o l r icordo» 

Cosi - il console Perego termina 
la sua deposiz ione. 

L'udienza pome- id iana è intera­
mente occupata per le contesta-
7 , o - « . 

OIO>AN'M PANOZZO 

e ridente; e l iminare la Francia dal 
Marocco e p r e n d e r e ti tuo posto 
facendo del sultar.a'o una colonia 
americana mascherate. 

ti gioco però sembra facile, ma 
non io e. Il popolo marocchino, 
che ha tradizioni di i n d t p e n d e n r a 
recchie di ben tredici secoli e mez­
zo, non lotht a t tua lmente solo per 
cambiare padrone. Tanto più che 
sta già imparando a conoscere il 
nuovo candidato oppressore. E non 
è da escluderti che in un avvenire 
non molto lontano ti avveri prò 

15*» Miperioie a quella de l l anno 
scorai e il dopp.o di quella del­
l'anno nntvijuerra 1940. Ri.spcUo al 
1P50, le r sorse p iodutt ive f o - d a -
inent.il' dell'indiisti .a sa ranni) au-
ine- t,ue del 12% 

L'aumentata attrezzatura tecni­
ca. la magg'ore c.ipac.th defili <>-
po'*ai e \H piti effie ente orffa'iiz-
tui/'i>ne della pn>duz.one turino 
penneA~O di e ' e \ a r e la produttivi­
tà ael lavoro i e l l ' r du^tr a del 10 
pei cento r i s p o s o all 'anno --corso 
Quasi 2 /3 dell 'al imento del la pro­
duzione industriale «.iranno dovu­
ti quest'anno al l 'aumentata pro­
duttività del lavoro. C ò significa 
che la nostra produzione ir.dusU ta­
le .>la nuinenSrido .soprattutto in 
temuto alia maRfi ore produttività 
!< i \ .»- . i t l a 

Come .1 compagno Stalin ba più 
\ o l t e ' i l exato , lu nduzuuie nei co-
sl' di produzione e indice dell'ef-
lìcie;i/a dell ' industria ed una del le 
maggiori cause de l le uccumiihizio-
ni r.ell'ecopomia naz Tin'.e In pa-
r tempo, e i -a e In coedizione m-
di"»pensabile pei la riduzione dei 
pre?zi e, qu.i.di, per re lcvamenro 
del tenore di vita dei Involatori. 
Il piano di que.st'muic per la ri-
« u z ^ n e dei co i t i d. produzir-ne sa-
SHI swp* rato, c iò che significherà un 
ì .«partivo di 'J6 miliardi d' rubli 
nella *>ola industria 

Tutte le industrie pesanti e leg­
g e t e hanno quest'anni' so.-<rtmz.ai-
mcnte aumentato la loro produ­
zione 

La produzione dei mettili, ler-
rovsi -̂ ta notevolmente aumentando 
Rispetto all'anno -.co:-*» l'aiime.i-
' i ella p- dU-'u'iiL- a - v e - d e i a a 
2 700.000 tr>n..e"..te pei '., gh .-.a 

, . . .^ •> .v m i tei. i/rt . i cn rn-<-' e 
f u n i f ì v a cons <le-evo'.me-.'e e 1-» 
proitu/ «vie di* n m v p-odot'.- or-
Kan.C' TUipo-n.-.s--a— e condro la 
grani «n i e quas d^pn a d' que'-
'.a del 1950 

Ln pnduzior .e della comma s ir-
'et'cn ì i ' » del 20" » =uper'ore a 
que'Ia dell 'anno sc i -<o Le mae-
.1 r . n / e del ' <• cui^'-ia ch'm'ca. .a-
v c m i i i n -"c",a c-il'-.borazio- e 
con ni «e c"7 a" sov'e*'C, h^ -.• . 
otte-luto c.vicret success nella • • -
luz'one de m a c g . o - problem' tec-
n e nel canino delia eh.mica 

lì nostr i .sviluppo econom Co *«-
icbl^e meoncepib. le senza l'au­
mento ed :1 pérfe7tonamento ir . i - -
'.errofto della nostra industria mec­
canica. ba*e d e l progresso tecni­
co della nostra intc-a eeono-n a 
:.az onale La produz'one totale 
ilell'inriiiatria meccanica sarà de* 
21* i più alta d. quel la dell 'anno 
«•corso e la produzione dei princi­
pi.!. ; p. ri- macch n a n o per la 
1-t.ntrali elettriche sarà raddoppia­
la o t n p l c a t a . Quest'anno noi stia­
mo fabbricando turbine a vap .ve 
nel 'a potenza di 150.000 KW. Ma' 
finora erano state prodotte n«I 
mondo turb ne di questa potenza, 
c.ò che test imon.a la maturità d e l ­
la scienza e della tecnica sov ie t i c i . 
La pi o d a n o n e del macoiunarto per 
l'indus.T.a dol petrol io sarà qua-
t.1 dopp.a di quella de l 1950. 

Ques-'annn 1 industria meccan.ca 
i-ta p r i l u c e n d o più di 400 n u o \ . 
tip: di macchine e macch inano 
v a n o I nostri costruttori di m a c ­
chine ptx-:«ono vantarsi dei loro 
succe-S' relUi produzione di m o -
dcrn.->snni e compless i apparati, d: 
Mrnnienri geonsici , e le t trc-mccca-
: .Ci, elettroMCi e altri apparecchi 
di p"ec»~. «ne 

a 4 mil.u-i. ci- ioni.eli.ite e rea po' \ . » • i • »• 
i a c e a u n i a ii m. i ou a t o n i n i - j Aumento dei beni di consumo 
late pe> • metal!• ..im -'at L'U i 

none Savie! ca ^ta .na p ioducen-
d o qua.s: .iltret'.H'i.-.) acciaio quanto 
la Gran Bretagna, la Francia il 
Be lg .o e la Svezia mc.tó' asticine 
I nostri metallurgici -.tanno ora fa-
cetulo ini ii'-o più efficace dei Imo 
aiti foni e foni . Matt .n Sienitn-» 
Questo >o!o f a t r o e e rii-a nel 
19fit a l i l e i:«X)000 toM,fi late d. 
«lupa e 1350(MK) to'i-iellate ri. de­
ci aio 

Non meno e»»;1--- tierev ole ^ l'an­
niento. qiie»: ami i, -.ella proauzio-
ne dei metall i non ferrosi e rari. 

Le mdus . ' i e d e meralli ferrosi 
e :,ozi ferros, luin- o addestrato 
splendidi quadri di operai, inge­
gner!, tecnici e diri^en:. . che han-
i o un'eccellente conoscenza del 
loro lavoro e --taiiiio cont nuamen-
!e migliorando la tecnica delia 
pr.*duz:one » 

II piano per la pnxluzione del 
carbone v ,ene -c-.»!-.7zaf3 con s<uc-
ct.̂ SM N'egh anni pa-sat . l 'aumen­
to annuale .-.ella pi cauz ion i de l 
carbone e>-a tn media di 24 m . h o -
:.. d ton-,oliate. L'i.id-u.stria .'•o-
vietiea del carbone sta ora non 
soltanto .-n-ddisfacenrìo le necess i ­
tà del no-rro Pac-e , ma ha asoi-
curato l'accum-tilazione aeLie no-
ceH-ane r..serve 

Il r innovamento tecnico de l l ' in­
dustria del carbone effettuato ne-
gl. anni pa-^at. ha permesso di 
ineccdiiizza-e completamenfe ope-
laziani co-i d-flic-l; e che i ch .c-
uot.o tanto lavoro quali il tagi.o, 
la frantum*iz1oiie ca .1 trasporlo 
del carbone in superficie, come pu­
re il trasporto ed il carico dei va-
goi.c-.n jotioterra 

11 Governo sv.vietjco e, personal­
mente, il compagno S*alm. si inte­
ress ino cos tan'emente di a l leviare 
il lavoro dei in naturi e di mig l io­
rare if Ior> condizioni di vita al 
m a ^ ' n i o pos- .b. le A d e f e r e n z a Uè. 
Pae--> capittili^t'Ci. ove j m i r a l o n 
•o.ui tra \e categorie più <Hiprcs.-e 
e abbandonate. r.eH'Un.one S o v . e -
tica essi fiono fatti segno ad ogni 
e'.'enz <»r.e e - ipet to . Dal punto di 
vista del salar o per gli operai, 
quella de l carbone occupa il pri­
mo posto tra le nostre industrie. 
Come conseguenza, noi abbiamo 
quadri permanent i d i m.raJVir-. spe-
c a h z z a t i , che Vanno oromuover.do 
CKI s u c c e d o lo .«viluppo de'J'indu-
• t n a del ea -bane 

Ancor più sastanz.ali i ono le 
et-nquiste del la ro^tra .ndustr.a del 
petrolio. Per molti anni , il nostro 
aumento annuale del la produzio­
ne del petrol .o è stato -n mrd.a 
di 4 milioni e mezzo di tonnellate. 
Quest'anno l'ob etftvo per !a r«ro-
duz.o:,e ael p«.:r*l.o .«ira o p e r a l o 
Abb.amo attuato un grai .ee pro­
gramma di ricerca de . g r e m e n ­
ti p e t r o l f e n . clie ha porrato alla 
«. o p e r u di r.ccht deposit i in n u o -
\ e zone e ad un grande aumento 
de l l e - ser%e ni \ dna*e d* \ a l o -
i f i- O'istr-.alf 

Successi dell'elettrificazione 
La cojr.ruzone e lo svi»uppo d e l ­

ie raffiner e d i petro l .o vendono 
ar.uati sa larga M-a.a Le nuove 
raffinerie portate a termine que ­
st'anno. cor» una attrezzatura tec-
n.ca di pnm'ortLne, possono pro­
durre 6 mil oni d i tonnelìatv di 
petrol io l 'anno. Si p u ò dire con 
Pduc a che :'. comp. to posto dal 
compagno Stal in, di e levare la pro-
duz .one del petrol io a 60 m. l .o -
ni d . tonnel late l 'anno, sarà rea­
lizzato prima de l rerm.ne fissato. 

Grandi successi sono stati con­
seguiti ' neH'elettr.t ìcaz.one del no ­
stro Paese. Quest'anno, la produ­
zione di cnerg.a eletrr ca sarà d: 
104 mJ.ard i d i K W / h , c ioè più de l ­
la produzione della Gran Breta­
gna e del la Francia messe assieme. 
L'aumento del la produzione di 
energ.a «upererà. quest'anno so l tan­
to. i 13 miliardi di K W / h . c iò che 
equivale ad oltre 7 volte l'intera 

Giaz i e allo s v l u p p o pos-.t vo de l -
l'indu'rtria ed al l 'aumento della 
produzione d e l l e materie pr .me 
a u r e o l e , la pi eduzione d e beni di 
consumo s. sta espandendo gran-
detv>en*e Quest'anno, ad miz'.ar.-
va del compagno Stalin, t! G o v e i -
no ha prc-o misure per aumentare 
la prr<lazione dei generi a l -men-
tprt e de mai.ufatt. al di sopra 
dei quant tativi previsti o a l p .a-
no annuale Dt conseguenza, l 'am­
montare dei prodotti che la popo­
lazione riceverà sarà, rispetto al 
1950. in misura superiore: del 24" • 
per i tessuti, del 35*.'» per le m a ­
gi erie, de l 12'/. per le calzature, 
del 20*/« per la carne ed ì suoi d e ­
rivati. dell '8' / . per i prodotti d e l ­
la pc.-ca, del 35"» per gli oli v e ­
getali, deU'8'i» per il burro, de l 
24ci. per lo zucchero, del 38»/» per 
»1 te. Per quanto r.guarda le rner-
c. o: uso corrente, la produzione 
c e l l e b:c.elette e aumentata di qua-

li'. .1 doppio, quella dei radiorice­
vitori de l 25* ». degli orologi da 
polso e da tavolo del l 'I 1*.», degli 
apparecchi fotografici de l 39V«, de l ­
le macchine da cucire del 28* -, uei 
mob-1. del 4-t1 • 

l a nostra industria comincia già 
a foni re in massa apparecchi per 
la te levis ione , frigoriferi per '-a 
c m a , lavatrici ed al tre macchine 
per gli usi domestici . 

Come vedete , la nostra industria 
ha c<> i-etfu ru importanti success. , 
ma non dobbiamo diment icare le 
deficienze nel lavoro di certe i m ­
prese che, a causa della catt.va 
« rganizzazione della produzione « 
del la l imitata ut-.l.zzaz;.one de l lo­
ro m a c c h i n a n o moderno, non a-
dempiono i loro programmi per 
l aumento del la produttività del 
lavoro e per l'abba^samenro dei c o ­
tti di produzione, consumano trop­
pa mater.a pr.ma e combustibi l i « 
sub jcor.o perdite a causa deglt 
sperper. L'è!.Turnazione di questi 
difetti permetterebbe di real.zzara 
ulter-.o:. eciir-omie sostanzial i . * 

Alcur- s-ab lamenti, mentre rea­
l izzano e superano i loro program­
mi di prriduzione globale , non ea ; -
£,uoiio sempre . cornp.ti stab.I.ìi 
t a l piano di Stato per la p r e f a ­
zione d. certi art .col i p iù unpor-
Ri-.'... I dirjrer.'-i d quei t i stabi l i ­
menti \ o g . . o n o ev .dentemente a l ­
leggerire il loro lavoro, produ-

e t n d o le merci che r ichiedono m e ­
n o fat.ca e noia . E' ora che essi 
comprendano c h e lo Stato non ha 
b .sosno della real izzaz.one e de l 
superamento di un p'ano come ta ­
le. ma In quar.'o capace e : &3?.~ 
curare l̂ i p -oduz iore de l le mere: 
che corr ^condono a: bisogni d e i -
rec*r.oPi a raz .onale . Ne l la r.or.ra 
e c o n o m a soc.a'-.sta. ogni d i r i g e r -
re. per quanto piccolo o grande 
sia H san laverò, deve met tere g".i 
intere?-- ne l lo Stato al d i sopra oi 
tu*"o e o-servare strettamente la 
d.-^.pl r.a d. S"ato La r. i trettez-
fja. d . vedure che si può ancora no­
tare n taluni dei nostri d .ngent : 
s che porta preg-.udiz.o agli ir.te-
:cre<ts; de l ia r.ortra eco-.^m-a p a ­
nificata d e v e es>ers el im.nata ura 
vrlta per setapre. 

(Continua) ± , 

LE M I M E A KOMA 

Arthur Rubistein 
U T pubblico co.T.posto ln reaefic-

ranra da arr.atort del pU'nOforte si è 
dato co-ix-egrso Ieri pomerJrxlo al Tea­
tro Ar?enti-,a per ascoltare Arthur 
Riibinsiem che si produce in uao del 
si.oi prograrrmì più co-pp'ei!. com­
prendente musiche di Bee'Jiov^er.. Cho-
pln. Stravinslrt, Rsvtt. Aibenlz. Gr*-
nados e Listi- Inulta dire che l'ese­
cuzione del ce ebcrrtrro solista è sta­
ta tale dai soddisfare i ear.vermti. t i 
parecchie pagine — soprattutto n«l-
l'jlppassionata beethoventara e re'.'.a 

, ^ , . . . . _ .-, , --. — — . vers'or* pianistica d: Kcfrujfco a 
pria la previsione fatta da Guil iou- produz'one del la Russ-a prima de l - stravtnskl - er't ha v«-»-»en«e -ra­
me. e noe che >' Marocco si l i b e r i h a R ^oìuz.or.e. !Sl-«-.vo "nrt!-o*!Ó c o i * sx:*" «ecnJca 
fanfo d io ' i 'mper'/j'-»ri francev\ La cosr'uzbr.e di nuove eentra - ' c \ i MÌJ irTerpre*ar!one rra?1^t«-s»», 
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Auguri agli Ànurri 
per l'Incontro di Firenze... AVVENIMENTI SPORTIVI mete» la «B. B.C.» 

ha Indilo fuori Parola! 

VIGILIA DELL'INCONTRO DI FIRENZE (CON I NOSTRI A MONTECATINI) 

Perplessità in campo svedese Vittoriosi per 12 a 8 
e fiducia nel clan degli azzurri i nostri puri a Dublino 

Oli ospiti non mirano alla vittoria - Si spera di poter far giocare Booiperti all'ala destra 

(Dal nostro inviato speda le ) 
FIRENZE, 9 — Gli svedesi sono 

arrivati stanotte al le due e un 
quarto e pioveva a dirotto. Sta­
m a n e si sono alzati al le 10 e già il 
.•ole compariva attraverso lutmhe 
nubi color viola .scuro: a mozzo-
giorno il cielo di Firenze era se­
reno e la nuvolagl ia si ritirava 
oltre l e col l ine. Tanto i tncnici 
a \ u ù e » ì e l l e liUt'ìii K<i'...)... utroiùi.-
rano cne il t e n e n o ai gioco Ma 
asciutto ed è perc iò che il sole è 
stato salutato con tanta gioia. Sono 
due squadre in cui vi sono parec­
chi giovani, che sul fango non s a ­
prebbero come cavarsela e la par­
tita su di un terreno scivoloso si 
tramuterebbe in un incontro di 
catch. 

Al le 11 e mezzo gli svedesi sono 
andati a vedere lo Stadio, sono en­
trati sul prato e hanno fatto un 
giro di pista; squadre di muratori 
<• di operai s tavano lavorando per 
innalzare nuove tribunette e per 
prolungare le gradinate s ino alla 
pista, per aumentare la capienza de i -
Fanel lo a 90 mila spettatori; dopo 
a v e r esaminato il terreno di g ioco 
1 giocatori nordici sono risaliti sul 
pu l lman e sono andati sul campo 
del quart iere di Rifredi o e r un 
leggero a l l enamento atletico, senza 
palla. 

Il loro commissar io tecnico Put te 
Rock ha det to che la formazione 
annunciata sarà quella che scen­
derà in campo e che nonostante la 
modesta prova nel l 'a l lenamento so­
stenuta dai suoi ragazzi a Malmoe 
egli ha creduto b e n e di non variare 
di un ette c iò che era stato deciiio. 
Put te Kock, g iustamente , pensa che 
da un a l l enamento non si possa 
g iudicare un at leta e ha det to che 
«li uomini selezionati sono senza 
dubbio i migl iori e i più in forma. 

Il C. T. ha fatto sapere c h e pe i 
la Svez ia la partita è assai diffi­
c i le , m a che sperano di potercela 
cavare egregiamente . « Per noi 
questa è una squudra gperimcntaie, 
che noi co l laudiamo pensando alle 
Olimpiadi. Vi inno piò alcuni set­
i-ori che tono a posto, comi- i ter­
zini e la mediana; nella prima li 
rea abbiamo qualche uomo incerto, 
specialmente nel settore f in is t io , 
ma pitò esseri* die nel calore della 
partita sairpia trovare la strada 
giusta ••. 

CU svedesi: dilettanti 
Gli svedesi che abbiamo v's*.o • 

Rifredi ci sono apparsi in ott ime 
condizioni di salute, bianchi e ron^i 

• e a l legri: sul loro stato di f o r m i ' a d 
nessuno può sapere più di quel lo 
che hanno detto \ loro giornalisti 
e che abbiamo riportato in un re­
cente articolo. F is icamente essi so­
no. come media , all'altezza dei n o ­
stri, tranne Karlsson d i e e più pic­
co lo e più magro di Muccinel l i e 
Holmberg , i l centravanti , che è un 
g iovanottone a l to 1,83, robusto qua­
si come Nordhal de l Milan. 

Sono ragazzi tranquilli e m o d i ­
sti , c h e cer tamente non sono abi­
tuati ad essere considerati esseri 
soprannaturali c o m e i nostri. Ognu­
no di l o r o in Svezia ha una pro­

fessione; uno ò operaio metal lur­
gico, l 'altro maestro di scuole me­
die, l 'altro poliziotto, ecc. Lo sport 
del calc io è per loro un divert i ­
mento e basta; sono spesati a piò 
di Usta per le trasferte e ogni tanto 
r icevono un premio di poche co­
rone quando vincono qualche par. 
tita importante. 

De l la partita di domenica prefp-

scono perfettamente i difetti del­
l'undici. Temono la velocità degli 
azzurri e la classe estrosa dì L o ­
renzi, la calma astuzia di Amade i 
«' l e qualità dei nostri mediani la ­
terali . « Per noi sarà una partitu 
molto difficile*,, hanno detto. 

A Montecatini gli azzurri passa­
no il tempo in albergo e oggi sono 
andati sul campicel lo locale per un 
breve a l l enamento at let ico. La 
B.B.C., che del la Svezia non «.a 
assolutamente niente, perchè nwn 
si è degnata di mandare uno dei 
tre ad osservare il nuovo gioco riti 
nordici (nò a Stoccolma contro 1» 
Norvegia, nò a Copenhagen contro 
la Danimarca) , sta leggendosi af­
fannosamente le notizie comparse 
u l t imamente sui giornali . 

Stamane a ricevere 1 nordici non 
vi era ness imo della P.I.G.C. e nl-
l 'a l lenamento ancor meno . I noslri 

••quadra che in difepa e nella m e ­
diana è la solita, su cui non ab­
biamo molto da dire. Giovannino 
Cervato, Annovazzi , Tognon e V e n ­
turi hanno già dato buona prova 
in partite internazionali, marcano 
diret tamente l 'avvertano, sono v e ­
loci e 1 due laterali ^anno anche 
essere buoni e lementi per l'attacco. 

i.3 forntàztorc svr&se 
Svcnsbon, Mulimtroein, Gu-

stafssoD, Nilsson; Ahlund, LÌndh; 
Jonsson. Loign-n, Holberg, 
Karlsson. .Tacohsson. 

Ecco le riserve: Kydelk (e. a.), 
Svensson, K. E. Antìer.sson, St ig 
Anticr.sson e Bcngt Ilerntson. 

La ragione 
Parola non 

per cui 
sono :n 

Bertuccel l i 
formazione 

che- questi due applicano il c o n ­
trollo di zona e la B.B.C, t eme che, 
accostata ayli altri, finiscano per 
non intenderai e aprire dei varchi 
pericolosi. 

All'attacco il settore di sinistra 
non desta preoccupazioni, anche 
perchè non si v e d e all 'orizzonte 
niente di megl io; Cervcllati e Lo­
renzi. specialmente il secondo, dan­
no buon affidamento. Cervcllati non 
sa tanto usare il piede sinistro, ma 
chi mettere al suo po-ùo ora che 

renzi avrà contro Alhund, uno dei 
migliori del la Svezia, un calciatore 
Intelligente molto esperto di par­
tite internazionali . Lorenzi, che ap­
parentemente è un discolo, effetti­
vamente è uno sgobbone e rara­
mente si demoral'zza; certo pero 
che se trova un diretto avversario 
con il muxo duro, d iminuisce di 
molto l e sue capacità aggress ive . 

Al centro Amadei t> Vnnmn H'r>-. 
-*.-f. -!<-"-> - f i . . - - » . ,.-..- • , ^ . ^ 

essere il... mastice di unione della 
prima l inea. Mezz'ala destra è Gi-
mona, atleta di indubbia classe, 
buon distributore di azioni, un po' 
lento, con un tiro poco forte ma 
preciso. Il suo gioco non ti com­
bina bene con quel lo di Lorenzi e 
con quel lo di Annovazzi , perchè 
Gimona è per l'azione condotta con 
p a r a g g i corti e con un movimento 
lento e non conosce bene l'arte di 
arrivare alla porta con un zig-zag 
tempestivo. 

FELICE CONCLUSIONE DELLA "TOURNÉE» 

Successi di Pozzali, Sentimenti, Dall'Osso, Cavic­
chi, Ruggeri e Cavalieri - Borraccia squalificato 

tecnic i hanno messo ass ieme una 'Carapc l l e se è giù di forma? Lo-

(ÌLI AVVKKSAW liti MISTO " 

Formata in Egitto 
una squadra veloce 

Estromesso il t ra iner inglese - I " v e r d i , , pensano 
al primato nella Coppa del Mediterraneo Orientale 

(Nostro servizio particolare) 
CAIRO. 9. — L'arrivo della Nazio­

nale B Uatiana ha prodotto una certa 
animazione negli ambienti sportiui ili 
qui, perchè se e vero che la fama 
del calcio azzurro e diffusa iti buona 
misura fra gli egiziani, e se è vero 
che l'Egitto si e ala incontrato tre 
volte con squadre rti/>)»-eu:>ittitii>e di-l-
Vltatia (nel 1920 alle Olimpiadi ili 
Ganti, co» vittoria ìtuliumi per 2-1; 

Amsterdam nelle Oliiapiadj ilei 
1921, coi» altri vittoria azzurra per 
II-3; ad .Atene nel Torneo dcU'.-tmt-
clzia del 1B19, con ti successo dell'Ita­
lia B per 2-1). è anche vero che 
nessuno del tre precedenti confronti 
Si è mai svolto di fronte ad un pub­
blico egiziano. Ed i pubblici di qui 
annettono una grande importanza al­
la Coppa del Mediterraneo Orientale. 
c/10 è in pieno svolgimento attual­
mente. e vede appunto in tata l'Egit­
to, con * punti in tre partite, seguito 
dall'Italia (3 punti In 2 partite), dalla 
Turchia (tre punti In tre partite) e 
dalla Grecia (zero punti in due par­
tite). Se domenica la nazionale verde 
riuscisse ad aver ragione dei cedetti 

VITA DELL' U. L S. P. 
• La riunione di stasera 
dei dirigenti dei ciclismo 
Per l e ore 19 di stasera sono con­

vocati pres«o il Comitato Provin­
c i a l e UJ.S.P. In Via Sici l ia l diri­
gent i del le Sezioni c ic l ist iche delle 
•seguenti società: Torres. Giornalai. 
Dopol. Ferroviario, La Vittoria. Crai 
ATAC, Sanlorc-.zina, Flaminio, Li-
roccia, Quadracela, Amic i Unità. 
Quartlcclolo, Acqua Acetosa, San 
Paolo , CiUl. Dopolavoro PP.TT.. Bal-
duccl . D'Achille, Gori. Mattoni, Qua-
draro. Testacelo, Crai Romana Gas. 

All'ordine del giorno: »»na rela­
z ione del Presidente della Commlt»-
f lone Provinc ia le Cicl ismo sull 'att i­
vità evolta nel la «tastone 1950-51: 
— programma per l'attività inver­
nale (gare ciclo-campestri); Il Pro­
gramma per la stagione 1951-52; il 
tesseramento corridori per l'anno 

Cervara. Alle Care partecipano 24 
Allievi UISP scelt i tra e l i iscritti 
dalla Commiss ione Tecnica Provin­
ciale. 

L'appuntamento resta tesato per 
le ore 14 in località Tor Cervara-

I l campionato sociale 
della U. 8 . Flaminio 

Domani rtLS. Flaminio farà svol­
gere i l campionato sociale , libero a 
tutte le categorie. 

La gara si svolgerà sul elamico 
Circuito dell'Acqua Acetosa, su 10 
giri pari a km. 42.200. 

La partenza verrà data alle ore 
9 30 dal Piazzale Apollodorn hul V»a_ 
le Tiziano. 

La quarta giornata 
del torneo di pallavolo' 

Domani U torneo di pallavolo U 1, 
venturo; H cambiamento di «oc le tàjS . P. proseguirà regolaruiente al Gnrru 
del corridori , ecc. - - . — - . . 

Sono invitati a uà riunione anche 
C i ufficiali di gara UISP. 1 diret­
tori «portivi, ecc. 

Intanto domani si chiude l'atti­
vità de:ia stagione, e II programma 
della giornata di chiusura compren­
de fra l 'altro: 

I l G. P. Cllll a Tor Cervara 
E G.S. Cilli l a r i disputare gare 

di velocità s a strada in località Tor 

italiani, potrebbe anche sperare di 
irumjare nella competizione. 

Il Laido egiziana ha registrato qual­
che buon progresso negli ultimi anni, 
e cioè da quando su larga scatti è 
sfato uitr»dotto l'uso del sistema, an­
che perchè ad allenare le più impor­
tanti società del intese i m o stati 
chiamati allenatori britannici. Ala ne­
gli ultimi tempi < tecnici anglosas­
soni sono stati rispediti in jxitrla, 
perche la situazione ixilitiea non ha 
maritato di ripercuotersi auclie sulla 
ulta' sportiva, e basterà ricordare che 
Io stesso allenatore della Nazionale. 
Mister Jones, è stato estromesso dalle» 
sua carica qualche settimana fa, per 
essere sostituito dall'allenatore egi­
ziano Ilegasi. che ivolgc le sue mnu-
?f07it sotto la guida del Commisiario 
tecnico Teff Ik Abdallàh. 

Gli egiziani giocano un /oot-bnll 
molto veloce, scarno nei passaggi. 
semplice nelle concezioni tattiche, ma 
rapidissimo sia per ciò che concerne 
la 7ri(>bthfà dei oiocatori che il trat­
tamento della palla. Lu. preparazione 
atletica dei singoli bisogna dirr fn-
»;ccc che non è molto curata, anche 
perchè non tutti -. mlgliart giocatori 
eaf^iani (che sono poi quelli che ve­
stono !a maglia verde della nazionale) 
vantano un'eccezionale struttura fi­
sica. In genere, però, si può dire che 
i calciatori di qui hanno una Intona 
riseria di fiato, cosi come gli attac­
canti vantano un buon tiro a rete 

La formazione che affronterà la 
Nazionale italiana dei Giovani è il 
frutto di un lungo lavoro di selezione. 
Sino a qualche giorno fa erano an­
cora ventotto gli atleti in predicato 
di vestire la maglia verde della nazio­
nale. Ora I confocali si son ridotti 
a diciassette, e sino a stasera la più 
probabile delle formazioni appare la 
seguente: Kato, llammami, Hanafi, El 
Dati; El Scczbtnl, Saad Rasccd; Ft%id, 
El Dfru'i. El Mecfcaui, Ilamza. Kattab. 
Riscruc sono; Guelfi. El Sawell, Dtba, 
Morcij, Mainis, .llofcet. 

Elementi di buona classe, fra co­
storo. sono il portiere Kato, il terzino 
llammami. l'anziano centroterzino Ila-
nati. il medfino Saad Rasccd (ex-ala 
destra della nazionale) e gli attac­
canti El Dmri e El Mecfcanl, che 
giocano rispettivamente interno e 
centravanti ma sono soliti invertirsi 
continuamente di ruolo durante il 
aiiioco. 

Lo Stadio del National Sportcltib 
, - - - - r - - — o - - . - -— - ~ — dei Cairo, capace di 23.000 posti, sarà 
iSf ^ N ^ .." *' ' A r j n a , . ."*' , C o n ! a |domcntca prevedibilmente tuffo esau-1 disputa delle gare della IV giornata: | r | f o 

Maschili; Fornace Maliozzi-Ccrtosa j 
ore 8.30»: Ma'.lozzl Salario-rìaminiol 
At let ik (ore 9); LudovM-FlaTr.Inlo 
Spartak (9.30); ^ " « J » ™ " ^ " » > Alla F.P.I. non essendo pervenuti 

10); Valmelalna-Mazzinijn e i . e r n i i n , fl^,, , c o n , r a t t I per l'In­
contro Giannelh-Belardinelli vale-
vo'e corre Campionato d'Italia del 
prM rro*ca. ia FP-I. ha aperto l'asta 
tra g i orsanizzatori che intendono 
orparizzar'o. 

Il aolito problema 
Quello «Ielle mezze ali è un vec­

chio problema che non è stato mai 
risolto e .sempre, prima de l l e par­
tite, speriamo che dall'estrosità elei 
nostri attaccanti scaturisca la vit­
toria, ma non siamo mai certi che 
la prima linea funzioni come si 
deve e che il quadrilatero sia al­
l'altezza del suo compito. 

Contro la Svezia, che ha d u e m e ­
diani laterali forti e dal g ioco ac­
corto (Alhund e Lindh) e una 
mezz'ala (Lofgren) di grande va­
lore, se i nostri atleti del quadri­
latero non disputeranno una buona 
partita le cose per noi andranno 
poco bene. 

Ala destra dovrebbe essere Boni -
porti, che oggi ha provato sul cam­
po e che domattina farà il col laudo 
definitivo. Ha il ginocchio a m m a ­
lato da Genova, gonfio, c h e nono­
stante le cure gli fa sempre male . 
Bonlperti come ala fa que l che 
può, giacché i l bianconero è un 
centravanti e basta, ma la B.B.C. 
lo preferirebbe a Lucenti ni per la 
sua esperienza di partite interna-j 
7ionuli. Se domani mattina il dot-
tote dirà che Boniperti non può 
giocare, all'ala destra g iocherà il 
Mimpdonano Lucentini . un ragazzo 
che attualmente è in gran forma. 

Compless ivamente non si p u ò d i -
TC che il quintetto di attacco sia 
molto forte e in grado di svolgere 
un gioco col lett ivo di alto rendi­
mento , pei che i component i hanno 
un gioco troppo d iverso l'unti dal­
l'altro 

I posti chiave ne l le not ire squa­
dre maggiori sono occupati dagli 
stranieri e quando dobbiamo met­
tere a.ssieme la Nnrionale, sempre 
cj troviamo in questi guai: chi ha 
colpa dei suoi mal pianga se stes­
so... E per fortuna che la Svezia 
non ha una Nazionale temibile! 

M A R T I N 

DUBLINO. 9. — La riunione con­
elusiva della « tournée » del pugili 
dilettanti azzurri in Irlanda M è 
conclusa con una bella afferma­
zione Italiana. I giovani italiani 
hanno infatti conseguito sei v i t to­
rie su dieci incontri sulla forte s e ­
lezione irlandese, vincendo n c o n ­
fronto per 12 punti a 8. 

Gli italiani "-ono «empre stati In 
vantaggio, in quanto hannq vinto I 
primi tre incontri grazie a Pn*»»H, 
c r -« i -»i ; T V ' V O .-, -5 ' • - - , ; 
poi mantenuto le distanze — mal­
grado le sconfitte di Burchi e Ver­
nagliene — ìa virtù delle vittorie 
di Cavicchi. Buggeri e Cavalieri. 

Esco il dettaglio: 
pesi mosca : Pezzali (It.) b. al 

punti O'Brien; 
pesi medio - massimi : Sentimenti 

(U.t b ai punti Norton; 
pesi callo: Dal l 'Oso (It.) b. oer 

K O al nerondo round Redlcan; 
pesi medi: Dugg.m (Irl.) b. ai 

punti Burrhi; 
pesi weltcrs-legBeri: AraoM (Irl) 

b ai punti V e r n a t o n e ; 
pesi mussimi: Cavicchi (It.) b. «1 

purvti Walfih; 
p.isl ue l ters: Rugsrerl (It.) b ai 

punti Crotty; 
pesi piuma: Coffry (Irl.) b. Bor­

raccia per squalifica al secondo 
round'in seguito a colpo basso: 

pesi leggeri: Cavalieri (It.) b. al 
punti Iteddy; 

pesi welters - pesanti : O' Connor 
(Ir:.) b. Mazzlnghl per abbandono 
alla seconda ripresa, In seguito a 
ferita all'occhio. 

CON ANTONIOTTI IN SQUADRA 

Oggi allo Stadio 
Lazio-Rovo Trastevere 

Roma e Lazio hanno dedicato la 
giornata di Ieri al più assoluto ri­
poso; oggi Invece, mentre i giallo-
rossi continueranno nel « dolca far 
niente » la Lazio Bobterrà u n Incon­
tro amichevole allo Stadio Torino 
contro 11 Novo-Trufetevere Per l*oc-
casione ritornerà, in squadra Anto-
i.lotti il quale, dopo il noioso inci­
dente ul ginocchio che lo ha tenute 
lontano dui campi di gioco per circa 
un mese, riprenderti contatto con ia 
sfera eli cuoio 

N'oti/ie spicciole dal clan blanco-
nz/iirro: domani le riserve si reche-
mniio a Foligno per un incontro a-
michovole con l'untile! locale; mer-
ro'.pt'.l arriverà a Roma 11 norvegese 
Liirsen. il (piale debutterà probabll 
•nenie il 9 dicembre nell'incontro con 
il Niipoli; è orma! quasi certo il pas­
saggio di Sentimenti III ni Modena. 
Il «locatore interrognto ha dichia­
rato che è sua intenzione stabilirsi 
di nuovo nella sua città 

II campo glftllorosso nulla di nuo­
vo da segnalare Vlnnl ha deriso di 
riprendere gli allenamenti nella mat­
tinata di lunedì Dall'infermeria no­
tizie buone: Nonlabi è sensibilmen­

te migliorato, tanto che el «pera di 
poterlo allineare in equadra per lo 
incontro con il Piombino. 

Mig l iora i sono anche le condizioni 
di Elianl, operato al menisco* 

OH sportivi di Malera 
manifestino per la squadra 
MUTERÀ. 9- — Un gran numero 

di sportivi ha effettuato una pubbli­
ca protesta perchè la Lega regionale 
pugliese ha deciso di non ammettere 
la locale squadra di caldo al Cam­
pionato di Prima Divisione. Alcuni 
partecipanti alla manifestazione, che 
si è svolta per le strade del centro, 
recavano cartelli inneggianti al'a 
formazione calcistica locale ed allo 
sport lucano 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI ENALi Bernini. Colon­

na, Ollrr.p!-:, Planetario, Sala Um­
berto, Smeraldo, Salone Margherita. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C.ia Piccolo Teatro 

* Le colonne della società » 
ELISEO: ore 21: C.la R- Ricci « A n ­

tonio e Cleopatra * 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana Sulena 
PALAZZO SISTINA: ore 21: C.la Ni ­

no Taranto « Cavalcata di mezzo 
secolo * 

QUIRINO: ore 21: C.ia del Teatro 
di P. De Filippo « A me la libertà » 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
« Il cacio sui maccheroni > 

VALLE: ore 21,15: «La bohème» 

VARIETÀ' 
Altieri: L'uomo, questo dominatore 

e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: La vendetta del 

corsaro e Rlv. 
La Fenice: I guerriglieri del le Fi­

lippine e Riv. 
Manzoni: Spett. Zappatore con Ma­

ria Pari$ 
Nuovo: Segreto di una donna e Riv. 
Principe: Condannatemi e» vi riesce 

e Rlv. 

CINEMA 

d r l l a •r»*-*« v.«*-i 

Trieste: Grand Hotel 
Tuscolo: Non ti appartengo più 
Ventun APrlle: okAnawa 
Verbano: La Venere di Chicago 
Vittoria: Il grande agguato 
Vittoria Clampino: La spada di 

Siviglia 
Volturno: E' l'amor che mi rovina 
miiiHimiiiiiiu iiiiiiiiiimiiiimtiimiiiiiiiiiiiiiii 

AVVISI ECONOMICI 
SOC. PER LÀ PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.I.) 
i ) COMMERCIALI L. 12 
a. iSTIOlAMl UtDta «raodm «nwmleUo, 
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Le riunioni di stasera 
al CRAI Romana Gas... 

Questa sera alle 20.30 nei locali a! 
coperto del CRAL Romana Gas in Via 
Giacomo Bove si svolgerà la consue­
ta riunione pugilistica del sabato fra 
dilettanti romani- Il programma com­
prende gli incontri: Proieta-Luzzi. Ml-
calucci-Mercadante, Slmonetti-Rando, 
Matarazzl-Mattei. Panunzl-Fabriani, 
Perla.-Santi, TofTolo-D'EUa, Spina-
Ciccacci, Urbanl-Calzetta. 

... e alla Direzione d'Artiglieria 
Nel locali della Direzione di Arti­

glieria. promossa dalla «Pertlcaroii » 
avrà luogo alle ore 21 un interessante 
riunione, che comprenderà 1 seguenti 
Incontri fra « p u r i » : De Perslo-Carln-
«I. Evangelbti-GIorgl, Lotll-CineHl. 
s'Ini-Calcagnl. Ferri-ScarfjiaU, Quaglia 
Calcaterra. Tamaglio-Ciucciarelli. 

In balte fra quattro pugili 
il titolo italiano dei piuma 

La competizione aperta in seguito 
alla rinuncia di Ernesto Fermenti al 
titolo italiano del pesi piuma e alla 
quale è 6tato iscritto d'ufficio Alva­
ro Cernsanl (già sfidante ufficiale di 
Formentl), ha raccolto le iscrizioni 
di Nello Barbadoro, Dante Venturi e 
Nicola Fimari. 

I tre pugili sono stati ammessi alla 
competizione e la Commissione pro­
fessionisti ha deciso che Venturi e 
Funari dovranno disputare la prima 
semifinale entro 11 10 dicembre. 

Inaugurato al Campidoglio 
il Congresso della Stampa Sportiva 

Ieri mattina. In una sala del Cam­
pidoglio. si 6ono iniziati 1 lavori della 
XX. Assemblea Plenaria delI'A^socin-
zione Internazionale della Stampa 
Sportiva, organizzata quest'anno dal­
la U . S S I . Oltre ai dirigenti dell'Asso­
ciazione e al delegati di 14 nazioni 
(per l'Italia il precidente dell'U.S.S I. 
Bruno Roghi e il vice-presidente Leo­
ne Boccali) erano presenti alla sedu­
ta inatigurate II presidente del C O. 
N. I. Onesti, i membri italiani del 
C.I.O. Bonacossa e De Stefani, ecc. 

I lavori proseguiranno nella giorna­
ta di oggi. 

ABDEL SAFT 

Rossa (Ore 
(10.30). 

Femm<nf|f- Centocelle-Arcoba'cno 
(8.30): Valmelalna-Ccrtota (ore 0>: 
Latino Metron'.o-Nomentano (ore 
9,30); Prisco-Prenest'.Qo (ore 10). 

LA "SCHEDINA INTERNAZIONALE» DEL CONCORSO PRONOSTICI 

Le due partite degli Azzurri 
e le gare austrìache e svizzere 
La « -schedina Internazionale ». • -

«cogitata, dalia Direzione del Totocal­
cio i>cr non perdere» l'occasione di... 
tassare gli appassionati anche in oc­
casione della sospensione dei cam­
pionati. sta facendo impazzire i pro­
nosticatori più accaniti, che da gior­
ni vanno alla ricerca di informazio­
ni sul campionati calcistici eli Au­
stria e di Svizzera. Ecco alcune- no­
tizie in breve su questi campionati 

It torneo austriaco è pervenuto 
domenica scorsa alla nona giornata 
di andata. Attualmente la classifica 
t la seguente: 1. Austria, punt i 18 
In n o i e partite; 2. Rapld. p. 12 in 
otto partite: 3. Wiener 8- C. e Linz, 
p. 10 in rove partite; 5. OAK Graz. 
WacXer. Admira e Sturm Graz. p. 9; 
0. Vienna e Semmertns, p. 7; i l . 
VTlen. p 8: 12. Floridsdorfer, p. S; 
13. Kaptenberg. p. 4; 14. B:au \Yet*s, 
punti 3 

De!!« quattro partite oontenut* nel­
la schedina. la più incerta appare 
quindi la gara Sturm Graz - Vienna. 
nella quale tuttavia i padroni Ci ca­
sa sono egualmente fa\oriti. Nel'.e 
altre tre partite 11 pronostico è per 
le ospitanti (Austria. Rap'.d e Wie­
ner S. C ) . stando alla loro migliore 
posizione di classifica. 

II campionato svizzero (andi 'esso 

Previsioni per domani 
Italia A- Svezia (I. t ) 
Italia A-SvezU (finale) 
Egitto-Italia B (1. t.) 
Egitto-Italia B (finale) 
Austria-G.A.K- Graz 
Rapid-Wacker 
Sturm Graz-Vienna 
Wiener 8. C.-FloHdadorfer 
Chiasso-Bcltinzona 
Chaux de Fonds-Loaanna 
Grasshoppers-Lugano 
Servette-Basilea 
Zurigo-Berna 

Partite dì riserva: 
Locarno-Yonng Fellows 
Toung Bora-Bienne 

1 
1 
Z 
2 
1 
1 

1-x 
I 

1-x 
x-t 

1-x-t 
l -x-2 

1-x 

1-x 
1 

a 14 squadre) * pervenuto all'ottava 
giornata dì andata. La classifica è la 
teguente: I. Zurigo, p. 13; a. Basi­
lea. p. 13; 3. Lugano, p. 11; 4. Grass-
hoppers e cht&sso. p. 10; «, Toung 
Boys e Losanna, p. 9; 8. Berna, p. 8; 
0. Chaux de Fonds e BejIInzona 
p. 7: 11. Servette, p. 6; 12 Locamo. 
p. 4 ; 13. Young Fellows e Bienne. 
punti 3. 

Le gare più equilibrate. « quindi 
le più incerte, ci semybrano Grassnop* 

pers-Lugano e Servette-Basilea. Lo 
Zurigo non dovrebbe perdere in casa 
contro 11 Berna, al pari del Chiasso 
contro l'undici ticinese di Bellinzo-
na. Il Losanna potrebbe fornire la 
sorpresa sul terreno dello Chaux de 
Fonda. 

In quanto alle due partite degli 
Azzurri, slamo per la fiducia piena 
alle due nostre nazionali, anche per 
ciò che riguarda 1 pronostici del pri­
mo tempo. 

Un comunkato Totocalcio 
sulle schedine inesatte 

H Servizio «Totocalcio» del CONI 
ha Ieri communicato: 

«In alcune località sor-o state di­
stribuite schede del Concorso 10 por­
tanti. per errore tipografico, ur.a in­
versione di numeri delle caselle 7 e 
8 del tagliandi spoglio e matrice-

Ai riguardo si specifica che ai sensi 
dell'articolo 4 del regolamento. 1 pro­
nostici devono essere indicati nelle 
caselle poste a fianco di ogni accop­
piamento. indipendentemente dal nu­
mero d i riferimento. 

Tali schede, pertanto, sono perfet­
tamente valide e la compilazione do­
vrà avvenir* con le consuete mo­
dalità ». 

A.B.C.: Uragano 
A c u u a f l o . L'(1G(MO Uci^-
AiUldtAuù. l in -o , ; ; . » Z.. £-~ò - -
Adriano: Il sergente Madden 
Alba: n grande tormento 
Alerone: l i comanlante Johnny 
Alhambra: Altura 
Ambasciatori: Totò terzo uomo 
Apollo; SingoaHa 
Appio: E' l'amor che mi rovina 
Aquila: Piume al vento 
Arcobaleno: Pool of London (17,30-

20-22) 
Arenula: Cielo di fuoco 
Arlston: Rapsodia in blu 
Asteria: Il comandante Johnny 
Astra: Il t-eUnno lancieri carica 
Atlante: Franci.s alle corse 
Attualità: Enrico Carneo 
Augustus: Frecce avvelenate 
Aurora: Gianni e Pinotto nella Le­

gione Straniera 
Ausonia: Il set t imo lancieri carica 
Barberini: Lo scandalo della mia 

vita 
Bernini: E' l'amor che mi Tovina 
Bologna: E" l'amor rhe mi rovina 
Brancaccio: Comandante Johnny 
Capitoli Teresa 
Capranlea: Sansone e Dalila • 
Capranichetta; L'uomo venuto -da 

lontano 
Castello; Pranzo alle otto 
Centocelle: B a ed ad 
Centrale; Francis alle corse 
Clne.Star: Totò terzo uomo 
Clodio: Grand Hotel 
Cola di Rienzo: E' l'amor che mi 

rovina 
Colonna: Canzone di primavera 
Colosseo: El Paso 
Corso: Teresa 
Cristallo: Okinawa 
Delle Maschere: Le furie 
Delle Terrazze: n corsaro nero 
Delle Terrazze: E? l'amor che mi 

rovina 
Dei Vascello: Gung Ho! 
Diana: Accidenti alle tasse 
Dorla: La spada di Siviglia 
Europa: Sansone e Dalila 
Exeelslor: Vagabondo a cavallo 
Farnese- La ^pada di Siviglia 
Faro: Sfida a'ia leS^e 
Fiamma: RatKodia m blu 
Fiammetta: S^ns lalsser l'adresse 

(17.15-I0.M-22) 
Flaminio: L'uomo de'la torre Eiffel 
Fogliano: Voplfo esfeere tua 
Fontana: Canzoni per le strade 
Galleria: Il sergente Madden 
Giulio Cesarp; Il 7° lancieri carica 
Golden: Il 7J lancieri carica 
ImP°rl.ilé: Cameriera bella presenza 

off resi 
Impero: Schiavo della violenza 
Induno: Angelo perduto 
Tris: Canzone rti primavera 
Italia: I guerriglieri delle Filippine 
Massimo; Totò terzo uomo 
Mazzini: Francis alle conpe 
Metropolitan: Sansone e Dalila 
Meiierno: Cameriera bella pr&senza 

off-esi 
Moderno SalPtta: Enrfco Caruso 
Modernissimo: Sn'a A: Totò terzo 

uomo; SMa B: Licenza premio 
Novoclne: Buon viaggio pover'uomo 
Odeon: Virginia 
Odescalchi: Voel lo essere tua 
O'vmpia: La città si difende 
Orf"n: Aouile del deserto 
Palazzo: Buon vlagcio ipover'uomo 
Ottaviano: Totò terzo uomo 
Pal°strvna: Il comandante Jchnny 
Capanti elle: H a . 1 della schiera 

celeste > 
Parlali: L'uomo della torre Eiffel 
Planetario: L':«=ola del tesoro 
TMaza: Mi "va'i lai dimora 
Preneste: S f i l a v o della violenza 
Primavera: E' Più facile che un 

cammello 
Quattro Fontane : Ti comna'dante 

Jrhrmy 
Quirinale: I' 7° lan>e:eri carica 
Qnlr»ne»ta: Eva contro Eva (18-

18J50-?2) 
Reale: La vendetta del corsaro 
H*x: E" l'amor che mi rovina 
«ttaltn: Okinawa 
Rivoli: Eva centro Eva fie-18.50-22) 
n«"n.n: C3T,7oni per le strade 
Rubino: Okinawa 
talari": Mala la sirena delle Haivay 
Saia Umbert i ; La gabbia di ferro 
Raion» Margherita: Nata Ieri 
Sant'IppnlH": I tre m o ^ h e t t l e r l 
Savoia: n 7° laneierl carica 
Smeraldo: I guerriglieri delle Fi-

''•ooinf» 
Stnendore: Mondo equivoco 
•stafllam: San»^ disonore 
Rnoerclnema: Sansone e Dalila 
SnPerga: Voglio essere tua 
Tirreno: Capitan demanio 
Trevi: Ti comaflante Jchnnv 
THin»n; To t» stiverò 

ALLE GALLERIE Mob.li • B\BUSG1 . COIMSI'A 
« f̂>r::aitaio ogai stile Prein più ba<<i lui i l 

ironici Pan» K»MH 47 fM-yV-.T-» p-—• C. 
.cr.Mw) (t oe-ui b.lto) (4193) 

MATRIMONIALE • 9 0 0 . . Cacio» i«ec«U em­
pietà 13 000. (htrdarota extra:ns«o 12 000. 
V>« Oioodslrio». 11 (Colosseo) 80-358 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 
iimiiimiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiimimmimiiiimiiiiiiiiii 

ANNUNZI SANITARI 

STRGIft DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - LVIPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 31-501 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 

VENEREE - INPOTENZA 

< S c ESQUILIEiO 
t CARLOA1AERT0.43, aU'(SUz.-SMJtjggJ 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali , cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, psicoli fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali , ra­
pide, pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per II ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CARLETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQOILINO 12 - Roma 
(preciso Stacione) . Ore 9-12, 16-lfl -
Festivi 9-12. Sale separate. Non s i 
curano veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti In Italia. 
Migliaia di attestati. 
Per Informazioni gratuite scrivere. 

Massima riservatezza e serietà 

or COLA V O L P E 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI 30 (STAZIONE! 
ORARIO 8 - 2 0 SALE SEPARATE 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico e BR. SCQUARD s. 

Specializzato solo per la cura d i 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri) 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogbmoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19; festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Sale separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

CIRCO DELLE 4 SORELLE 

meoRono 
Piazza Mancini (Foro Italico) 
Tram 1. Filobus4B« 32, Autobus D 

Oggi e domani 2 spettacoli 
ore 16 e ore 21 

MONACO Dr.P. 
Sp.sta 

Cure Indolori rapide radicali 

EMORROIDI, VENEREE, 6INECQL06IA 
Chirurgia plastica - Pelle - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore 8-19 /•» r i m i r i 
Fest- 9-12 . Tel. 862-96» \T. l l U R i t l 

Dot i P E N E F F - Specialista 
Dcrmoeifilopatte • Qhtandel* 

'•>ion« Interna • Impotenza 
Via Palestra SA mt. 8 - Ore A-11 I 4 - l t 

SfROftf 
DOTTOR 

ALFREDO _ 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Plaghe, Idrocele, Ernie 
Cora Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(pref«o Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 . Ore S-2» - Festivi 8-13 
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37 Appendi** detr UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grand* romanzo 

di 
A L E S S A N D R O DUMA A 

Championnet allora fece un se­
gno a Salvato, che condusse ver­
so di lui Michele. Un gran cerchio 
fi formò intorno ai due giovani e 
al generale composto di francesi 
prigionieri e di patrioti. 
. Championnet alzò la mano per 

accennare di voler parlare e su­
bito il silenzio si stabili. 

— Napoletani — diss'egli in 
italiano — come avete veduto, 
io ero sul punto di far fucilare 
quest'uomo, preso con le armi al­
la mano; ma il mio antico aiu­
tante rii campo, il capo di bri­
gata Salvato, mi chiede la sua 
grazia. Non solo io «li accordo 
onesta urazia, ma desidero anche 
ci mostrarvi che so riconoscere 
il valore. 

E rivolgendosi a Michele assai 
meravigliato di quel linguaggio: 

— Clie grado occupavi tra i 
tuoi compagni? 

— Ero capitano — e con la li­
bertà di linguaggio propria dei 
suoi pari. Michele aggiunse: — 
Ma sembra che non mi fermerò 
qui. Una strega mi ha predetto 
che sarò colonnello e poi im­
piccato. 

— Io non posso e non voglio 
incaricarmi se non della prima 
parte della predizione — rispose 
il generale: — ti faccio colonnello 
a servizio della Repubblica par­
tenopea. Organizza il tuo reggi­
mento. io m'incarico della tua 
paga e della tua uniforme. 

Michele fece un salto di gioia. 

— Viva il generale Champion­
net! — sridò. — Viva la Repub­
blica partenopea! 

IL VOTO DI MICHELE 

La notte cadeva lentamente. 
Finché ebbe la speranza di di­
stinguere qualche cosa nel cre­
puscolo, Luisa tenne gli sguardi 
fissi alla finestra. 

Verso le otto, le parve di rico­
noscerò nelle tenebre la figura 
di Michele. L'uomo si fermò alla 
porta del giardino, ma prima che 
avesse il tempo di picchiare. Lui­
sa gridò: 

— Michele! — e Michele ri­
spose: — Sorellina! 

Al suono di quella voce che lo 
chiamava. Michele accorse, e sic­
come la finestra era alta appena 
dagli otto ai dieci piedi, appro­
fittando degli interstizi delle pie 
tre, si arrampicò lungo il muro e 
aggrappandosi al balcone, saltò 
nella sala da pranzo. 

Al primo mono della voce di 
Michele, al primo sguardo che gli 
volse, Luisa capi che non aveva 
nulla da temere, tanto il viso del 
giovane lazzarone spirava pace e 
contentezza. 

Quello che sovrattutto la colpi, 
fu lo strano costume di cui suo 
fratello era rivestito. 

Egli portava prima di tutto una 
specie di berretto da ulano, sor­
montato da un pennacchio che 

sembrava quello di un tamburo 
maggiore; il busto era chiuso in 
una corta giacchetta azzurro cie­
lo, tutta attraversata da galloni 
d'oro sul petto e sulle maniche: 

al collo pendeva, coprendo solo 
la spalla sinistra, un dolman ros­
so. non meno ricco della giac­
chetta. I calzoni grigi e gallonati 
d'oro completavano il costume, 

Quello che 1» eolfl, tu I» *<raa« COSUUM i l evi tr» rivestita^ 

reso poi più formidabile dallo 
sciabolone che il lazzarone aveva 
avuto da Salvato. 

Era il costume tìi colonnello del 
popolo, che, sapendo la fedeltà 
del lazzarone per Salvato, il ge­
nerale in capo sì era affrettato a 
mandargli. 

Michele l'aveva indossato su­
bito e, senza dire a Salvato a 
quale scopo gli domandasse quel­
la grazia, aveva sollecitalo dal­
l'ufficiale francese la licenza di 
un'ora, che gli era stata subito 
accordata. 

Egli aveva fatto un salto solo 
fino alla casa di Assunta, la ra­
gazza del suo cuore: era andato 
dritto all'armadio, aveva scelto il 
più bel vestito della sua fidanza­
ta, l'aveva arrotolato, se lo era 
messo sotto il braccio; poi. pro­
mettendo di ritornare la mattina 
dopo, se n'era andato correndo. 

La via è lunga dalla Marinel­
la a Mergellina: per andare dal­
l'una all'altra, bisogna attraver­
sare Napoli in tutta la sua lun­
ghezza. Ma Michele conosceva 
tanto bene tutti i vicoli e tutte 
le viuzze che potevano fargli ri­
sparmiare un metro di terreno, 
che mise un quarto d'ora a fare 
il tragitto eòe lo separava da 
Luisa; e abbiamo veduto che, 
per diminuire ancora il tragitto, 
si era arrampicato alla finestra 
invece che entrare dalla porta. 

— Prima di tutto — disse Mi­

chele, appena fu nella sala. — 
egli vive, sta bene, non è ferito 
e ti ama come un pazzo. 

Luisa dette un grido di gioia; 
poi, mescolando la tenerezza che 
aveva per il fratello di latte alla 
gioia che le dava la buona nò-
tizi» recatale, lo abbracciò stret­
tamente mormorando: 

— Michele, caro Michele! Co­
me sono contenta di rivederti! 

— Puoi esserne veramente con­
tenta. perchè è mancato poco che 
non mi rivedessi più: senza di 
lui. ero fucilato. 

— Senza di chi? — domandò 
Luisa, benché sapesse benissimo 
di chi parlava Michele. 

— Di lui, per Dio, di lui! For­
se che qualche altro oltre di lui 
potesse impedire che mi fuci­
lassero? Chi diavolo si sarebbe 
curato dei buchi che sette o ot­
to pallottole potevano fare alla 
pelle di un lazzarone? Lui inve­
ce è accorso, ha detto: «E* Mi­
chele! Domando grazia per lui » 
mi ha stretto fra le braccia, mi 
ha abbracciato come se fossi una 
pagnotta e il generale in capo 
mi ha fatto colonnello, la qual 
cosa mi avvicina di molto alla 
forca, mia casa Luisa. 

Poi, vedendo che ella l'ascolta­
va senza capire bene le sue pa­
role: 

— Ma non si tratta di questo.. 
Al momento di essere fucilato ho 

fatto un voto nel quale tu entri 
un poco, sorellina. 

— Io? 
— Sì. tu. Ho fatto voto che. se 

fossi scampato, e non vi era mol­
ta probabilità, te lo garantisco, 
la giornata non sarebbe passata 
senza che io andassi con te, so­
rellina, a fare la mia preghiera 
a San Gennaro. Ora non vi è 
tempo da perdere, e siccome si 
potrebbero stupire di vedere una 
gran dama come te correre per 
le vie di Napoli a braccetto ccn 
Michele il pazzo, per quanto co­
lonnello egli sia, ti porto un ve­
stito col quale non sarai ricono­
sciuta. Prendi! 

E lasciò cadere al piedi di Lui­
sa il pacco che conteneva l'abito 
di Assunta. 

Luisa capiva sempre meno; ma 
il suo istinto le diceva che in 
fondo a tutto ciò vi era qualche 
sorpresa che ella non poteva in­
dovinare; e forse non voleva ap­
profondire la misteriosa proposta 
di Michele, temendo dì essere 
obbligata a rifiutare. 

— Andiamo — disse Luisa: — 
giacché hai fatto un voto, mio 
povero Michele, e credi di dover 
la vita e quel voto, bisogna 
mantenerlo. Mancarvi, ci porte­
rebbe disgrazia. Del resto ti giu­
ro che nbn mi sono mai trovata 
in migliori disposizioni per pre­
gare. Ma... — aggiunse timida­
mente. 

' fCoitttnuaj 
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A la L L'È S T E R O 
UNA GRANDIOSA LOTTA PER CONQUISTARE UN TENORE DI VITA PIÙ' UMANO 

Le spaventose zollare siciliane deserte 
Diecimila scioperanti reclamano giustizia 
Oggi secondo giorno di sciopero in tutte le miniere dell'Isola - Manifestazioni in 
ogni centro - Le inumane condizioni di lavoro e gli altissimi profitti dei padroni 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

P A L E R M O , 9. — Un silenzio di 
morte regna dal l 'alba di stamani 
mqli spalti di tutte le zolfare si­
ciliane che i minatori h a n n o ab­
bandonato per dare inizio sulle 
~ìzzzc a. una drllé ulù piana» «-
jw""/uòj>uKiiic ivLw popolar i cna 

siano state mai combattute nel­
l'Isola. Diecimila zolfatari della 
Sicilia hanno già concluso il pri­
mo giorno di sciopero generale 
con compattezza mirabile, soste­
nuti e incoraggiati dalle popola­
zioni dei bacini minerari di En-
« a , Cahanissetta e Agrigento e 
in modo particolare dalla s o l i d a -

Tuttc le miniere s i c i l iane sono 
i m m e n s i »* paurosi sepolcr i sot­
terrami. ma inenarrabili sono le 
condiz ioni di vita delle zolfare 
deliri provincia di Etnia: la Giu­
mentaro, la Fioristella (il cui 
concess ionar io ìntnvrri ••• t i t / ^ » ' « 

il „.'_'.'.'._ i-. 4. . i . . , «u tiKi*i(/uyna­
no, lu Ztmbnl io . In Mormoro , la 
Bambinello, in Baccarato, la 
Marce no . 

In queste bolge non un solo 
zolfataro si e recato quest'oggi a 
lavorare. Sc iopero al 100 per c e n ­
to, ci fiatino c o m u n i c a t o da Etnia 
e da Agrigento. A Caltanissctta lo 
sciopero e stato totale in quasi 

ga ogni giorni di p i ù . Ma ingent i , 
addirittura scandalos i sono di 
contro i profitti degli industria­
li: i mercati intemazionali avan­
zano giornalmente r ichieste di 
zolfo s ic i l iano la cuj produzione 

^. ,a"a fine U C ! ! U Ù ; ; O «.«-«i-i-i. •»«»— f «#»»»" 
w e o o c raof/ iunperc, o addir i t tu ­
ra s u p e r a r e , le 400.000 tonne l la ­
te ; l'attuale produzione si aggira 
nulle 200.000 tonnellate. 

E in tanto , la d i soccupaz ione di­
laga e t minatori che lavorano 
vengono sottoposti al più bruta­
le sfruttamento condannati a 
s trappare alla roccia duriss ima 
zolfo e zolfo, a spingere verso la 

A CAMPI SALEXT1NO 

Assolti dal Pretore 
2 partigiani della pace 

Nobili parole del Pubblico Mi­
nistero che esalta • 1% raccolta 

tirile Urine 

che per l'incasellamento della ca­
tegorie! lavoratori di 60 anni e 
vecchi s cadent i , in /a t t i , rivestono 
tuttora la qualifica di »< carusi >» 
(ragazzi di miniera) e c o m e tali 
neuuono pagat i . Una lotta aiuslis-

,t.,.,,..... *,,...~4n rlrl f','*(*" ' 

Il magro pasto degli zolfatari nel fondo di una miniera siciliana 

tieti fraterna dei contadini, dei 
braccianti, dei senza terra, deg l i 
artigiani, dei muratori e bottegai, 
di tutti coloro, insomma che pos­
sono lavorare, commerciare e vi-
r e r e solo se i minatori non sof­
frono fame e miseria. 

Le strade di Castel termini. F a -
r a r a , Serradifalco, Rieti, V i l l a -
rosa . Centuripe — e t e r n a m e n t e 
desolate — h a n n o acqu i s ta to que­
st'oggi vita e colore per la gran 
folla d i opera i , d o n n e e b a m b i n i , 
disoccupati che, innalzando ban­
diere e car te l l on i , h a n n o ch ie s to 
c h e finalmente sia resa g ius t iz ia 
Vi lavoratori delle zolfare, i p i ù 
lontani dalla c iu i l fà , i p i ù u m i l i a ­
t i , i p i ù eroici d'Italia. 

I manifesti che tappezzano i 
m u r i dei paesi spiegano con laco­
nica chiarezza le rag ioni che vi­
vificano la lotta, ragioni che suo­
nano accusa tremenda per gli 
avari industriali s i c i l ian i , m a p i ù 
ancora per il governo nazionale 
e per quello di Palermo che da 
anni annunziano radicali riforme 
minerarie e intanto lasciano che 
| minatori trascorrano la loro lun­
ga, amara giornata tra le ferraglie 
arrugginite e i ca l c inacc i cadenti, 
dentro le gallerie non sorrette da 
n e s s u n a i m p a l c a t u r a , soli a tu per 
t u con la morte e con le loro ace­
tilene a 600-700 metri sotto terra. 

1 minatori della Sicilia recla­
mano che i padroni d e l l e zolfare 
vttrezzino con macchinari moder­
ni le miniere, quasi tutte a b b a n ­
d o n a t e in « n o squa l lore i n d i c i ­
b i l e . r o g l i o n o l'acqua per bere, i l 
telefono per comunicare con i 
centr i ab i ta t i , spog l ia to i , fabbri-
vati decenti, che non siano le at­
tuali tane pidocchiose e sconnes­
se dove Tuorno che ha compiuto 
la p i ù inumana delle fatiche pos­
sa trovare riposo e tranquillità; 
chiedono posti di pronto soccor-
eo. fascie e medicamenti per gli 
infortunati. La strada che dalla 
miniera Zimbalio porta a Enna 
è ancora macchiata del sangue di 
Quel minatore che, qualche setti­
mana fa. schiacciato da un mas-
$o di zolfo, fu trascinato dai com­
pagni e trasportato a dorso di 
mulo per c h i l o m e t r i e chilometri 
in paese, dove giunse morto dis­
sanguata. 

tutte le miniere. Soltanto la Tru-
bone l la , che esce da una lotta du­
rissima durata 70 g iorn i , ha ef-
fettuato la s o s p e n s i o n e di un'ora 
d i lavoro . 

Al centro delle rivendicazioni 
sta la richiesta di aumenti sala­
riali per tutti i lavoratori (ope­
rai. impiega t i e tecn ic i ) de l 20Vo 
della retribuzione complessiva in 
atto, da sommarsi alla paga base 
a datare dal 1° agosto scorso. 

Il tenore di vita dei minatori 
è quanto di più misero si possa 
immaginare; la loro capacità di 
acquisto è pressoché nulla e il 
commercio siciliano va in rovina, 
la catena dei fallimentii si fa lun-

luce pesantissimi carrelli carichi 
di minerale; e le spa l l e dei «ca­
rusi •• ogni giorno si fanno più 
curve sotto il peso delle ceste ri­
colme e sotto la frusta de i sor­
veg l iant i . 

Gli zolfataì r i vend icano ancora 
una cassa d'integrazione pensio­
ni. mi vecchio lavoratore che per 
SO e a volte per fiO anni che ha 
vìssuto con gli occhi pieni di te­
nebre nelle umide gallerie del sot­
tosuolo è ricompensato oggi con 
3000 lire al mese e maledice il 
sole che soltanto la vecch iezza gli 
c o n s e n t e di vedere in tutta la sua 
gloria. 

La lotta è stata ingaggiata an­

nida. e sacrosanta, c o m e la defi­
niscono le donne delle zolfare, an­
ch'esse scejie nelle piazze con i 
{laminili sul le braccia. Una lotta 
che tutto il popolo s i c i l i ano c o m ­
batterà i n s i e m e ni suoi minatori 
per ìa c ir i l tà e per la dignità 
mimmi. 

D o m a n i lo sc iopero .tara p r o s e ­
gu i lo con la s tessa c o m p a t t e z z a 
e con ld stesso e n t u s i a s m o che ha 
caratter izzato quest 'oggi la g r a n ­
de protesta effettuata in tutte le 
miniere dagli zo l /ntai , a b b a n d o ­
nate al s i lenzio di morte perchè 
presto possa ri nascer ni la v i ta e 
la speranza 

MARIO FARINKl.UA 

(LECCE, 9. — U n «rande s u c ­
cesso del m o v i m e n t o del la p a c e ài 
l ieve consulei ;ne la sentenza d e l 
Pretore di Campi Sa leni ina ( L e c ­
ce) d i e a w ù v o d u e at t iv i p a r t i ­
giani del la pace, P o m p i l i o Z a c ­
c h e o e .Achilli- T a u r i n o accusat i 
dal locale maresc ia l lo dei C a r a ­
binieri di a v e r racco l to tra la 
popo la / ione . i n n o di a d e s i o n e 
a l l 'Appel lo di S tocco lma contro 
l'uso dell 'arma atomica . 

Al processo ha ass i s t i to una 
gi'audc lolla di c i t tadini . Il P. M. 
• i * » i - A .,* .... t~\* i - . . . 4 : . . r t *i.,*-.r* 
. . . . . . . . . . . . . . » ^ . i h ( . ^ n u r ' , . , . « , - . 
Il t l 1 < - . . U l . M I I l «111 M U O U I I J H I V l I f 

l'axione umauitni in dei pni t ig inni 
della p.'co in m i t o il m o n d o , ha 
chiesto l 'as-olu/ ionp con formula 
piena dei due cittadini , d i c h i a ­
rando al termine del la Mia ar ­
ringa. d i e - -i- -.i fo*se t rovato in 
Tanipt S.ilcntm.i, a l l 'epoca del la 
raccolta delle tirine contro l'uso 
del l ' .nonni . i avi e b b e entu-in-.t i-
cainente .idei ito pei iscrì t to a l ­
l ' A p p a i o di S tocco lma > 

Il p ie ton- a \ \ . V i n c e n z o Vie 
FUippis, come a b b i a m o ina d e t ­
to. ha assolto i d u e part ig iani 
della pace 11 nubbl i co ha acco l to 
la senten/n con v i v a sodd i s fa ­
z ione 

DI RITORNO DAL CONSIGLIO MONDIALE DI VIENNA 

Delegazione di partigiani della pace 
alle ambasciate di India, Egitto e Iran 

Un' in terv i s ta di P i e t r o Neimi uni lavori del Consiglio 

U n a de l egaz ione de l Par t ig ian i 
i ta l iani de l la Pace che h a n n o 
presenz ia to al r e c e n t e Cons ig l io 
M o n d i a l e di V ienna portandov i 
il contr ibuto de l l e e sper i enze e 
de l le proposte matura te ne l l 'a ­
z ione d e l l e nostre m a s s e popolari 
conti o le provocaz ioni ed i pei'i-
i o l i ( i l m i e i I . I e >.i:«|s» »•" I i i r i 'x n - i f«»i"'> • • i " " r " 
la aite AmD.tscinte del l 'KgiUo, 
del l ' India e del l ' Iran presso la 
Repubbl i ca I ta l iana. 

Acco l t i con premurosa eoi trina 
dagl i .-tessi t i tolai i de l le A m b a ­
sciate - - S. E. A b d e l - A z i / z B a d r 
Hey M o h a m e d . S . E. S e n B. R. e 

e r i f iutandos i c o m u n q u e d i sol i ­
darizzare con l e in iz ia t ive che 
possano anche so lo o g g e t t i v a m e n ­
te i m p l i c a l e u n per ico lo di nuov i 
e magg ior i contrast i in t ernaz io ­
nal i , concovrano ef f icacemente a 
real izzare le condiz ioni di una 
vera e salda pace ne l m o n d o t n 

- ic-iuni; 
per n c o n t e r m a r e agli e m i n e n t i 
r a p p i e s e n t a n t t dei tre grandi 
Paes i de l l 'Oriente tutta la s i m ­
patia d e l l e m a s s e d e m o c r a t i c h e 
i ta l iane , le aua l i scorgono negl i 
ideali che li m u o \ o n o i f o n d a ­
m e n t i stessi che d i edero Impulso 

S E. Man.soui Al i — il -sen. T e r - e c o n d u s s e r o a v i t tor ia il nostro 
i ac ini . Fon. Corona, l 'avv. Lordi 
e il prof. S a n t a n g e l o li h a n n o i n ­
foi ma l i Mille d i scuss ion i s v o l t e s i 
a V i e n n a , lu pa i t i co lare per 
(pianto si r i fer isce ai p i o b l e m i 
ìn te i e s s .mt i i p a e s i de l v i c i n o e 
Medio Oriente . La d e l e g a z i o n e ha 
posto in ribalto c o m e i popol i 
di que.sti Paesi , r i v e n d i c a n d o i 

R i s o r g i m e n t o naz iona le 
G l i Ambasc ia tor i , c o n g e d a n d o 

i loro v is i tator i , li h a n n o a s s i c u ­
rati che avrebbero s o l l e c i t a m e n t e 
in formato i loro G o v e r n i de l 
m e s s a g g i o a m i c h e v o l e loro r e c a ­
to, il qua le cost i tuirà u n p r e z i o ­
so p e g n o di fraterni tà e di c o l ­
laboraz ione fra l'Italia e il m o n -

p i o p n diritti di p iena s o v r a n i t à do de l l 'Oriente in ascesa . 

UN (iIRATE PROVVEDIMENTO CHE SON TROVA G1DST1F1CAZ10N1 

La Corte incrimina ingiustamente 
una teste mentre depone sui fatti di Porzus 
La donna è stata rinchiusa subito hi camera di sicurezza * I testi detta di-
lesa rievocano le eroiche imprese dei garibaldini della divisione "Natisone,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
LUCCA, 9. — A tarda «era uri 

Kiave epi.-odio è venuto a gettai e 
di colpo un e lemento di perplessi­
tà nell'annuo di i o ! o i o che hanno 
seguito il ptoievu> di Porzus. La 
Corte i h e aveva tollerato, >en«-a 
prendere piovvedimenti le m e n ­
zogne e le lontraddizioni di alcu­
ni tetti <fel'a P C. ha decretato 
l iricranina/ii ine pei reticenze del ­
la teste Maua Di CJaspero. l^a Di 
Gaspero. aveva (onfe imato alla 
lettera le divinai «moni rese dman-
71 al g iudue ìBtruttoie ed ai di­
battimento di Biescia In sostan­
za ess. t allei mava che alcuni ga-
nbdldim all'epoca dei fatti di Por­
zus avevano condotto nella sua cu­
cina due giovanotti e i h e dopo 
qualche tempo i garibaldini ave­
vano richiamato fuori i due di-
tendo che dovevano andare al co­
mando. 

Dopo due ore i garibaldini erano 
ritornati con i ve.-titi dei due po­
nendoli in cortile vicino alla cuci­
na I-a Di Gaspero aveva raccolto 
i vestiti e li aveva portati in casa. 

Il presidente a questo punto si 
accingeva a sostenere una cosa ef-

I chimici della Pirelli in sciopero 
mentre prosegue la lotta alla Breda 

Il popolo di San Giovanni Valdarno contro la smobilitazione delle vetrerie 

N e l quadro de l l 'ag i taz ione n a ­
z iona le p e r gl i a u m e n t i sa lar ia l i 
tutt i i 1.500 operai ch imic i d e l l a 
Pirel l i B icocca s o n o sces i ieri in 
sc iopero di 24 ore p e r r i v e n d i c a r e 
u n a u m e n t o del 15-18*& e p e r o p ­
porsi a l l e dec is ioni padronal i di 
tag l io d e i cot t imi e di d e c l a s s a ­
m e n t i d i a l c u n e categor ie . Contro 
ques t i p r o v v e d i m e n t i arbitrari , 
c h e d e c u r t a v a n o p r a t i c a m e n t e la 
retr ibuz ione , i lavorator i de l r e ­
parto co lp i to e r a n o g ià in s c i o p e ­
ro da t r e giorni . 

Il g r a n d e s e n s o di r e s p o n s a b i ­
l i tà d i m o s t r a t o dag l i operai ha 
i m p e d i t o che , m a l g r a d o a lcuni s o -
prusidel l a pol iz ia , la m a n i f e s t a ­
z ione f o s s e turbata da inc ident i . 
Mol t i s s imi lavorator i si sono r i u ­
niti fuori de l la fabbrica pres id iata 
dal la Ce lere , r ia f f ermando la loro 
dec i s i one d i riprendere la lotta 
s e l e r i c h i e s t e non v e r r a n n o a c ­
col te da l l a d irez ione . 

L o s c i o p e r o de i lavorator i de l la 

TRE GIOVANI DELINQUENTI A BOLOGNA 

Invitano una donna a ballare 
la picchiano e la violentano 

BOLOGNA. 9 — La polizia di Bo-
tognA sta «volgendo »tt:ve> indagini 
a seguito di una ««nunzi» «porte 
questa cotte da una giocane donna 
Che si e presentata ferita a con le 
vesti s traccale alt'CtTicio «11 nottur­
na. La ragazza di cui per ora al 
taca n nome, ha raccontato di ee-
aere giunta da Padova nella nostra 
Citta nel pomeriggio di ieri, per ì i-
tirare alcune sue fotografie che do-
*«vatìo servire per un concorso di 
bellezza. 

Ieri aera, all'alteigo dora avtT» 
preso alloggio. '-:r.'.~a arrteinata 0\ 
u n giovane elegante a di modi si­
gnorili che, avviata la conversazione 
la Invitava a recarsi con lui « a far 
quattro salii * In u n a sala da ballo. 
effrendo la s u a automobile par com­
pier© li tragitto. La glovar.e accet­
tava ma appena salita ccl compa­
gno. sul la macchina che partiva a 
grande velocità, saltavano aitri due 
giovani che aspettavano nel pressi 
?! guidatore dirigeva l'automobile 
v*rso la campagna e fermava a qua".-
ehe chilometro dalla citta. Qutrì 1 
%T* dopo averla percossa, abusavano 
dalla, donna, ebe . I n v a s a c o e a m . di 

difendersi, allontanando*! po', re!!* 
notte a bordo dell'automòbile 

Bl «ta appurando le veridicità del­
la terslor.e re*a dalla ragazza Pare 
tuttavia che dagli inquirenti *ia già 
stato Klenr'Rcato ur.o del tre gio­
vani de.inquentL 

Pensionati dell'INPS 
truffati da un lestofante 

LECCE. » — - A Martano alcuni 
peremo-*--', de'.'aa PreridenA Sodale 
sono z'jr.BtA: vttt:ir.a dj un alxje Je-
atofante. pochi minuti dopo che ave­
vano ir.cafcsato 11 loro a#e«gno men­
a i * 

Un individuo non ancoxm identifi­
cato. spftccìandofd per ispettore del-
ITerltuto. fermava li gruppo di vec­
chietti. riUiarido ad ogr.uno 'M «OUV 
o a percepita ed I '.ibreui di pensio­
na per u r » presunta verifica; quin­
di ai s fontanava a bordo di u n ca-
miorclrio deC quale nessuno dei de-
rub%t; ha per.s«»o rtl prendere i2 
numero I carab.nleri s tanno avoV-
g o d o , «patCTUb 

Breda p r o s e g u e i n t a n t o da s e t t e 
giorni a S e s t o senza interruzioni 
e de fez ion i , con la p i e n a un i tà 
de l l e d u e organizzaz ioni s indaca l i 
(CGIL, e UIL) che si s o n o o p p o s t e 
a l t r a d i m e n t o del la C I S L . A i l a ­
voratori r iunit i in a s s e m b l e a al 
c inema de l Rondò , h a n n o par la to 
Ieri il segre tar io de l la C.d.L. di 
M i l a n o e il s enatore Mariani . A 
R o m a c o n t i n u a n o ne l lo s t e s so 
t e m p o a svolgers i le t r a t t a t i v e fra 
i rappresentant i dei lavoratori e 
gli industr ia l i al M i n i s t e r o del 
Lavoro . 11 c o m m i s s a r i o Se t t e , c o n 
a t t e g g i a m e n t o a s s o l u t a m e n t e i n ­
trans igente , ha r e s p i n t o tut te l e 
propos te a v a n z a t e dai r a p p r e s e n ­
tanti dei lavorator i s ia DCT q u a n ­
to riguarda su l l ' a l l egger imento e 
sul t ra t tamento e c o n o m i c o per i 
l icenziat i e sul m a n t e n i m e n t o del 
m a n t e n i m e n t o del rapporto , di l a ­
voro ' e s i g e tremila l i cenz iament i , 
il d e c l a s s a m e n t o , la r iduz ione d e l ­
le tariffe di «ot t imo e de l l e p a ­
g h e , non è dicTX>sto ad a g g i u n g e r e 
ima lira al t ra t tamento e c o n o m i ­
co p r e c e d e n t e m e n t e offerto e v u o ­
le ad ogni costo la rottura del 
rappor to di l a v o r o per tu t t e le 
m a e s t r a n z e . 

In s e g u i t o alla pos i z ione c a p a r ­
b i a m e n t e nega t iva del C o m m i s s a ­
rio, la dijtcussione è s ta ta r i n v i a ­
ta a merco l ed ì m a t t i n a , n o n o ­
s t a n t e c h e i rappresentant i de l ia 
C G I L e deTllTIL avessero p r o p o ­
s t o di prosegu ire oggi e lunedì 
le t ra t ta t ive . 

lavori ilu* Ì^ prolrari.iiiiio fino » lu­
nedì. pjr:ecii>cr«»nno rappresentanti 
dol'a FIOM. della Cor,federterra, de'-
'.a FIOM r- della F1LEA. Ali'oidine 
Jel giorno vono 'e 'otte dei miratoli 
per e>vare tt tenore di \ ita e per 
la dlfp<;a dall'industria «"utr.-ittiv» 

Due omicidi in 24 ore 
in provincia di Agrigento 

AGRIGENTO. 9. — Due efferati 
orrncio. .«ino stati commes- a Ri-
bcra oa sconoscju*. ne l lo .spazio di 
24 ore circa I cn all'alba l'agricol­
tore Vincenzo Carnai.a d: aar.i 32, 
mentre slava '•ellat.do :I cavallo 
davanti al la propria abuaz.one, 
veniva freddato con 4 eoip; d. til­
de da c a c c a 

Ieri sera verso le 22J10 c r e a 
menrre .stava per rincasare veniva 
pure ucciso li commerciante Igna­
zio Sedita. di anni 36 II Sed la è 
*tato fatto aegiio a ben Ifi colpi 
d" p:sto'.a e d- fucile di> rtif.9 da 
,gnot. 

, fetUvamentf- tmpos6Ìbil(e: r cioè 
lene la teste doveva senz'altro aver 
j chiesto chiarimenti ai gatibaldmi 
!p eh» qiiet-ti dovev.ino averglieli 
'(orniti l'<»i< hù IH donna dichiar.t-
\ a inveir di non nver chiesto .-.pie -
gazimi! ne di «.veri*: avute il Pre­
sidente h«t oidmato il fermo della 
te-te (aiendola tradurre in came­
ra di Mi-ine//:* 1«» Di G.it-peio e 
vedov.i ed hn «i i.isa due tigli in 
tene!., et;* 

Ni U'onli!i..n/a del Presidente M 

atienn.i n * otiti nddl/ iom nelle qua­
li !,i teste sarebbe c.tdnt.'i Ma H>>1 
non ."bln.iirm ;*.sSo!ui;iniente notato 
tali iontradd.7inni. ne ha potuto 
not.tile i-lmmqiie MH in buona 
ffde. 

Kd eci-o 'n cronaca dell'udienza 
di oggi Hanno depo?to dieci testi, 
cinque dei quali su eircostan/.e 
comprovanti che gli imputati Ma­
rmo Bernardini - Renato >•, Lucia­
no Torel lo « Mirko » e Adino I.on-
go * Condor - non potevano tro­
var*! nella zona di Porzia all 'epo­
ca dei fatti Particolarmente inte-
resKinti sono le deposizioni di Eli­
seo Nardin. Guido Vittori e Enzo 
Ca!ni77i Costoro riferiscono come 
il Hernardini e il Longo si trovas­
sero oltre l'Isonzo, il primo con 
una brigata della « Natisone » e il 
secondo con il battaglione « Maz.-
zini •> «empir del la * Natisone ». 
ma staccato dalla divisione e par­
salo in territorio «sloveno molto 
tempo prima 1011 compiti parti­
colari. 

Dal racconto di questi tre testi, 
specie dei pruni due, e dal le nu­
merose piecisazioni che fornisce 
l'imputato Sasso comandante della 
divisione « Garibaldi Nat isene » af­
fiorano molti episodi del duro e 
glorioso periodo tra^cor-^) da que­
sta forma/ione in Slovenia 

Nel novembre 1944 la « NatUo-
ne >, pei le es igenze operative ge­
nerali del movimento partigiano 
della zona e per poter conservare 
ali;* lotta i suo; 2 500 uomini ar­
mati. nel le condizioni createsi do­
po il grande ra.stiellamento della 
fine di settembre, passa alle dipen­
denze operative del IT Corpo di 
armata s loveno . l,a divisione rima­
ne ad o p e r a i e sul le montagne tra 
il Tagl iamento e l'Isonzo Sostiene 
combattimenti sul Colilo, nella 
Valle del Natisone. nella Val del-
l'Indrfo. Attacca ì presidi di Ni-
mi9. Faedis. Canalutto: infligge al 
nemico la perdita di 91 morti e 33 
prigionieri. 

In seguito il battaglione * Mazzi­
ni « viene inviato dalla divisione 
« Nati?one » oltre l'Isonzo perche 
me cogliendo gli italiani che -i tro­
vano spar.=i nei battaglioni s love­
ni dia vita a una brigata italiana. 

tentimoniHnza del nostro contribu­
to alla lotta comune. 

Alla fine del 1944 l'intiera divi­
sione di trasferisce oltre l'Ison/.o 
e pie*, t e m e n t e nlla vigilia di Na­
tale le tre brigate iniziano la mar-
i i.i di tiasfei imento comprendente 
il guado dell'Isonzo e del Baccia 
Al passaggio dot Baccia una hnga-
t.i fittiucat.t dai tedeschi e dai re-

ipubblichili! perde quaranta uomi-
jni. poi uuomiuciano 1 grandi com-
Ibattimenti in Slovenia. 
, Le perdite della * Natisone » in 
ìS'oveni.i compresi i grandi ra<-trel-
. lamenti che ne seguirono sino al­
ila meta di aprile 1945 sono di qua-
IM 700 uomini tra morti »• dispersi-
JTutto questo i testi dicono ram­
mentando c a s c u n o un episodio. 
Lia.scuno rifeiendo una data 

Pei domani è previsto un >olo 
teste L'udien/a dedicata al le de­
posizioni dei componenti il coman­
do generale C V.L già {issato per 
lunedi 12 novembre è stata ieri 
rinviata a lunedi 26 novembre. In 
questa udienza com'è noto depor­
ranno i compagni Luigi Longo e 

Dozza fi dr. Solari l'avv. Stucchi 
il dr. Piz-zom e gli on. Mara zia, 
Mattel e il senatore Cadorna. 

FERDINANDO MARTINO 

Il governo d.c. siciliano 
si salva per tre voti 
PALERMO. 9. — Stamane il • * -

verno regionale siciliano ha c o n o 
serio pericolo di essere rovesciato, 
u lU line della discussione genera­
le sul bilancio della Regione, 
quando si è votato il passaggio al­
l'esame dri singoli artìcoli. 

Il governo, infatti, è riuscito a 
raccogliere 4~ voti (maggiorana» 
valida 44» mentre 38 deputati han­
no votato contro. I risultali della 
votazione hanno suscitato grande 
impressione in aula soprattutto 
perchè l'esigua maggi or ansa era 
stata raggiunta dopo che il Presi­
dente della Regione aveva dichia­
rato con accento minaccioso che la 
conseguenza naturale del la cadnla 
del governo sarebbe stata lo scio­
glimento dell 'Assemblea 

Sciopero compattissimo 
a San Giovanni Valdarno 
AREZZO. 9 — U n o .sciopero 

generale ha completamente bloc­
cato ogni attività dal 'e 16 al le 18 
di oggi nella c-.ttà d: S i n Giovan­
ni Valdarno. in segno di protesta 
contro la serrata, annunciata per 
domani, de l le Vetrer.e Taddet, che 
danno lavoro a circa 500 operai, 
e contro i l icenziamenti alla for­
nace Bagiardi. Le maestranze de l ­
la Taddei hanno lanciato un a p ­
pel lo a l l e popolazioni perei»* sia 
impedita la chiusura d e l l o stabil i­
mento ed hanno avanzato propo­
n e concrete impegnandosi a s o ­
stenere notevoli sacrifici pur di 
salvare la vetreria dal la smobi l i -
•azione. 

11 direttivo della FILIE 
si riunisce oggi 

Oggi si riunirà a Roma il comita­
to direttivo della Federazione dei la-
* o » lori dell'industria «MrattiVa. «41 

Tre morti e 450 casi di tifo 
per l'Epidemia a Catania 

Tulle le scuole del Bosco Etneo sono stale 
chiuse - Alcuni casi anche in Calabria 

LA SESSIONE DELLA COSTITUENTE DELLA TCRRA 

Un largo movimento 
per la riforma agraria 

Battaglia al Senato sulla legge per i contratti agrari 
La 3. assemblea nazionale convocata per gennaio 

A n c h e l 'on. P ie tro N e n n i . di r i ­
torno da l la r iun ione d i V i e n n a 
del C o n s i g l i o M o n d i a l e de l la P a ­
ce , in u n ' i n t e r v i s t a concessa a l 
q u o t i d i a n o de l p o m e r i g g i o Paese 
Sera, ha so t to l ineato l ' impor tan­
za del la partec ipaz ione , al la r e -
""Sìt? -.e^iCT.C, de ; ;«V«>iVie.-»rii..in-
n nei rai'M dei Medio Or iente . 

« La s e z i o n e dì Vienna d e l 
Cons ig l io Mondiali» de l la P a c e — 
ha d ichiarato l ' i l lustre p a r l a m e n ­
tare — è stata caratter izzata d a 
tre ordini di fatti. Pr ima di tu t to 
la larga partec ipaz ione d e i p o p o ­
li arabi , dal l 'Iran al Marocco , • 
il r i l i evo che ne l l e re lazioni e 
.soprattutto negl i intervent i d e i 
de legat i dei popol i arabi , e i n 
part ico lare del d e l e g a t o e g i z i a ­
no B e n d a r i P a s h a . è s tato d a t o 
agli a v v e n i m e n t i de l v i c i n o e de l 
Medio Or iente che h a n n o l e t t e ­
ra lmente but ta to in aria i p ian i 
de l Cons ig l io A t l a n t i c o 

In s e c o n d o l u o g o l 'ampia d i ­
s c u s s i o n e . n o n so lo pol i t ica m a 
tecnica , de l la a u e s t i o n e del d i ­
sarmo. alla q u a l e h a n n o por ta to 
un contr ibuto s p e c i a l e Jo l i o t C u ­
n e e l ' inglese prof. B e r n a l , n e l l a 
loro qual i tà d i sc i enz ia t i e m i ­
nent i . La r i so luz ione d e l C o n s i ­
gl io M o n d i a l e d e l l a P a c e su l d i ­
s a r m o e il contro l lo de l l ' energ ia 
a t o m i c a è, i n m a t e r i a , i l d o c u ­
m e n t o p i ù p r e c i s o finora e l a b o ­
rato , assa i p i ù c o m p l e t o e p r e ­
c i s o d e l l e u l t i m e propos te a m e r i ­
c a n e a l l 'ONU. 

Infine, l ' indir izzo t e l egra fa ta 
a l l ' A s s e m b l e a d e U ' O N U a P a r i g i 
ria i l v a l o r e e l a p o r t a t a d i u n a 
Carta d e l l a P a c e d e i P o p o l i , i n 
e s s a tutt i i f o n d a m e n t a l i p r o b i * -
;mi d e l m o m e n t o s o n o e s a m i n a t i 
e p e r o g n u n o • ind i ca ta u n a s o ­
l u z i o n e ». 

A b b i a m o i n t a n t o no t i z ia «lai 
l u n e d i g iungerà a R o m a , di r i * 
t o r n o da V i e n n a , l a d e l e g a z i o n e 
eg iz iana c h e ha par tec ipato a 
q u e l l a s e s s i o n e d e l C o n s i g l i o 
Mondia l e de l la P a c e . E s s a terra, 
n e l ' p o m e r i g g i o d e l l o s t e s s o g i o r ­
n o ne l la s e d e d e l l a C a s a E d i t r i c e 
E i n a u d i , a l l e o r e IT, u n a c o n * 
f e r e n z a - s t a m p a per la q u a l e -vi* 
v i s s i m a è l'attesa in tut t i gl i 
bient i polit ici e g iorna l i s t i c i 

• a» 

C A T A N I A , 9. f 
P e r m a n e tutt'ora la d i f fus ione 

ep idemica de l l ' in fez ione t i fo idea 
sia p u r e non in forma i m p e t u o s a , 
nei vari centr i del B o s c o E t n e o . 
Al p r i m o d e c e s s o da n o i d e n u n ­
c ia to infatti , a v v e n u t o a G r a v i ­
na, d o b b i a m o oggi a g g i u n g e r n e 
altri d u e : u n o verif icatosi a T r e -
castagni , e u n a l tro ad A d r a n o 
nel la persona d e l l a v e n t e n n e 
Rosa Bu l la . C o m e si v e d e m o l t i 
casi c h e fino a ieri e r a n o a l l o 
s ta to d i incubaz ione , o g g i s i r i ­
v e l a n o in tutta la l o r o v i r u l e n z a . 

Intanto v e n g o n o uf f ic ia lmente 
annunciat i ben 450 cas i di t i f a 
La grav i tà de l la s i tuaz ione h a 
indot to l e autor i tà ad ord inare 
la ch iusura d i t u t t e l e s cuo le n e i 
paes i de l B o s c o E t n e o . 

Casi d i t i fo a causa d i a c q u a 
inquinata ( i n s e g u i t o a l l ' a l l u v i o ­
n e ) v e n g o n o segna la t i a n c h e in 
Calabria ne i paes i di S a n P a n t a -
l e o n e e B r u z z a n o . 

La d i s in fez ione de l l e a c q u e di 
Maniaco , c h e purtroppo h a n n o 
da to l u o g o a l l ' ep idemia , cont inua 
col s i s t e m a di e m e r g e n z a de l 
c l o r o , in at tesa c h e il Consorz io 
re sponsab i l e proceda ad u n r i ­
m e d i o p iù r a z i o n a l e e p iù rad i ­
ca le . 

Minaccia di serrata 
in ma fefreria toscana 

AREZZO, 9 — I 407 operai delia 
vetreria Taddei <It S. OiOTannl Val­
l iamo hanno lanciato un appello al­
le popolazioni perchè sia impedita 
la chiusura «lello ^rabilimento. IA 
direzione ha. annunciato per domani 
1» serrata contro la quale tu t te le 
maestranze ai «ono mobilitate avan­
zando alcune proposte impegnandosi 
a sostenere not»ivo'.t sacrifici pur di 
salvare la vetreria da!.a amoUltt*-
zione 

I lavor»Tori. ir. b*\ae a dati con­
creti ritengono cn» V«\7tt*nd* n n eco-
nomlctisteme attua, 

Imputtanì, decisioni sono state 
preso dall'ultima sessione della 
Segreteria nazionale de!'« Costi­
tuente delia Tetra, riunitasi a Ro-
m.i ton '.i parteciparione di rap­
presentanti de- due « m i da; Par-
l«imentn 

1! i.«-grtt«ti :o de i . i Costruente 
dei'a Teira. o» Corbi. ha annun­
ciato ihp numerosa voti e ordini 
de! g.orno pervengono alia Costi­
tuente del'a Terra d.» parte de l le 
organ;7za7:oni contadine periferi­
che. di gruppi e anche d: singoli 
contadini per prot»>ta~e crontro la 
minarci., che la legge intitolata 
« Norme dv riforma dei contratti 
ngran » già approvata dalla Came­
ra dei Deputati, «unisca al Senato 
: peggioramenti domandat. dal pa­
dronato terriero. La Segreterìa, 
e-tor.mCkdo ia sua pienti solidarietà 
fon li. 'r: ih:este dei contadini, ha 
•.mpf-gn.Tto i senatori democratici 
aderenti al movimento della Costi­
tuente della Terra a condurre :n 
•Senato la più rigorosa opposizione 
< ontro ogru tentativo di respingere 
: contadini >u posizioni superate 
dalle 'oro lotte e dai mor .osc i -
ment; .egisìativi <ft questi anrr.. 

La Segreteria nazionale ha prefiO 
atto cor. comp.acimento che d iver ­
sa organizzazioni abbiano promosso 
studi e abbiano preso o stiano per 
prende r e in.z-ative intorno a! pro­
blema della trasformazione del 
rapporto de'. «aV.nato ftf^o e del 
bracciantato ne''e zone irrigue d e i -
fi Valle Padana, allargando il d i ­

battito aperto dalla Cos truente 
dei'.a Terra, e ha ravvisato in c iò 
.a possibilità, o.tre che futi l i tà, di 
una intesa volta alla costituzione 
di un movimento unitario, per d i ­
battere e condurre una vasta azio­
ne nel'e campagne, in tutto il P a e ­
se e nel Parlamento, al lo scopo di 
raggiungere gli obiettivi fissati dai 
salariati e dai braccianti per e l e ­
vare il tenore di vita del le mas^e 
e !a produzione agricola nazionale. 

L'on. Guido Migholi ha richia­
mato l'attenzione della Segreteria 
sulla s i tuazione dei contadini col ­
tivatori dirett i , aggravatasi in con­
seguenza della crisi agraria e del la 
politica di riarmo e di guerra, e ha 
proposto mezzi idonei di intervento 
statale immediato per la difesa 
del le p iccole e medie ' conduzioni 
da! pericolo - imminente del fall i­
mento. 

La Segreteria nazionale, col l e ­
gando tra '.oro questi ed altri pro-
b'emi che interes^a'-o 'a popola-
7. one lavointrice aureola , anche in 
raiaziose alla applicazione de i l e i 

leggi fondiarie, ha sottolineato la 
necessità di s t e n d e r e in lutto il 
Paese Fazione per la riforma agra­
ria. 6ia sotto l'a<spetto fondiario che 
sotto quel lo contrattuale. A tale 
scopo e nell'intento di precisare e 
unificare !e rivendicazioni e i m e ­
todi di azione, la Segreteria ha 
stabilito che la III Assemblea na­
zione.e de'.!.» Costituente della Ter­
ra. abbia luogo nel prossimo gen-
n.uo in una citta dell'Alta Italia 
che verrà success ivamente desi ­
gnata. 

Aggredito e derubato 
da *> banditi maseherati 

BiWEVKNTO 9 - - Sr. po ir«ngpe 
di .en .op*r*.'o Emilio De'. Cocco . 
n.entre etumerea^a in o.cicettj» !• 
cor.tr«uda Macch.0 Matcuelli pi**«m 
ftrflu': T*:.i-.«t AiTror.r^to •.!* *re ban­
d-li « R i a l : • niatscherau eh* g.i t o 
g^evano te bic:c.«Ua • io depreda-
T«v..o de' denaro che aveva con se. 
egur.tìoo ,ir-.na ti; a ontaT^it»: «0 

un a-bero K« i wniva q-.aVx&e ora 
dopo t>occoc!-o e iibemio da t-ttmi 
contad'-r.: I carHlr.r.'en. r.cevuta 1« 
d e n u m * hanrri .nr^-.a'.o a t t n * .n 
d o l i l i p«?.- xitra. ncare . rapinatori. 

H. K> (ottobra 1«S1) «V 

Rinascita 
S O M M A R I O 

PALMIRO TOGLIATTI i R a t i n i *•*-
ottonari • regimi demoeradel. 

Quadrante lnternaaionai* 
MAURIZIO FKRRARA: H Medio O» 

riente in rivolta contro liropert»-
lUnio 

LUCA TREVISANI-! La marci* «aaftf 
Stati Uniti verso l'i 

Parlamento italiano 
ANGELO DI GIOIA: La 

manovre della fiat. 
GERARDO CHIAROMONTB: H 

polio S M-E. contro la rrnaaetta 
Mezzogiorno 

VITTORIO PO A: La questione 
salari 

GIUSTO T O U O T : Fatefertrietne 
Bettiol 

ADA ALESSANDRINI: La «risi 
retiti della Democrazia Cristiane 
nel-e esperienze di un cattolico 

TORIO DIAZ: Politica anttdetnooei* 
tic* e tradizione cianca!» 

CESARE. DE MURTAS: «La eoftnaV 
'• PicaMu * (poesia) 

BERTOLT BRBCHT: « Multar «fcm-
rage ». 

MANLIO DAZZI Note aulia preeenaa. 
del popolo nei capolavori letterari. 

ANTONIO BANFI: Riforma liqutda-
tnce 

RKNATO NICOLAI- AUGUSTO CAM-
PARI* I giornali padronali di fab­
brica In Italia 

PAOLO ROBOTTI: La fumotaa «M 
coleo* 

Lo Statuto delia Chic»*, oattonea « 
Albania (documenti) < 

ANTONELLO TROMBADORI: lana 
mostra di Guttuso 

Lettere ai Direttore 
La battaglia delle idee. De Santi* a 

il padre Bresciani? (Rodrigo di 
Casti«-Iia) - STALIN: Opere com­
piete» TOÌ IV i Giuseppe Gaxrltav 
no) - CONSTANCIA DE H MO­
RA Olorioaa Spagna (Roberto Ba*< 
taglia) - I P. FTOIOT: Gii ««peri. 

menti di Parler (f p ) 
Le donne nell'URSS - Biennale d aa-

4e marinara (Corrado Maìteae) • 
Storia americana (Mike Quin) a 
Segnalazioni . Pitture e disegni aV 
Zigama. Te© Otto, Guttuso 

M A R L O N B R A N D O * T E R E S A W R I G T 
i n u n a s c e n a d i « U o m i n i • il ti I ta c h e 

h a c o m m o s s o il m o n d o 
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LA CRISI 
della canapa 

di ALFREDO METTEO 

La politica governativa dì riarmo 
e di preparazione ad una nuova guer­
ra si ripercuote in maniera sempre 
più j;ra\e sulla produzione agricola 
e sull'economia nazionale. La situa­
zione è particolarmente acuta ' nel 
vettore della canapa ove la produ­
zione complessità è passata da una 
media del quadriennio i«>\6-J94<> ili 
oltre i milione di quintali prodotti 
su circa Sf.ooo ettari di superficie e 
da 1.300.000 quintali circa prodot­
ti nel 1941 su di una superfìcie di 
IIÌ .OOO ettari, ai Cj^.ooo quintali 
dello scorso anno e ai 550.000 quin­
tali all'inarca del torrente anno pro­
dotti <.u di una superficie investita a 
canapa di poco superiore ai 50000 
ettari. 

Questi dati stanno a significare che 
i i f - > ' • 

u . l l I U^ 1 .111 H i l l : ) . M i IH 11 I l l l l l l ^ l . t f 

una riduzione dell'occupazione agri­
cola, solo per la contrazione di que­
sta coltura, di oltre 6 milioni di 
giornate lavorative e che l'economia 
nazionale ha subito annualmente una 
perdita di oltre 20-*5 miliardi. 

Per trovare una spiegazione .1 que­
sta situazione, basti considerare l'an­
damento dei prezzi pagati ai pro­
duttori negli ultimi anni, die sono 
stati in media per ogni quintale di 
26.000 lire nel 1948, di 24.000 nel 
1949, di 21.000 nel 1950, mentre ' 
costi di produzione nello stesso pe­
riodo sono progressivamente aumen­
tati e già l'anno scorso si aggiravano 
sulle 40.000 lire al quintale' 

Dà questo stato di cose sono siati 
duramente colpiti soprattutto i pic­
coli e medi canapicoltori, in quanto, 
mentre i grandi agrari sono riusciti 
a mantenere elevata la loro rendita 
con il supersfruttamento della mano 
d'opera e dei contadini, coloni, i mez­
zadri, gli affittuari, i compartecipan­
ti ed i piccoli proprietari, sono stati 
schiacciati sempre più dal vertiginoso 
aumento dei prezzi dei prodotti in­
dustriali necessari per l'agricoltura, 
dai crescenti gravami del fisco e del­
la rendita fondiaria. \ ' è si può dire 
che di questa situa/ione se ne siano 
avvantaggiati i consumatori italiani. 
in quanto il monopolio canapiero con 
i prezzi fissati annualmente dal go­
verno attraverso il C.I.P., e che sono 
di molto inferiori a quelli pagati dai 
paesi importatori della canapa grez­
za, :masca profitti scandalosi che ven­
gono poi ulteriormente esaltati dal 
facile collocamento dei prodotti la­
vorati sul mercato estero, il quale 
attualmente sì • dimostra pronto ad 
acquistare la materia prima ad un 
prezzo superiore del 35 p/o a quello 
pagato finora dagli industriali italiani 
- A conferma di ciò sta il fatto che, 

proprio in questi giorni, industriali 
tedeschi renuti per acquistare dal 
Consorzio, che ha per legge il mo­
nopolio delle esporta/ioiu del prò 

ULTIME U n i t à NOTIZIE 
ENERGICA NOTA D I PROTESTA DEL GOVERNO EGIZIANO A QUELLO INGLESE 

L'Egitto accusa la Gran Bretagna 
di usare a Suez i metodi degli hitleriani 

Una moschea devastata dai soldati britannici presso Ismailia - Grandi dimostrazioni in tutto il paese indette 
per martedì e mercoledì - Lo Yemen e il Nord Africa esprimono la loro solidarietà con il popolo egiziano 

IL CAIRO. » — LKgit to ha in­
viato ogRi <111 u Gran l ì ie tagna una 
nuova nota diplomatici» nella qua­
le p i o t a t a con l io . l 'ui intcriotto 
afflus-n d- truppe britanniche m 
E d i t o che hanno 011.1 •>< iii1oi:mii-n_ 

• - 1 r- Ì -

S u o / . . |1 governo egiziano denun­
cia anche altre violazioni de l la 
sovi aiuta dell'Editto mediante . a-
7Ì0111 che ricordano quel le de l l e 
autoi ita naziste d inante Ir* secon­
da guerra mondiale . Î w nota 
pro^-egue affermami» che appai e 
evidente il fatto che . l 'Iugli i l 'et ia 
sta cercando di trasformare la Zo­
na del Canale di S u e / ni una ba-
••e militare da utilizzare, cont i» la 
volontà dell'Egitto, ,a beneficio del 
comando del Medi» Oriente p i o -
po«ito dal le quatt i» poteii/.e e i c -
spinto «lai governo egiziano ", 
•i Questi atti, conclude la nota, pos­
sono soltanto incoiaggiare ed m-
tcn*ifieare lo spontaneo movimen­
to di 1 esistenza del popolo es i ­
zial i», 

La -iuta accusa mnlt ie l'Ingiiil-
terrcl; 

1) di espel le te dalla zona del ca­

nale di Suez le persone du ina ia te pubblicazione del la notizia, avvi 
indesidei abili i- ti a que-te uffi­
ciali ed agenti di polizia-, 2) di t>pa-
rare M nza motivo su militai 1 egi­
ziani e cu civili, uomini, donni' e 
b a m b i n i <- «li f i e n i f>rl.-4r». > •• • - -
t u » __ . . . . . „^ ' 
vati Uno indosso, 3) di saccheg­
giare 1 nuifMz/ini e depositi del le 
dogane; 4) di paralizzate 1 servizi 
e il fiiii/'o;iaini")to di Tr'bunal 

Qun<M a conferma di questa 
energ ic i denuncia del governo e s i ­
ziali» e quinta notizia di una «va-
ve offes i fa'ta ciarli malesi ai f i n -
timenti • dipinsi del popolo ei:i/!H-
no II umiliale . El Ma^ii . in un 
articolo su otto colonne e co» un 
titolo ,1 e tratte! 1 di aditola, accu­
sa 1 soldati bi dannici di essei pe­
llet iati nella moschea di Xcfis.-a. 
presso l.sin.ului, dopo . tvenie 101-
zato la porta. I militari, entraci noi 
tempio --eii/.i e-.-,ci~i tolte le scar­
pe secondo 1 canoni della religio­
ne islamica, hanno asportato sup­
pellettili siici e e l ibn di preghie­
re, ridotto in fianttimi il lecc io 
del capo dell-i m melica ed imnz-
^ato, di pioposito, l 'ambiente LÌI 

nula stamane. venerdì, proprio 
menti e 1 fedeli si t innivano nell< 
mo-chee nei le preghivi e, ha su­
scitato pi.ifontla emozione. L'indi-
m » *» * • *"* • . ^ ^ i , - * . , 
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nopn il, mscriRsn AI.I.R OSTETRICHI; 

Un violento attacco 
degli anglicani al Papa 

Misure discriminatorie contro i me­
dici cattolici chieste in Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9 — Un attacco di 
indolita asprezza al Papa e alla 
sua autorità icliginda e compulso 
oggi «sull'organi» ufficiale de l la Chie­
sa anglicana < Church of Kngiand 
News-paper ». tale giornale com­
mentando le parole con cui Pio 
XII ne! suo recente di.scoi.so allo 
ostetriche cattoliche ha dichiaiuto 
che nel le gravidanze e nei parti 
difficili la vita del bambino d e v e 

, - . ossei e anteposta a quel la del la 
dotto gre77o, hanno manifestato lajmadre, il portavoce della chiesa 
loro sorpresa per i prezzi molto bas-ldi Stato britannica scrive: •* l^i 
*i praticati dal nostro Paese, ag^iun- enorme importanza dell'ai gomeu-
gcndo (essi, compratori!) di essere 
disposti a pagare prezzi notevolmen­
te superiori a quelli attuali perchè 
ritengono che solo rimunerando giu­
stamente i produttori è possibile sal­
vare una coltura che ne! passato, ed 
ancora oggi, interessa tanto il mer­
cato tedesco ed europeo. 

' E' una lezione che ha del para­
dossale e che spiega gli aspetti ne­
gativi della politica seguita dal Con­
sorzio e dal governo nei confronti 
del mercato estero, politica che non 
riesce neanche a sfrattare contingenze 
favorevoli, come quelle attuali, per 
riportare il volume delle nostre espor­
tazioni «He cifre prebelliche dalle 
quali siamo ancora lontani. Nono­
stante la grave situazione sopra de­
nunziata, i grandi industriali hanno 
avuto la faccia di bronzo di chie­
dere una riduzione del prezzo r di 
minacciare chi sa quali cataclismi se 
ia loro richiesta non venisse accolta, 
adducendo a giustificazione di tale 
pretesa la caduta verificatasi durante 
l'anno in corso per i prezzi delle 
altre fibre - tessili, ma fingendo di 
ignorare che, mentre la canapa oggi 
lia un prezzo pari a 58 volte quello 
del 19)8, il cotone ha ancora un 
prezzo di 115, la juta di 166, ed il 
lino di 91 \o l te il prezzo del 1918 

Due questioni sono a questo punte 
da precisare. 

In primo luogo è da vedere se il 
Consorzio canapa debba continuare 
per la strada finora percorsa rice­
vendo le lezioni -.opra accennate o 
non si debba piuttosto con urgenza 
democratizzare queito organismo per­
chè assolsa proprio a quelle funzioni 
di difesa dei produttori (e soprat­
tutto dei piccoli e medi produttori) 

to fa delle dteìna:azioni del Papa 
qualche cissa di cusa>"iro>o per le 
ostetriche ìMl.ane. E-.-.<» s> tendo­
no conto c-he un con-sigla» coin 
imunin,) proviene da uomini che 
per il fatto .stc.-oo del ia lo io po­
sizione della chiesa cattolica ro­
mana non possono avere alcuna 
personale esperienza delle diffi­
coltà che pretendono di risolvere.». 

- Louinione pubblica «ri gene­
rale — eont.mm il "Church of 
England N e w s p a p e r " — .<; chie­
derà non ten7a ragione che ro-a 
possono .saperne : prerj celibi del­
le ansie e delle 1 espousabilità im­
plicite nel vincolo de ! matr imo­
nio. E' doloroso ehe il Papa sia 
andato talmente al di là dei l i­
miti de l -sen.so comune da rendere 
le sue dichiarazioni irrilevanti . 
Egli ha gettato il discredito sulla 
fede cristiana ri vece di procurar­
le onore. . . 

Non è certo la prima volta che, 
la Chie.^a anglicana entra m pole­
mica con la chieda ni Roma. A p ­
pena l'anno <-cor.so. quando il Pa­
pa proclamava il dogma del l 'As­
sunzione deHa Verg.ne. l e gerar­
chie nel "'Church of Righimi 
Newspaper gli rimproverarono di 
fare violonza alla ragione e di 
creare nuovi o-Ocnk. ,-ulla .*:raaa 
dell'unificazione delle ehie.-e cri­
stiane. ma le crit iche ci un anno 
fa erano rose e lio: 1 11. ronfronftì 
al linguaggio u-«ato que--t.< volt» 
dall'organo anglicano. 

K quot diano è 11 ondato d: let­
tere dì Cittadini e rì art coli d 

cui ! 

prott\s-\i:ite de! Paese eoi. 1 dotto­
ri e !<• os iet i .che appai tenenti al­
la minoiauza cattolica'' Non .s 
yeiitirar.no questi vincolati nel lo­
to liavt.imento de l le puer i l e e dal­
le p;-rol- di Pio XII? 

II dn i t to de l le niadH non cat­
toliche a es.sei e p io te i l e 1:1 caso 
di e;-- durante ,t parto dal le de-

. ~ . . . .»i j f i w » L L Ì vici j j t u t u n t * i ; i i 
sceicchi ne! eor-o de l le esortazioni 
d;i e-si j ivolte ai fedeli i n co­
stanza •••1 può dire che in conse­
guenza di (('.lesto incidente la ten­
sioni- e di molto alimentata in 
tul io il pae e 

1̂ .1 \n lonta ci: lotta del popolo 
egiziano eontio un inva.-ote ehe 
non rispetta nulla '.'irà pei cons^-
l'tjenz.i e .pressa con maggiore 
eneigi. i tìu'ante le glandi d imo­
strazioni che "ono in p iogramma 
In lutto 1! Pae-" per martedì e 
meicoledì p-n-^mio Martedì avrà 
luogo la . giornata della lotta na­
zionale pio la quale ^oio già in­
cominciati inteii 1 preparativi da 
partr di liJi'.i 1 «a i t i t i e di tutte 
le r.i u'aiilzzaziorn Pei mercoledì è 
stato indetto invece OMO «^eiopeio 
g m e i a l c di orolesta. 

La i.idio del C;uio ila tia?mes«:o 
oc"4i un appello al popolo egizia­
no dello Sceicco Mohammed Abu 
Scedida, Iman della moschea di VA 
Hu^^em, pei la guerra santa con­
tro gli invasori inglesi . L'appello 
è stato rivolto dal la stessa , m o -
x:liea da dove la indio l'ha TÌ-
tra"sincro sii «-cala nazionale . 

Nel la zona del Canale di Suez. 
intanto. 1 battaglioni del la l 'aera­
zione continuano a svolgere azione 
di gueri igl ia c o n t i o le truppe bri 
tanniche e i cittadini egiz iani che 
eollaboiatio ancora con e^se 31 
coi rispondente de l l 'U.P. 1 iferisce 
che è avvenuto uri nuovo attacco. 
il socoiido ir. ti e giorni, contro 
autonie/zi inglesi che circolano 
sulle -f-adc della ?.ona Arei pressi 
de] vi l laggio di E! Qantaia. è cIa-
ta ' te^a un'imboscata ad un ca­
mion il cui conducente e rinvisto 
ferito alla spalla Pattuglie ingle­
si sono partite immediatamente 
alla ricerca dei patriot!, ma sen­
za tisiiltato Inoltre, i lmtt.-iglioni 
della l ibeiazione. che hanno a m ­
monito coit i eommeiei i inti egizia­
ni a non coi i tmuair a rifornire 
le truppe bi i tauniche. hanno ciato 
un primo ; ivvett imen'o ad uno di 
essi facendo esplodere una bomba 

trattato del 193fi e de l l e proposte. 
occidentali per il patto del Medio 
Oriente 

Dal canto loro 1 partili del l ' in­
dipendenza nord-africana hanno 

ù i > n i " s u i m i t i t i » u n j i i t - ss j tu i - i i i ;ii s*"_l| 
hi «-idi io gciieriitc ne . i e Aaz.ioni U-
nite a nome dei popoli del Ma­
rocco, dell 'Algeria e della Tuni­
sia, per dichiarare ehe la causa 
dell'Egitto inteics^a tutti gli ara­
bi 1 quali .>combatteranno per es­
sa con ogni mezzo po^ ib i l e -

cisSi.wii (ti un un-to ie a cu . 1 sito, fin un suo autocarro ehe ; i ' iviv;i 
supenor: tel.gio.si hanno raccoman­
dato di ag.re in un determinalo 
modo — -crive .sili l:be'.i le Nrics 
Cliroinclf, la .-ignora Gorayky. 
presidente deirA.-.^i'C!az..one del le 
Doiint Sposa'e - jiotrà eos'ti .nge-
re le uutoritu aii aecei tare la j e -
hgione di un candidato pi .nia d-
procedere ad una "oiiviia di oste­
tricia, ne1 -e .viz .o ^a'i'rtiiai >i;iZiO-
nale . 

In numero1* centri, a Nottingham. 
a Bristol, a Hotherdliani i locai: 
consigli sanitari hanno già preso 
in esame la opportunità di adot­
tare misure di ci •vriminnzione nei 
confronti dei Ginecologi e degli 
ostetrici di fede cattolica 

FRANCO CALAMANDREI 

r.l Iras iorto de l l e forniti l i" 
"E" stato annunciato ritte l*i " ' a 

che le potenze atlantiche pubbli-
che ianno domani una dichiarazio­
ne nella quale sarà ribadita la Imo 
intenzione* di costituire egualmente 
il romancio aggressivo del Medio 
Oriente, nonostante l'opno^iziono 
dei paeii arabi, opposizione che 
verrebbe annunciata pure domani 
al termine della r iunione del co ­
mitato politico del la Lega Aiaba 
Del lesto, un'altra dichiaiazione di 
solidarietà verso l'Egitto è venuta 
oggi da parte del lo Y e m e n . Il Mi­
nistro yemenita al Cairo ha infat­
ti annunciato ufficialmente che il 
.«un governo appoggia l 'atteggia­
mento egiziano nei confronti del 

Domani si vota 
in Argentina 

MONTE VIDEO, 9 — Violenze e 
intimidazioni .1 mano armata da 
parte dei vegliai 1 del dittatore Pe­
rno hanno c.nettei izzato la con­
clusione della campagna per le 
elezioni presidenziali, svoltasi in 
un clima di sfrenata sopraffazio­
ne hquHdrihttca. La consultazione 
a\r& Mingo domenica 

rrunriTA 
pubblicherà il resocon~ 

to del discorso che il compagno 

PALMIRO 
TOGLIATTI 
pronuncerà al Teatro 

Adriano di Roma, in oc­

casione della celebrazio­

ne del XXXIV anniver­

sario della 

RIVOLUZIONE 
D ' O T T O B R E 

Oli Amici dell'Unità 
diffondano questo numero 
nelle case e nelle fabbriche! 

PERCHE' CESSI LA BARBARA GUERRA DI AGGRESSIONE 

Messaggio all'Assemblea dell'ONU 
dei prigionieri americani in Corea 

I partigiani della pace dei campi di prigionia scrivono a Curie 

IMIYONGYANG, 9. — In una 
s e n e di appe l l i , pubbl i ca t i s t a ­
m a n e dal la s t a m p a c o r e a n a , i l 
Comi ta to de l la P a c e c r e a t o dai 
pr ig ionier i di guerra a m e r i c a n i e 
ingles i ne i c a m p i d i c o n c e n t r a -
m e n t o in Corea si r i v o l g e d i r e t t a ­
m e n t e a l p r e s i d e n t e T r u m a n , a l ­
l ' A s s e m b l e a G e n e r a l e d e l l ' O N U 
i ipoitasi or ora a P a r i g i , a l C o n ­
s ig l io di S i c u r e z z a e al p r e s i d e n ­
te del Consigl ici M o n d i a l e de l la 
IV.ee. J o l i o t - C u r i e . I pr ig ion ier i 
c h i e d o n o con il loro m e s s a g g i o 
c h e le N a z i o n i U n i t e , so t to la cu i 
b a n d i e r a è s t a t o c a m u f f a t o l*in-
te i v e n t o imper ia l i s ta in Corea , 
o r g a n i z z a t o i n v e c e in f l agrante 
v i o l a z i o n e d e l l o S t a t u t o d e l l ' O N U , 
«' f a c c i a n o tu t to c i ò c h e è loro 
p o s s i b i l e p e r g i u n g e r e ad u n a s o ­
l u z i o n e pac i f ica de l c o n f l i t t o e 
a p p o g g i n o la c a m p a g n a d e i p r i ­
g ion ier i di g u e r r a p e r i s taurare 
u n a p a c e duratura i n A s i a e n e l 
m o n d o >». 

L a r i ch ie s ta d e i pr ig ion ier i di 

GRAVISSIME RIVELAZIONI T>t LE MONDE.. 

Bombe atomiche o disposizione 
del gen, Eisenhower in Europa? 

I disastrosi effetti della corsa al riarmo costringono i 
tre a rinviare la riunione atlantica di Roma a gennaio 

nic ia più lampante, i.e ancora v e 
ne fosse bisogno, l'ipocrisia con 
cui gli atlantici hanno formulato 
il loro « piano di pace », coincide 
con l'annuncio che i tre ministri 
degli eeteri occidentali si sarebbe-

quale scr ive che la j ro me.s.->i d'accordo per tenere la 
stala pres-a dai d ir i - ' r iunione del consiglio atlantico non 

PARIGI. 9 - - Il graviss imo aii-
annuncio che uno - fitock » di bom­
be atomiche vira posto a disposi­
zioni- di Ei--enho\ver ni Europa è 
contenuto in una corrispondenza 
pubblicata oggi dal giornale «- Le 
Monde . il 
decisione r 
genti americani dietro pressioni 
del .supremo comandante atlanti-

y iù a Roma ma -i Par,:;: 
vcmbre . Nel la capitale 

•1 24 nn-
francese 

co. durante il v iaggio compiuto avrebbero luogo in tal modo tan-
di» quest'ultimo a Washington. E i - l t o la riunione de i capi di stato 
senhouer ha otemito altresì la | maggiore dei pae.-i agi: osa i , al car-

medii-, in euì ! p r u i c p i o rnim 
ciato aal Papa è d-~;ippro\ato. 
.-•enrst eccez o'-.*- Cìli spec:aJ-7Zàti 
r.corrìano che e^-o è contrario non 
-*olta:i'V» alla p;a:.ca tradì / ,orale . . _ . . - . . - , , _ . - -
.legui'a da'.la med.c.na br.ta-. ; ca promessa di un sol lecito invio d u r o atlantico, quanto quella dei mi -

.irmamenti e di s una o più divi- jnistri. A Roma si terrebbe jm-e-
-ioni a m e r i c a n e - , ol tre 'e sei già ce la riunione successiva fissata 
inviate, destinate all 'occupazione I per il m e s e di gennaio. 
dell'Europa j Sempre a Parigi Acheaon. Eden 

Schuman -d incontreranno con 

ma anche alia legge del Pae^t. 
Dv.po la ri chiaraz.one di pnr.c -

pi»> dei Papa — eh edor.o allar­
mate le lettere ». g.ornali — qua­

che *ono la ragion d'es-ete del C o n - i l e garanzia avrà IH m a g g i o r e r a i La notizia, che rivela nella m a - l e 
sor7Ìo src>\o. » ~~~-~— 1 

' I n ^econdo Ino^o e tla ir^minjrrj 
K sia più oltre tollerabile vhc uni 
pugno di industriali po>»a minacciare 
tanto «riamente un settore vitale del­
la produzione nazionale * non si 
debba piuttosto, nrll'intere^e della 
economia nazionale, porre il proble­
ma di na/ionali/7are il monopolio 
canapiero. 

'Per il momento siò vhe urRe risol­
vere è il problema del prezzo su! 
quale il C.l.P. è già stato chiamato 
a decidere Fd è chiaro che per ri­
solvere questo problema è indispen­
sabile assicurare ai produttori agri­
coli un prezzo che sia rimunerativo 
ed incoraggi una ripresa della col­
tura. Il che è possibile riducendo i 
prezzi dei grandi industriali, stimo­
lando la piccola e la media industria 
e l'artigianato con una politica che 
venga incontro alle loro esigenze ed 

- attenui le conseguenze dannose del 
monopolio canapiero, jnerementande 
ì« nostre esportazioni in un clima di 

. amicizia e di scambi commerciali con 

tutti i paesi. 
-.' ' Questa è la via da seguire e non 
[ altra, se sì vuole evitare chs b breve 

'j tempo scompaia dal nostro Paese una 
^ coltura che tanta parte ha. ed anco-
^£ra di più porri avere, nell'economia 

i- Haiionalt. 
f* <• 

Diego Rivera e Siqueiros intercedono 
per gii eroici patrioti ili Barcellona 
Decine di organizzazioni latino-americane chiedono l'inter­
vento dell'O.N.U. - Ondata di sdegno tra i giovani italiani 

g u e r r a è a c c o m p a g n a t a da u n f e r ­
v i d o indir izzo a J o l i o t - C u r i e . c o n 
cui ess i c h i e d o n o a l C o n s i g l i o 
M o n d i a l e de l la P a c e e a l mo\r i -
m e n t o m o n d i a l e de i p a r t i g i a n i 
d e l l a p a c e , eli « c o n s i d e r a r e l a 
c a m p a g n a che si è a n d a t a s v i ­
l u p p a n d o ne i c a m p i di pr ig ion ia 
in Corea c o m e p a r t e i n t e g r a n t e 
de l la lot ta in iz iata c o n t r o la g u e r ­
ra da tut t i i p o p o l i d e l m o n d o » 
e r i a f f e r m a n o di f ronte a l m o n d o 
in tero « il d e s i d e r i o de i pr ig ion ier i 
a m e r i c a n i e br i tannic i d i l o t t a r e 
c o n t r o la c o n t i n u a z i o n e de l c o n ­
f l i t to in Corea , c o n t r o gl i i s t i g a ­
tori d i u n a n u o v a guerra g e n e r a l e 

n e a d 'armis t i z io , a t t e s t a n o infatt i 
c h e g l i a g g r e s s o r i , v i s t a spezzata 
n e l l e l o r o m a n i l 'arme d e l s a b o ­
taggio , r i c o r r o n o a n c o r a u n a vo l ta 
al la f a l s i f i c a z i o n e p i ù i m p u d e n t e , 
o n d e a v a l l a r e di f r o n t e a l l ' o p i n i o ­
n e p u b b l i c a i l l o r o p e r v i c a c e 
o s t r u z i o n i s m o . G r a z i e a l l e p r o ­
pos te c o r e a n e , la p a c e è ora a 
portata di m a n o : s o n o s t a t e o f f e r ­
te ag l i a m e r i c a n i p e r f i n o de l l e 
m o d i f i c h e a l l 'a t tua le l i n e a di d e ­
m a r c a z i o n e , n e l ca so c h e l e t r u p ­
pe d i V a n F l e e t r i e s c a n o a g u a ­
d a g n a r e t e r r e n o p r i m a d e l l a c o n ­
c l u s i o n e de l l ' armis t i z io . L a p r o ­
p a g a n d a u f f i c ia l e d i "Ridgwny 

Commenti a Yiscinskì 
(Continuazione dalla 1* pagina) 

l ide alla coesistenza ed al la co l la ­
borazione pacifica fra i popoli, o l ­
tre che al la stessa organizzazione 
del le Nazioni Uni te . 

N o n vi è davvero bisogno di u n 
esame molto approfondito per r e n ­
dersi conto di quale dei d u e pre ­
getti serva rea lmente , in m o d o c o n ­
creto ed urgente , gli interessi del la 
pace. Ma la Conferenza per il d i ­
sarmo è stata net tamente respinta 
oggi da Jessup. . 

La coalizione antisovietica, c a ­
peggiata dagli Stati Unit i , met te a 
profitto l e giornate in cui l 'attività 
del l 'Assemblea Generale ristagna 
come quella odierna, per preparare 
nuove manovre contro l 'URSS e l e 
democrazie popolari . La pedina che 
Acheson ha mosso oggi, è il gover ­
no fascista della Jugoslavia, che 
ha chiesto l' iscrizione all'o.d.g. de l ­
l 'Assemblea, di una protesta con­
tro pretese « att ività ostili •> de l ­
l'Unione Soviet ica e de l le democra­
zie popolari contro la Jugoslavia. 

Le ragioni con cui il traditore 
Kard&lj giustifica la sua r'chiesta, 
sono un raro esempio di provofa-
, .^nn „ fl, ( . , , ,;in , i i , . | . ,ì m i n i s t r o ù i 

Tito a r m a ad attribuire agli stati 
confinanti con la Jugoslavia la r e -
.sponsabihtà degli incidenti di fron­
tiera che l e truppe titiste provo­
cano di cont inuo. E* opinione dif­
fusa nei corridoi del Pala7/o di 
Chaillot, che il passo di Belgrado 
sia stato fatto dietro suggerimento 
d u e t t o de l Dipart imento di Stato. 

All'ufficio di Presidenza de l l 'As­
semblea, la s',es=a c o a l v i o n e desì i 
stati imperial ist i ha imporlo ehe 
venga raccomandato all 'Assemblea 
di rinviare <• s ine die • l 'esame del 
pi oblema marocchino, presentato 
da diverbi stati arabi. L'Unione So­
vietica ha sastenuto invece gl' inte­
ressi del popolo marocchino ed ha 
voluto che l 'ONU fosse chiamata 
a pronunciarsi sull 'oppressione co­
loniale che la Francia impone u\ 
quel paese. La votazione all'Uffi­
cio di Presidenza del l 'Assemblea ha 
dato stasera i seguenti risultati! 
sei voti contro l 'esame, quattro v o ­
ti in favore, e quattro astensioni. 
Hanno votato contro U R S S . Po lo ­
nia, Jugoslavia e Irak. La questione 
sarà tuttavia rievocata davanti a l ­
l 'Assemblea Genera le in seduta 
plenaria. 

L'ult imo problema esaminato 
dall'Ufficio di Pres idenza è stata la 
risoluzione anelo-franco-americana 
nella quale si ch iede la costituzione 
di una commiss ione del l 'ONU in­
caricata di invest igare se esistano 
in Germania l e condizioni indi­
spensabili per svolgervi elezioni 
democratiche. 

Tale richiesta, come ha fatto 
r i levare il de legato soviet ico Ma-
lik, costituisce una aperta v io la­
zione degli accordi di Yalta e Pot ­
sdam che affidano ai quattro Gran­
di tutte l e questioni concernenti 
la Germania. In realtà, con la loro 
proposta, gli occidentali vogl iono 
solo creare un doc i le s trumento di 
sabotaggio del l 'unità tedesca. La ri­
chiesta americana, ha dichiarato 
Malik. ricorda molto da vicino "1 
procedimento usato dagli Stati Un : -
ti per intervenire in Corea, dietro 
la maschera de l l 'ONU. 

La richiesta anslo-franco-t imer -
cana è stata ugualmente posta a l ­
l'ordine de l giorno del l 'Assemblea. 

La notizia ehe il governo frati-
chi-ta -1 prepara ad assassinare 
Gregorio Lopez Raimur.do e altri 
33 antifascisti s^ia^-.ol:. detenut i 
e torturati nel le prigioni di Ocana 
per la grande lotta di Barcel lona 
della scorsa primavera, ha des ia­
to nel mondo un'ondata di sdegno. 
L'opinione pubblica democratica 
di tutti i paesi è scesa :n lotta per 
salvare i patrioti spagnoli . , 

" Da Città de l Messico la T*l«-
presa riferisce che un gruppo di 
eminenti intellettuali mess icani 
h s n n o chiesto alla Commiss ione 
del l 'ONU per i diritt i -umani u n 
immediato intervento per salvare 
l e v i te dei 34 eroici patrioti ed 
hanno chies to altresì c h e l e N a ­
zioni Un i t e invi ino in Spagna una 
commiss ione con l ' incarico di svo l ­
gere un'inchiesta su l l e condizioni 
dei detenut i . T r a i firmatari sono 
artisti di fama mondia le c o m e D a ­
vid Alfaro Siqueiros • D iego Ri ­
vera. l 'ex ministro dell ' istruzione 
Luis Sanchee Ponton, già amba­

sciatore a Mo-ca. l'ex v ice mini­
stro del l istruzione Knrique Arre-
guin. «li -scrittori Jo-e Menci*.dor, 
Andre-- Hene^trOSa ed Effam 
Muerta. 1 meo.ci Ramon Gartìa^ e 
Carlo? Xoble. 

Analoghe proteste «01 o Mate in ­
viate i l l a Commissione del l 'ONU 
ed al Capitano Generale di Madrid 
dalla .s Federazione de l l e Organiz­
zazioni per la Difesa del la Repub­
blica Spagnola ». dalla « Univers i ­
tà Operaia » dalla « Unione del le 
Donne Spagnole ne l Messico >-, dal ­
la « Unione degli Intellettuali S p a ­
gnoli ne l Messico»-, e dal la «Casa 
del la Spagna Repubblicana >. 

U n gruppo di organizzazioni la ­
t ino-americane ha telegrafato a l ­
l e delegazioni de l Messico e d e l 
Guatemala presso l 'Assemblea de l ­
l'ONU affinchè s i facciano promo­
trici d i una risoluzione d i condan­
na p e r gli assassini franchlfti e 
di appoggio alla campagna p e r l o 
annul lamento della «entenra di 
morte. 

I te legrammi sono nrniaVi d a l l i 
Organizzazione per l'assistenza a l ­
la Repubblica spagnola. dal l 'Unio­
ne generale de i lavoratori e dei 
contadini d e l Messico, dal l 'Unione 
Democratica d e l l e donne mess ica­
ne, dal Part i to Comunista del Mes­
sico, da l l 'Unione Industriale d e l 
tipografi, dal l 'Universi tà operaia, 
dalla Confederazione dei giovani 
messicani, dal l 'Unione de i lavora­
tori de l la -rivista Tiempo, dal F r o n ­
te de i pittori r ivoluzionari , dai l a ­
voratori d e l l e Art i grafiche, da l la 
Confederazione naz ionale de l la d i ­
fesa rivoluzionaria e da l l e F e d e ­
razioni degl i a lunni de l l e scuole 
normali urbane, de l l e scuole nor­
mali rurali e de l l e scuole di agri­
coltura. 

La Segreteria de l l 'Al leanza g i o ­
vani le italiana r i fer isce c h e « u n a 
grande protesta è sorta da i c irco­
li democratici e g iovani l i i tal iani 
dove è b e n conosciuta la- nobi le 
figura di combattente antifranchi-
tta di Lopes Raimundo», 

il cance l l i ere tedesco Adenauer , 
che giungerà in questa città il 
22 novembre . 

La riunione atlantica di Parigi 
v i e n e definita « interinale > dai 
corrispondenti americani , 1 quali 
le attribuiscono l'obbiettivo di 

prendere in e same la maniera 
con cui r isolvere la crisi finan­
ziaria e de l la produzione che ha 
paralizzato il riarmo occ identa le» . 
Tale interpretazione, unitamente 
a una *erie di notizie che pongo­
no concordemente l 'accento sulla 
disastrusa s i tuazione economica 
provocata da l l e dirett ive del P e n ­
tagono, -confermano che è stata 
proprio questa situazione a deter ­
minare il r invio de l l e gravi d e ­
cisioni polit iche all 'ordine del 
giorno del la riunione di Roma. 

In altri termini , c o m e Viacinski 
ha sottol ineato ne l suo intervento 
a l l 'Assemblea. I o squilibrio causato 
nel l 'economia dei paesi atlantici 
dalla corsa de l riarmo ha assunto 
proporzioni ta lmente gravi che 
tutto il programma fissato dai 
fomentatori d: guerra ne v i ene 
scompaginato. E* questo il mot ivo 
che ha a d o t t o Eisenhower a re­
carsi a Washington, è ancora Que­
sto il mot ivo che induce i ministri 
de! patto di guerra a riunirsi _ in 
forma quasi privata, in margine 
al le riunioni de l l 'ONU. al lo scopo 
di esaminare l e misure da adot­
tare p e r far fronte al la crisi che 
avanza. 

La impressionate documentazio­
ne fornita da Viscinski trova in 
questi giorni una e loquente e s e m ­
plificazione nei provvedimenti di 
super-auaterità che ' il governo 
Churchill continua ad annunciare 
al parlamento britannico provve ­
dimenti che vanno dal le l imita­
zioni ne i consumi al imentari a 
que l l e GUI carbone per il riscalda­
mento • a l l e restrizioni s u altri 
generi tesserati- D'altro canto, u n 
funzionario del la tesoreria inglese 
ha dichiarato che Londra chiederà 
al l 'America — tramite la commis ­
s ione finanziaria de l patto at lan­
t ico — ulteriori aiuti p e r far fron­
te a l le brecce aperte - nel la sua 
economia e che tali aiuti s i r ias­
sumerebbero nel la imponente som­
m a di 300 mi l ioni d i do l lar i , 

Soldati americani con cartell i inneggianti al la pace 

e p e r l ' i n d i p e n d e n z a d e i p o p o l i w.j c o n t i n u a i n v e c e a d e f o r m a r e i 
L e l e t t e r e s o n o f i r m a t e d a i fatt i e a m o t i v a r e il r i f iu to a m e -

m e m b r i d e l « C o m i t a t o de l la P a ­
c e d e i p r i g i o n i e r i d i g u e r r a a m e ­
r i c a n i e b r i t a n n i c i ». L a s t a m p a 
c o r e a n a s a l u t a q u e s t i m e s s a g g i 
c o m e u n n o b i l e contr ibuto , d e g l i 
u o m i n i c h e s o l t a n t o p o c h i m e s i 
f a c o m b a t t e v a n o s o t t o la b a n ­
d i e r a de l l ' od io so i n t e r v e n t o i m ­
per ia l i s ta , a l l a c a u s a de l la p a c e 
i n C o r e a . 

L a s t e s s a s t a m p a r iporta o g g i 
c o n g r a n d e r i l i e v o i l d i s c o r s o 
p r o n u n c i a t o a l l ' O N U da l m i n i s t r o 
degli esteri sovietico. Andrei Vi 
scinski, sottolineando la parte 
di esso che si riferisce alla guerra 
di Corea e le concrete proposte 
per la soluzione di essa elencate 
al punto due della risoluzione so­
vietica: fine delle operazioni mi­
litari, conclusione di un armisti­
zio e ritiro entro dieci giorni delle 
truppe sul 38. parallelo, che pre­
luda al ritiro di tutte le truppe 
straniere entro tre mesi dalla Co­
rea. Mai come ora, è apparso 
chiaro che la soluzione del con­
flitto in Corea è coerentemente 
appoggiata dal campo della demo­
crazìa e della pace e che ad essa 
si oppongono soltanto gli agressoii 
americani. 

Costoro npn esitano, pur di por­
tare a termine la criminale av­
ventura iniziata sul suolo'corea­
no, a respingere un accordo sulla 
base delle loro stesse proposte, 
ora che la delegazione cino-co-
reana si dichiara pronta ad ac­
cettarle. 

I dispacci provenienti da Kae 
song, relativi alla sedicesima riu-

ricano all'accordo con la « ne­
cessità di non fissare irrevoca­
bilmente la linea di demarca­
zione >». 

Tutto ciò serve agli aggressori 
per continuare a dilazionare la 
pace: essi si sforzano ora di im­
pedire la cessazione del fuoco e 
confidano di trovare negli altri 
punti all'ordine del giorno delia 
conferenza nuovi motivi di rot­
tura. 

Il Quartier Generale di Ridg-
way non pensa che alla guerra. 
Oggi Jo stesso comandante in 
capo delle truppe d'aggressione è 
giunto in aereo al fronte per ispe­
zionare ì suoi uomini logorati d-'i-
le inutili offensive. Una an?io«a 
ispezione compirà nei prossimi 
giorni il generale Vandenberg, 
capo di S. M. dell'aviazione. 

Grandiosa manifestazione 
de! popolo di Teheran 

TEHERAN, 9. — Il popolo ' di 
T e h e n n ha celebrato oggi con una 
grande manifestazione — la 'terra 
nel g ire di pochi giorni — l a gior­
nata internazionale d e l l a g ioven­
tù democratica. Migl iaia di g io ­
vani hanno sfilato per le v i e d e l ­
la capitale alzando cartel l i che 
inneggiavano a l ia lo t ta popolare 
contro l ' imperial ismo e ch iede­
vano i l r iconosc imento dei diritti 
politici a l le donne , la riapertura 
del la Univers i tà di Teheran e l a 
scarcerazione dei dirigenti d e m o ­
cratici arrestati . 

Le parole d'ordine « via gli i m ­
perial ist i dal la P e r s i a » e « A m i ­
cizia con l a Unione S o v i e t i c a » so ­
no state que l l e dominant i del la 
grande sfilata, per impedire l a 
quale 11 governo a v e v a mobil i tato 
carri armati e camion carichi di 
truppe, nonché squadre muni te d i 
pompe e di gas lagr imogeni . 

Si app iende intanto che Mossa-
deq prolungherà ancora di una 
sett imana il suo soggiorno di Wa­
shington. d o v e sono in corso trat­
tat ive per un compromesso sul 
petrolio. 

PIETRO INGRAO . Direttore 
Sereto Sentieri — Vicedirettore resp. 
Stabillmento Tipografico U E-S I S A -
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MERCE N U O V A 
PREZZI N U O V I 

il SARTO 
di MODA 

Via N'omenUoa, 3 1 - S i 
(angolo Porta Pia) 

Si rate urte i rate 
Inc i t iamo 1 Tioslr» lettori 
e fare a c q u a t i presso il 
SARTO. DI MODA 

nior* della conferenza per te li*ltiene» 

Criminale richiesta 
del senatore americano Ecfon 
WASHINGTON. 0 — ri senatore Za-

!«s Ecton, che ha assistito net giorni 
acorsi aga esperimenti atomici nel 
Nevada, ha aggiunto oggi la sua voce 
ri coro Gel bellicisti americani che 
ranno propagandando da mesi con 
criminale incoscienza l'uso «iella bom­
ba atonuca contro il popolo coreano. 
ti senatore Ecton h a esaltato infatti 
con c inismo la potenza distruttiva 
dell'atomica, 11 cui uso in Corea egli 
ha osato definire ttifensitoi «Non è 
Il caso — egli h a detto — di far 
massacrare i nostri ragazzi in Corea 
se siamo in grado di proteggerli sgan­
ciando delle bordbe atomiche U t -

ACQUA DI ROMA 
(Marca ««p. Lopa> antica effica-
cisslina specialità per ri*"*£« •» 
caperti bianchi » ppcW |*>™i_" 
primitivo colora. X» faciUstóaa 
applicazione v i ene » » * * * • «J™-

ixt secolo con placo «I"***?0" *••" 
coni di Grammi 55»- Deposito fé» 
nerale D»rta Nazzareao Paleggi, 
Via « e t o Maddalena s t . R e m . 
In vendita presso l e migliar! 
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